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I PAPAVERI 
SONO AITI ALTI... 

L' u n a n i m e m e n t e a m m e s s o c h e 
la m a g g i o r a n z a centr i s ta del la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana e qu ind i il 
f.ro\erm> procedono ni una i n \ o -
h iz ione \ I T M ) destra, m a non h a n ­
no un p r o g r a m m a c o n c i e i o e de­
f inito . In c o m p e n s o la D e m o c r a ­
zia ci istillila ha ogg i i p r o g r a m m i 
di d u e dei suoi g n i p p i . 1 \ e s p i ­
ati, t empo adt l i e t io , h a n n o p u b ­
b l i ca to il propr io c h e p u ò rac­
cogl iere le ades ion i d i tutti i 
c lcrico-modt'rnti . In quest i g iorni 
l'on. Ci i onchi , a sua \ u l t a , ha 
messo in c i r c o l a / i o n e il mnni fe -
s i o - p i o g r a n u n a preparato dal s u o 
g r u p p o . L'sso pone in rilievi» la 
profonda t r a s f o r m a / i o n e subi ta 
dal la D . C rispetto ai non lonta­
ni 1041-47, la non a p p l i c a z i o n e 
de i pr inc ip i d e m o c r a t i c i e rifor­
matori a l lora p r o c l a m a t i e qu ind i 
la necessità di < tornare al le or i ­
gini ». e r icordarsi , per e s e m p i o . 
c h e al c o n g r e s s o di Hoina l 'ono-
tevo le ( ì o u e l l a v o l e v a < porre in 
discussione tutta la struttura eco­
nomica delia nostra società r. 

La c o n s e g u e n z a i m m e d i a t a e 
i n d u b b i a c h e si p u ò trarre da 
quest i fatt i è c h e la D e m o c r a z i a 
cr i s t iana è fal l i ta nel la promessa 
opera ili <• radicale progressismo 
unciale* (Gotici la dixit). Ma è 
fal l i la a n c h e nel la più modesta 
opera, necessar ia per raf forzare 
le i s t i tuzioni r e p u b b l i c a n e e ri­
so lvere i prob lemi p iù urgenti . 
A ques to propos i to sul l ibera le 
Il Mondo (S m a r z o ) , D m . Cat tau i , 
c h e fu fra i p i ù accan i t i a v v e r ­
sari dei C.L.iV., a f f erma a d e s s o 
c h e e il malcontento è molto cre­
si iuta * e c h e < la fiducia si va 
rapidamente sgretolando >. N o n 
si sono fatte — egl i d i c e — l e 
leggi per a p p l i c a r e la C o s t i t u z i o ­
ne. uè la t i forma burocrat ica 
(donde e sperperi, abusi, corruzio­
ne <), ntm vi è s ta ta una scr ia p o ­
l it ica per le a b i t a z i o n i , nò per 
il Mezzog iorno , uè per le opere 
pubb l i che , m e n t r e si ì* la sc ia to 
«: incancrenire le piaghe dei mo­
nopoli > e d i v a m p a r e Io s c a n d a l o 
de l l e e v a s i o n i f iscal i . In f ine ri­
corda < le intemperanze del par­
tito democristiano che desta ovun­
que, con le sue velleità di ege­
monìa incontrollata, il sospetto 
di un ritorno allo Stato di parti­
to*. T u t t o q u e s t o da una v i s u a l e 
conservatr ice , c h e a v v i c i n a il 
Cat tau i a i v e s p i s t i A d o g n i m o ­
d o i fatti res tano . 

Ma p e r c h è tut to q u e s t o è a v v e ­
nuto? Perchè la R e p u b b l i c a sfon­
data sul lavoro» è d i v e n t a t a u n a 
R e p u b b l i c a d o m i n a t a d a i m o n o ­
pol i capitalist i:* P e r c h è m o n a r ­
ch ic i e fascist i h a n n o r ipreso for­
z a ? La risposta a ques te d o m a n d e 
noi l 'abbiamo d a t a r c p l i c a t a m e n -
te e sembra c h e essa c o m i n c i a d 
entrare nel la testa a n c h e de i n o ­
stri avversar i . E c c o infat t i c h e 
su l la Gazzetta del Popolo > (29 
febbraio) G i o v a n n i S p a d o l i n i 
s cr ive : < Vi è un dato storico sul 
(piale il Presidente della Camera 
non sosta abbastanza. Ed è la 
diversità di spirito, di ambiente, 
di clima che si verificò in Italia 
fra il 1946 e il l'MS: le conse­
guenze decisive che ebbe, nel mag­
gio del '47, lo sbarco dei comu­
nisti dal governo e tutta Vimpo-
stit7Ìoue politica che ne seguì 
e die creò ,le condizioni per il 
- plebiscito > del IS aprite... Quel­
la politica di largo respiro so­
ciale e di intrepido slancio ri­
formatore. a cui punta ancor oggi, 
con ammirevole tenacia. Von.le 
C.roiichi. presupponeva in realtà 
i Comitati di Liberazione, lo spi­
rito della Resistenza e dell'anti­
fascismo... s. 

T u t t o il prob lema è propr io 
q u e s t o : s enza le m a - - e lavoratr i ­
c i . s enza la c l a s s - o p e r a i o , senza 
i -socialisti e i c o m m i i-i i non h 
po^ibilc* a l c u n a po l i t i ca r inno-
\ .ur ico e --e sanamente rivoluzio­
naria : , c o m e ha v o l u t o def in ire 
l o n . Gronch i l 'opera c h e la D e ­
mocraz ia cr i s t iana a \ e \ a p r o ­
m e s s o e c h e n o n ha c o m p i u t o . 
Possono le p a e c i a r d i a n e m o « c h c 
crKrchic-re p r o c l a m a r e su La Voce 
Repubblicana c h e il PRI non c o n ­
sent irà c h e i part i t i f i l o g o v c r n a -
i iv ì s i s o t t r a g g a n o a l l e r e s p o n s a ­
b i l i tà d e m o c r a t i c h e . I part i t i m i ­
nori tutt i a s s i eme , i jrronchiani , 
i d i spers i d o « e t t i a n i non h a n n o 
po tu to , n é p o t r a n n o i m p e d i r e , d a 
-o l i . c h e ne l la D e m o c r a z i a c r i s t i a ­
na p r e v a l g a n o s e m p r e p iù i c l e -
r ico-moderat i . S o l o il r i torno a l ­
le or ìg in i de l la R e p u b b l i c a , c i o è 
a l l 'uni tà di tut te le forze r i n n o -
\ a t r k i . c h e s o n o d a t e s o p r a t t u t ­
to d a l l e m a ' * c I a \ o r a t r i c i . po trà 
de terminare la n u o v a svo l ta n e l ­
la vita i t a l i ana , c h e la irrande 
m a s g i o r a n z a del p o p o l o vuoTc. 

O g g i si r a d u n e r a n n o i s e g r e ­
tari dei partit i g o v e r n a t i v i . F o r ­
se per r k v r i i i r e le m g i o n i p r o ­
fonde der m a l c o n t e n t o p o p o l a r e ? 
"So. Per < in tra l lazzare > un q u a l ­
c h e imbrog l io e le t tora le , c h e p e r ­
met ta loro di prosegu ire sn l la 
* e c c h i a s trada e s o p r a t t u t t o a l l a 
D . C di conservare il potere . E p ­
p u r e g iorni add ie tro M i ^ i r o l i sul 
Messaggero par lava c h i a r o e p r o ­
p u g n a v a . «enza a m b a g i . « una 
riforma elettorale che assenni al-
Vunione dei partiti apparentati 
prevalente un premio di maggio­
ranza assai considerevole e al par­
tito più forte di quella stessa 
unione un numero di rappresen­
tanti tali che lo ponga al sicuro 
dalle conseguenze delle possibili 
defezioni dei minori partiti appa­
rentati -i. U n a s o l n z i o n c c i o è c h e 

PER LA CREAZIONE DI UN VERO REGIME DI PACE IN EUROPA 
__J 

L'URSS propone per la Germania 
un progello di trattalo di pace 

/ / testo della nota sovietica ai tre occidentali • I principi e 
le clausole del progetto per restituire alla Germania l'unità 

MOSCA, II. — Il Vice Ministro 
degli Esteri de l l 'URSS, A. Cromi­
co, ha con.-vgnato ieri ai rappre­
sentanti diplomatici della Gran 
Bretagna, degl i Stati Uniti e del­
la Francia ui>a nota del Governo 
soviet ico sulla elaborazione di un 
trattato di pace con la Germania, 
cui sono al legate le proposte .so­
vietiche sui princìpi ai quali esso 
dovrà uniformarsi. 

<• 11 Governo soviet ico rit iene 
necessario attirare l 'attenzione de l 
Governo degli Stati Uniti d 'Ame­
rica — dice la nota inviata agli 
S. U — sul fatto elle, sebbene sia­
no trascorsi quasi 7 anni d a l l i fi­
ne del la guerra in Europa, non è 
stato ancora concluso im trattato 
di pace con la Germania. 

Per sanare questa Mtuazione 
anormale e aderendo al l 'appel lo 
rivolto dai Governo del la Repub­
blica democrat ica tedesca a l le 1 
Potenze perchè sia accelerata la 
conclusione del trattato di pace 
con la Germania, i l Governo s o ­
viet ico propone, da parte sua, ai 
Governi degl i Stati Uniti , del la 
Gran Bretagna e de l la Francia di 
discutere entro l 'anno la questione 
di un trattato di pace con la Ger­
mania. per preparare, in un fu­
turo immediato, un progetto con­
cordato di trattato di pace e sot­
toporlo al l 'esame di una Confe­
renza internazionale, cui parteci ­
pino tutti gli Stati interessati . 

E' inteso che tale trattato di pa­
ce d e v e essere elaborato con la 
partecipazione diretta del la Ger­
mania, rappresentata da un go­
v e r n o pan- tedesco . N e consegue 
che l 'URSS, gli Stati "Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia, paesi 
i quali eserci tano in Germania 
funzioni di control lo, debbono 
esaminare anche l e condizioni fa­
vorevoli al la rapida instaurazione 
di un governo unico, che esprima 
la volontà di tutto i l popolo t e ­
desco. 

Per facilitare da parte sua la 
elaborazione di un progetto di 
trattato di pace, i l Governo sov ie ­
tico sot topone al l 'esame d e i Go­
verni degl i Stati Unit i , de l la Gran 
Bretagna e de l la Francia, i l p r o ­
getto a l legato dei princìpi da os­
servare in un trattato di pace con 
la Germania . 

Il Governo soviet ico, mentre 
propone di studiare questo proget­
to come e l emento di discussione, 
è pronto, al t empo stesso, ad e sa ­
minare l e a l tre possibili proposte 
in meri to . 

Il Governo de l l 'URSS resta in 
attesa di una sol lecita risposta de l 
Governo degl i Stati Unit i sulla 
proposla suddetta ». 

Alla nota, analoga a que l l e i n ­
viate ai Governi del la Gran B r e ­

tagna e del la Francia, è al legato 
un <• Progetto del Governo sov ie ­
tico per un trattato di pace con 
la Germania ... Il progetto elenca 
innanzitutto 1 motivi per i quali 
si impone una rapida conclusione 
del trattato, essenziale per gli in­
teressi nazionali del popolo tede­
sco e per la pace de l mondo, sot­
tolinea la necessità che al l 'e labo­
razione de l trattato stesso pren­
dano parte rappresentanti di un 
Governo di tutta la Germania, e 
suggerisce infine i principi su cui 
il trattato deve fondarsi. Riportia­
mo di seguito il testo integrale dei 
«Princ ìpi di un trattato di pace 
con la Germania ». 

PARTECIPANTI. 
La Gran Bretagna. l 'Unione So ­

vietica, gli Stati Uniti d'America, 
la Francia, la Polonia, la Cecoslo­
vacchia, il Belgio . l'Olanda e gli 
altri Stati che hanno partecipato 
con le loro lorze armate al la guer­
ra contro la Germania . 

CLAUSOLE POLITICHE 
1) La Germania è ricostituita in 

un unico Stato. Viene posto fine 
in tal m o d o al la spartizione del la 
Germania, e la Germania unita 
riceve la possibilità di svilupparsi 
come Stato indipendente , d e m o ­
cratico e pacifico. 

2) Tutte le forze armate de l le 
Potenze occupanti debbono essere 
ritirate dal la Germania, al massi­
mo entro un anno dalla data de l ­
l'entrata in v igore d e l trattato di 
pace. Saranno abolite contempo­
raneamente, tutte l e basi militari 
straniere sul territorio della Ger­
mania. 

3) A l popolo tedesco debbono es ­
sere assicurati i diritti democra­
tici, in m o d o che tutte l e persone 
soggette a l la giurisdiz ione t e d e ­
sca, senza dis t inz ione di razza, ses ­
so, l ingua o re l ig ione , godano i 
diritti umani e l e l ibertà fonda­
mental i , tra cui la l ibertà di pa ­
rola, d i stampa, di fede religiósa-
di convinzione e di associazione 
polit ica. 

4) In Germania d e v e essere a s ­
sicurata la l ibera att ività dei par­
titi e d e l l e organizzazioni, e ga­
rantito loro il dir i t to di dec idere 
l iberamente de l l e loro questioni 
interne, di tenere congressi e c o ­
mizi, e di godere de l la l ibertà di 
stampa e di pubblicazione. 

5) Non d e v e essere consentita 
sul territorio d e l l a Germania la 
esistenza di organizzazioni n e m i ­
che de l la democrazia e de l la cau­
sa de l la difesa de l la pace. 

6) Tutti gli e x appartenenti a l ­
l'esercito tedesco, compresi gl i uf­
ficiali e i general i , tutti gli e x 
nazisti, eccettuati coloro che scon­

tano una condanna per i delitti 
commessi , debbono aver garantiti 
i diritti civi l i e politici , alla pari 
con tutti gli altri cittadini tedeschi , 
al lo scopo di partecipare alla edi ­
ficazione di una Germania paci­
fica e democratica. 

7) La Germania si impegna a 
non entrare in nessuna coal iz ione 
o al leanza mil i tare diretta contro 
una qualsiasi Potenza che abbia 
partecipato con le sue forze arma­
te alla guerra contro la Germania. 

TERRITORIO 
Il territorio del la Germania è 

del imitato dalle frontiere stabil ite 
dalle decisioni del la Conferenza di 
Potsdam del le grandi Potenze . 

CLAUSOLE ECONOMICHE 
Nessuna l imitazione di qualsiasi 

genere è imposta alla Germania 
cired lo svi luppo del la sua econo­
mia di pace, che d e v e servire per 
elevare il benessere de l popolo t e ­
desco. 

Alla Germania non sarà neppure 
Imposta alcuna limitazione riguar­
do al commercio con gli altri pae­
si, alla navigazione, all'accesso ai 
mercati mondiali . 

CLAUSOLE MILITARI 
1 > Alla Germania sarà permes­

so di avere quel le ragionevoli for­
ze armate (di terra, di c ie lo e di 
mare) necessarie per la difesa de l 
Paese. 

2) Alla Germania sarà consen­
tito di produrre forniture e m a ­
teriali militari, la quantità o i t i­
pi dei quali non devono superare 
i l imiti di quanto richiesto per le 
forze armato stabilite per la Ger­
mania dal trattato di pace. 

GERMANIA E NAZIONI UNITE 
Gli Stati che concludono il trat­

tato di pace con la Germania ap­
poggeranno la richiesta di ammis­
sione del la Germania alle Nazio­
ni Uni to» . 

UN ECCEZIONALE DOCUMENTO PUBBLICATO A BERLINO 

L'impressionante diario 
di una spia americana a Mosca 

< Guerra ! Il più presto possibile ! Ora! » - Le giornate del generale 
Groto dedicate allo spionaggio -L'avventurosa storia del documento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 11 — a w a r ! as soon 
as passible, no\v! « (« Guerra! il 
più presto possibile! ora!»): questo 
pazzesco vaneggiamento non è ope­
ra ili un uomo che per avere per­
so l'intelletto trascorre ora i suoi 
giorni in una casa di cura, ma è 
contenuto nel diario del generale 
americano Groto, che ha ricoperto 
fino a pochi mesi fa la carica di 
addotto militare a Mosca e attual­
mente larora ni Pentagono in un 
posto di grande responsabilità. 

Il diario e stato scritto nella ca­
pitale sovietica, e alcuni brani sono 
era stati pubblicati, con la ripro­
duzione fotografica, in un libro 
uscito nella Berlino democratica. 
Autore del libro è ti maggiore bri­
tannico Gordon Squires, il quote 
ha scelto tempo fa il campo del­
ta pace. 

Squires racconta nel tuo libro, 
intitolato nSul sentiero della guer­
ra » come è giunto ad avere in 
mano il diario di Grow. Egli si 
trovava nell'agosto scorso in un 
caffè di Berlino, durante il Festival 
Mondiale della Gioventù, quando 
ti avvivino ai iauolo un suo vec­
chio amico, corrispondente, dalla 

Germania di un quotidiano bri­
tannico. 

Discussero per una oretta della 
situazione internazionale. Erano di 
quel tempo, fra l'altro, la lettera 
del Congresso americano al Soviet 
Supremo dell'URSS e il messaggio 
di Svernile a Truman, e Squires 
osservò che dal testo della lettera 
del Congresso gli pareva di notare 
un segno di ravvedimento nelle alte 
cariche statunitensi. 

« E' la maschera, quella — irli 
rispose il giornalista britannico — 
ma la realtà è questa », e gli porse 
un pacco pregandolo di aprirlo solo 
quando fosse giunto a casa. 

» Si tratta — proseguì il pubbli­
cista inglese — del diario dell'ad­
detto militare americano a Mosca. 
Il generale Groto ha partecipato 
alcuni giorni fa a una riunione se­
greta al comando di Francoforte, 
e in quella occasione un mio ami­
co, un ujfficiaie americano, ha auuto 
modo di leggere il diario e ne e 
rimasto talmente sbalordito che fece 
di tutto per fotografarlo. Questo 
ufficiale americano non ha possibi­
lità di pubblicarlo. Pubblicalo tu, 
se ti ù possibile. Il mondo deue 

IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. HA CONCLUSO IERI I LAVORI 

Pietro Secchia sprona tutto il Partito 
a impegnarsi nella lotta elettorale 
11 discorso del compagno Togliatti - Gii interventi dei compagni IA Causi, Monta-
gnana, Pajettd, Scappini, Cacciapuoti, Natoli, Spallone, Masetti e Scalambra 

sapere che cosa sfanno preparando 
t dirigenti americani ». 

Così finì il colloquio nel caffè 
berlinese. 

Squires decise di aggiungere il 
diario di Grow come appendice al 
libro che stava scrivendo per spie­
gare i motivi che lo avevano in­
dotto a rompere i ponti con il cam­
po della guerra. 

La pubblicazione del libro ha 
ora provocato vastissime, immedia­
te reazioni. Il Dipartimento ame­
ricano dell'esercito è stato costret­
to l'altro giorno *d affermare eh? 
realmente le fotocopie riproducono 
bruni del diario personale dell 'ex-
addetto militare a Mosca, e il New 
York Herald Tribune, che ha vo­
luto dedicare alla questione un ti­
tolo in prima pagina, ha cercato di 
gettare un po ' di acqua sul fuoco 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l P . C J 
h a c h i u s o i er i i s u o i lavor i . A l 
c e n t r o d e i d i s c o r s i de l la m a t t i 
n a t a è s ta to u n i n t e r v e n t o de l 
c o m p a g n o T o g l i a t t i c h e p u b b l i ­
c h e r e m o d o m a n i . A l l ' in i z io de i 
lavor i , i er i , h a p r e s o la paro la i l 
c o m p a g n o P i e t r o Secchia, v i c e ­
s e g r e t a r i o d e l P a r t i t o . E g l i n o t a 
c h e s o n o a u m e n t a t i n e l M e z s o -
g i o r n o e n e l l e I s o l e i contras t i 
tra i g r u p p i d e l g r a n d e c a p i t a l e 
f i n a n z i a r i o , d e i g r a n d i agrar i , 
d e l l a C h i e s a e d e l G o v e r n o da 
u n a p a r t e , e g l i in teress i d e l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a de i c i t tad in i 
da l l 'a l tra . C i ò dà a noi la p o s s i ­
b i l i tà idi raf forzare e di a l l a r g a ­
r e l o s c h i e r a m e n t o de i c o n t a d i n i , 
d e g l i o p e r a i e d e g l i in te l l e t tua l i 
de l l ' I ta l ia M e r i d i o n a l e . T u t t a v i a 

— a v v e r t e i l c o m p a g n o S e c c h i a 
— s t i a m o a t t e n t i a n o n s o t t o v a ­
l u t a r e l e f o r z e d e l l ' a v v e r s a r i o . 
I l p a r t i t o c l e r i c a l e d i s p o n e di a r ­
m i p o t e n t i , h a l 'appoggio d e l l e 
a l t e g e r a r c h i e ecc l e s ias t i che , ha 
d a l l a s u a il po tere s ta ta l e d i c u i 
s i s e r v e c o m e s t r u m e n t o di i n ­
t i m i d a z i o n e , di corruz ione e di 
o r g a n i z z a z i o n e . Inol tre , n o n o s t a n ­
te i contras t i , le forze r e a z i o n a ­
r i e t e n d o n o a sa ldars i ogn i v o l t a 
c h e s i a f facc ia l a p r o s p e t t i v a di 
r; 

Entusiasmo nelle vie di Berlino 
per le proposte dell'Unione Sovietica 

Il testo in teg ra le «Iella no ta t rasmesso da l la r a d i o e p u b b l i c a t o «lai gior­

nal i di e n t r a m b i i se t tor i - L ' a r r i vo «li Go t twa ld ne l l a cap i ta le tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 11. — Ber l ino e tutto 
il popolo tedesco hanno v issuto 
oggi ore indimenticabi l i . Stamatt i ­
na la capitale si è svegl iata i m ­
bandierata a festa. In ogni parte 
del pse5e i vessi l l i de l la R e p u b ­
blica teaesca. de l la Repubblica c e -
ccslovacca e de l l 'Unione Soviet ica, 
sa lutavano l'arrivo d e l Pres idente 
Gottwald. venuto in forma ufficia­
le a restituire la visita resagli 
l'anno scorso dal Presidente Pieck. 

Il treno speciale proveniente da 
Praga si è arrestato z l le 9.15 alla 
Ostb.-.h-ihof. Incontro '<•/. Pre^iderte 
Gottwald .si è fatto il Pr imo Mi­
nistro Grotewohl «1 quale, con una 
calorosa stretta di mano, gli ha 
porto il pr imo benvenuto d e l po ­
polo tedesco . Dal t reno sono quin­
di discesi la s ignora Gottwald . al la 
quale è stato offerto u n gran maz­
zo di fiori ed i membri de l la d e -
Ieeazior.e. fra i quali i l V icepre ­
sidente d e l Consig l io e Ministro 
dee l i Esteri Siroky. i Ministri m o n ­
signor Plojhar. Baci lek , Pucifc, 
Slechta ed il m e m b r o de l Consi­
glio de l la Pace . prof. Hromadka. 

Cor. il m e d e s i m e t r e n o sono a n ­
che giunti il rappresentante d e l l a 
Repubblica tecTesca a P~aga e n u ­
merosi giornalisti cecos lovacchi . 

Dopo l 'esecuzione deg l i inni na­
zionali e la presentazione ufficiale, 
s i : ospiti hanno preso posto, in-
fiemo ai membri d e l governo * e -
desco. ed ?I corpo diplomatico , fra 
cui si notava l 'Ambasciatore s o v i e ­
tico Paniusckin. su una tribuna 

p o n g a la D . C . ir. c o n d i z i o n i d i 
potere , in o g n i c a s o , fare a m e n o 
dei part i t i vas sa l l i in P a r l a m e n t o . 

In ta le s i t u a z i o n e , p e s a n t i s s i m e 
d i v e n t a n o l e responsabi l i tà deg l i 
uomin i s i n c e r a m e n t e d e m o c r a t i c i 
di tutti i part i t i . A b b i a m o v i n t o 
il n a z i - f a s c i s m o . Un i t i p o s s i a m o 
v incere ì n u o v i per ico l i c h e i n ­
c o m b o n o s u l l a R e p n p b l ì c a e "sul 
nos tro p o p o l o . L o « a p p i a m o c h e 
i p a p a v e r i s o n o a l t i , a l t i , a l t i -
ma il p o p o l o , falci per rec iderl i 
ne ha a n c o r a . B a s t e r à a d o p e r a r e 
b e n e k s e b e d e . 

OTTAVIO P A S T O R E 

eretta nel piazzale antistante la 
stazione. Una immensa folla ha ac­
colto Gottwald con una entusiasti­
ca manifestazione d i simpatia, r in­
novatasi quando Grotewohl ha pro­
nunciato un breve discorso per 
esaltare l 'amicizia che unisce oggi 
il popolo tedesco al popolo ceco­
slovacco. 

Gottwald . che portava a l col lo 
un fazzoletto azzurro regalatogli da 
un pioniere , ha risposto, in un te­
desco perfetto, salutando il popolo 
della Repubblica Democrat ica e 
tutti i tedeschi amant i de l la pace 
ed assicurando a l la Germania che 
la Cecoslovacchia farà quanto è in 
suo potere per accelerare la con-
cly.-;or.c d e l trattato di pace e 1=» 
riunificazione d e i paese . 

Un lungo corteo di automobil i ha 
success ivamente raggiunto la pre ­
sidenza del la Repubblica, d o v e 
Gottwald è stato "ricevuto da Pieck. 
Il soggiorno berl inese degl i ospiti 
durerà tre giorni ed esso varrà 
certamente a rafforzare ancora la 
amicizia fra i d u e paesi , cosi n e ­
cessaria p e r la causa de l la pace . 

Gottwald è :• s econdo Capo di 
Stato che si reca nella Germania 
democratica, il pr imo essendo s ta ­
to :I Prendente deTla Repubblica 
popolare Polacca. Bierut . 

La radio d: Ber l ino a v e v a da 
poco trasmesso la radiocronaca 
del l 'arrivo del la de legaz ione ceco ­
slovacca. quando lo speaker a n ­
nunciava r-.r.tcrruzione d e l pro­
gramma normale TyeT ' a trasmissio­
ne di una importante informazio­
ne. Si l evavano le note del l ' Inno 
Soviet ico e subito dopo v e n i v a le t ­
to il testo della nota consegnata 
ieri da Gromiko ai rappresentanti 
del le tre grandi petente . 

Ci trovavamo in strada ed abbia­
mo ascoltato la nota da uno dei 
tanti altoparlanti che vi sono in 
ogni v ia . Era l'ora in cui l e donne 
escono dai r.cgozi per far ritorn" 
a casa ed ir. pcchl minuti Intorno 
ad ogni altoparlante si è formato 
un vero e proprio assembramento. 
La radio ha ripetuto var ie v o l t e il 
testo della nota m a nessuno si a l ­
lontanava. E" stato uno spettacolo 
da ricordare: i primi comment i , l e 
prime discussioni, l e pr ime pre ­
visioni. / 

Ri fer iremo domani 1* ripercuJ-
sioni che la nota ha a v u t o ne i c i r ­

coli ufficiali berl ines i . Per oggi ci 
ria concesso sottol ineare la spon­
taneità de l la reazione de l popolo 
minuto, importante in quando in­
dica la profondità de l processo di 
r innovamento democrat ico e di 
svi luppo pol i t ico c h e si è avuto in 
questa parte de l la Germania. 

I giornali , c h e già erano usciti 
in ediz ione straordinaria con la 
cronaca del l 'arr ivo di Gottwald. 
hanno pubbl icato Una nuova edi ­
zione, andata 3 ruba, in cui sotto 
grandi titoli in rosso, campeggiava­
no fotografie d i Stal in. An.-he la 
radio ed i g iornal i del pomeriggio 
della Berl ino occidental i hanno da­
to integralmente e con grande ri-
iifcv» lì tCito dei:„ r.ct2. a ^ ^ p n -
dosi da ogni commento . 

II Kaiserkurier, in una corri-
•spondenza da Bonn, riferisce la 
prima impress ione dei circoli v i ­
cini ad Adenauer . La no*a --è mol ­
to, mol to circostanziata »• — ha d i -
•Siiarato un pcrtavoce ai giornali­
sti — ~ n governo di Bonn la s tu-
dierà parola p e r parola, frase per 
frase ». 

S. Se . 

Nuove violazioni italiane 
delle frontiere albanesi 

TIRANA. 11. — Il goverr.o aioar.e-
se hA consegnato all'Aratasciata ita­
liana a Tirana u n a nota diplomatica 
di protesta contro le provocazioni di 
aeroplani italiani, che hanno porro-
Iato l'Albania per cinque volte dal 
7 al 21 febbraio. 

La nota albanese sottolinea che 
il governo italiano sarà ritenuto re­
sponsabile di tu t t e le conseguenze 
che dovessero risultare dal!a sua po­
litica di violazione della pace re i 
baie-ani e nel inondo 

Carestia in India 
nella regione di Madras 

NUOVA DELHI, 11. — Una tre­
menda carestia, causata dalla sic­
cità, imperversa in diverse zone 
della provincia di Madras. Il mi­
nistro per l'alimentazione si è re­
cato sui luoghi colpiti. 

de i g r a n d i c e n t r i industr ia l i e 
q u e l l e de l l ' I ta l ia c e n t r a l e s o n o 
i m p e g n a t e In lo t te i m p o r t a n t i c h e 
d e v o n o e s s e r e por ta te a v a n t i c o n 
s u c c e s s o ; tu t tav ia , l e s t e s s e a g i ­
taz ion i r i v e n d i c a t i v e d e i l a v o ­
rator i p r e n d e r a n n o m a g g i o r e 
s l a n c i o s e no i s a p r e m o c r e a r e a n ­
c h e n e l N o r d u n c l i m a e l e t t o r a l e , 
s e r i u s c i r e m o a d a r e c o s c i e n z a 
ai l avorator i d i tut ta I ta l ia d e l ­
l ' importanza di q u e s t a lot ta e l e t ­
tora le . S i trat ta infat t i d i s c e ­
g l i ere tra u n a pol i t i ca di r i n n o ­
v a m e n t o soc ia l e , d i r inasc i ta d e l 
M e z z o g i o r n o ( i l che p r e s u p p o n e 
u n a po l i t i ca di p a c e per tu t to il 
P a e s e ) e una po l i t i ca c h e p e r ­
p e t u i la m i s e r i a , l ' o scurant i smo 
e l 'arretratezza n e l M e z z o g i o r n o 
e i n tut ta l 'Ital ia. 

I n r a p p o r t o c o n l a ba t tag l ia 
e l e t tora l e — p r o s e g u e S e c c h i a — 
è i m p o r t a n t e a n a l i z z a r e la forza 
d e l l a nostra o r g a n i z z a z i o n e e v e ­
d e r e a che p u n t o s i a m o co l t e s ­
s e r a m e n t o e c o l r e c l u t a m e n t o . 
A n c h e q u e s t ' a n n o , n o n o s t a n t e 
l 'accentuata c a m p a g n a a n t i c o m u ­
nista condot ta s u l t e r r e n o p o l i ­
t i co e po l iz iesco , n o n o s t a n t e i r i ­
cat t i e le i n t i m i d a z i o n i p a d r o n a ­
li, n o n o s t a n t e l ' o f f ens iva de i l i ­
c e n z i a m e n t i , i l n o s t r o P a r t i t o è 
r iusc i to a c o n s e r v a r e e d a c o n ­
s o l i d a r e le s u e forze . A n z i , n e l 
corso deg l i u l t i m i tre m e s i , a b b i a ­
m o rec lu ta to q u a s i 100.000 n u o v i 
a d e r e n t i . Q u e s t a è la r iprova 
c h e l o s v i l u p p o d e l P a r t i t o , d u -

(Continna In 6. pagina 5. colonna) 
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Oggi scendono in sciopero 
i metallurgici del triangolo 
Riprende in tuiia Italia l'agitazione dei ferro­
vieri - Prossimo sciopero nazionale dei petrolieri 

n compagno Secchia 

u n a a v a n z a t a tìelle forze d e m o ­
c r a t i c h e . D o b b i a m o contare , q u i n ­
d i , s o p r a t t u t t o s u l l e nos tre forze 
e s u q u e l l e d e l l e assoc iaz ioni d e ­
m o c r a t i c h e , p o i c h é non s a r a n n o 
g l i e r r o r i e l e ^eboIczTc d e l l ' a v ­
v e r s a r i o a rega larc i la v i t tor ia . 

A q u e s t o p u n t o il c o m p a g n o 
S e c c h i a i n v i t a i compagn i d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i mer id iona l i a n o n 
a s p e t t a r e i l « m i r a c o l o » d a l di 
fuor i . I l m i r a c o l o — egli d i c e — 
lo d o v r e t e f a r e v o i m o b i l i t a n d o . 
c o n l ' a i u t o d e l Part i to , t u t t e le 
v o s t r e forze , s e n z a perdere u n 
m i n u t o , s e n z a aspettare l 'a iuto 
d a l l ' e s t e r n o p r i m a di p r e n d e r e 
q u e s t a o q u e l l a in iz iat iva . S e c ­
c h i a a g g i u n g e p e r ò che l e o r g a ­
n i z z a z i o n i più. fort i del P a r t i t o 
d e v o n o d a r e i l m a s s i m o a i u t o a l ­
l e f e d e r a z i o n i i m p e g n a t e n e l l a 
l o t t a e l e t t o r a l e . N o i s a p p i a m o — 
e g l i d i c e — c h e l e organizzaz ion i 

N e l l e p r o v i n c e de l t r iango lo i n ­
dus tr ia l e , c h e abbracc ia T o r i n o , 
M i l a n o e G e n o v a , s i s v o l g e r à oggi 
l ' annunc ia to s c i o p e r o de i m e t a l ­
lurgici . L a m a n i f e s t a z i o n e d i l o t ­
ta, i n d e t t a n e l q u a d r o d e l l a b a t ­
tag l ia n a z i o n a l e p e r i sa lar i , a v r à 
la d u r a t a di t re o r e i n tu t t i g l i 
s t a b i l i m e n t i , m e n t r e n e l l e s e z i o n i 
d e l l a F I A T l o s c i o p e r o d u r e r à 
24 ore . N e l m o n o p o l i o a u t o m o b i ­
l i s t i co t o r i n e s e l a lo t ta a s s u m e 
aspe t t i p i ù aspr i g '^cchè a l l e r i ­
v e n d i c a z i o n i d i cara t t ere g e n e ­
r a l e s i a g g i u n g e l a pro te s ta c o n ­
tro l e r a p p r e s a g l i e p r o m o s s e d a l ­
la d i r e z i o n e a i d a n n i d e l l e c o m ­
mis s ion i i n t e r n e e d e i d i r igent i 
s i n d a c a l i . 

S i a p p r e n d e ino l t re c h e o g g i a 
R e g g i o E m i l i a sarà e f f e t t u a t o l o 
s c i o p e r o n e l s e t t o r e i n d u s t r i a l e 
d a l l e 10.30 a l l e 12 p e r o t t e n e r e 
l ' a u m e n t o de i sa lar i . 

I l v a s t o q u a d r o d e l l e l o t t e p e r 
il t e n o r e d i v i t a s i a r r i c c h i s c e 
d e l c o n c o r s o d i un'al tra i m p o r ­
t a n t e c a t e g o r i a , q u e l l a de i f e r r o ­
v i er i , c h e h a ripreso l 'ag i taz ione . 
L a s i t u a z i o n e d i q u e s t a categor ìa 
è s t a t a a m p i a m e n t e e s a m i n a t a 

Il dito nelVocchiò 
Alzabandiera 

n Messaggero annuncia che è 
stata ripristinata, con sede nel 
porto di Civitavecchia, la Flotta 
pontificia: «dopo ben ottantadue 
anni la bandiera dello Stato Vati­
cano sta per riapparire sui mari 
da cui era scomparsa all'indomani 
del 20 settembre 1870». 

Dopo Porta Pia, la bandiera bian­
ca e gialla /a la sua prima riappa­
rirtene. Finche batta i mari, nulla 
di male. I romani faranno del tutto 
perchè non sventoli di nuovo sul 
Campidoglio. 

Somme 
« A l levar delle mense l'onorevo­

le De Gasperi ha rivolto parole di 
saluto all'ambasciatore Dunn ». Que­
sto racconta a Popolo, dejcriocn-

do la 'suggestiva cerimonia deità 
partenza del detto ambasdatore, 
che ha levato le mense dall'Italia 
e se ne è tornato in America. « Noi 
abbiamo — ha detto De Gasperi — 
la grandezza deUa storia. Voi avete 
la grandezza dinamica dell'età pre­
sente: bisogna fare la somma di 
qiif-st^ due grandezze*. Dimoile 
operazione aritmetica, con tante 
grandezze da sommare. De Gasperi 
più Dvnn: il risultato è semplice. 
E* come fare: zero frtù zero. 

I l fosso del «forno 
« I tedeschi, mentre occupavano la 

Russia occidentale costruirono più 
strade asfaltate di quante ne esi­
stessero allora in tutta l'Unione So ­
viet ica». John Smith, dal Tempo. 

ASMODEO 

dal Cons ig l io g e n e r a l e d e l S i n d a ­
cato F e r r o v i e r i I t a l i a n i , c h e s i è 
riunito ne i g i o r n i scors i a B o l o ­
gna , a n n u n c i a n d o , a l t e r m i n e dei 
suoi lavor i , l a r i p r e s a de l l ' ag i ta ­
z i o n e e s s e n z i a l m e n t e p e r o t t e n e ­
r e l a s ca la m o b i l e n e g a t a da l 
g o v e r n o a c o n c l u s i o n e d e l r e c e n ­
t e d i b a t t i t o s u g l i s tata l i a l la C a ­
m e r a e p e r l ' i m m e d i a t a a p p l i c a ­
z i o n e d i tut t i g l i accordi , s i s t e ­
m a t i c a m e n t e ignorat i dal M i n i ­
s t ero d e i Trasport i e d a l l ' A m m i ­
n i s t r a z i o n e ferroviar ia . I n p a r t i ­
co lare , i l Cons ig l io g e n e r a l e de l l o 
S F I O h a richiesto c h e s i a n o p r e ­
s e n t a l e l e n u o v e tabe l l e d i s t i ­
p e n d i o e i n u o v i quadr i di c l a s ­
s i f i caz ione con i l c o n s e g u e n t e 
s g a n c i a m e n t o d a l l a burocraz ia 
s ta ta le . I ferrovier i , c o m e è s ta to 
a l tre v o l t e de t to , c h i e d o n o r e t r i ­
buz ioni a d e g u a t e a l l e part ico lar i 
responsabi l i tà e d i s a g i d e l l o r o 
serv iz io . I n s i e m e a d un'a l tra s e ­
rie d i r ivend icaz ion i part ico lar i i 
ferrovieri r e c l a m a n o ino l t re la 
pari f icazione dei g iorn i d i c o n g e ­
d o a tut to i l p e r s o n a l e . 

Par t i co lare n o t a m e r i t a n o i l a ­
voratori petrol ier i , i q u a l i h a n n o 
a n n u n c i a t o u n o s c i o p e r o n a z i o ­
n a l e di 24 ore p e r i l g i o r n o 18. 
La dec i s ione è s t a t a p r e s a dai 
s indacat i a d e r e n t i a l l a C G I L e 
a l la CISIv e i n v e s t e m o t i v i d i 
importanza n o n s o l t a n t o s i n d a c a ­
le . C o m e è n o t o , in m a g g i o r a n ­
za , 1 petrol ier i d i p e n d o n o d a d i t ­
te a m e r i c a n e , c h e , c o n i l b e n e ­
plac i to del g o v e r n o , h a n n o t e n ­
tato di imporre a i propr i d i p e n ­
dent i rapporti d i l a v o r o a n a l o g h i 
a que l l i d e l l e a z i e n d e a m e r i c a n e , 
con contratt i n o n n a z i o n a l i , m a 
szicr.dali . I pe tro l i er i h a n n o d e ­
n u n c i a t o ques t i m e t o d i r e c l a m a n ­
d o i l rinnovo d e l c o n t r a t t o s u 
scala n a z i o n a l e c o n i l c o n s e g u e n ­
t e m i g l i o r a m e n t o d e l l e r e t r i b u ­
zioni . O v e , n e l l a r i u n i o n e indet ta 
dal S o t t o s e g r e t a r i o a l l a v o r o per 
il 14, g l i i n d u s t r i a l i d e l petro l io 
n o n a c c e t t e r a n n o l e r i c h i e s t e dei 
l avora tor i , l o a d o p e r o s a r à e f f e t ­
tuato . 

U generale Grow 

bruciante di Queste rivelazioni af­
fermando che HU diario esprime 
le vedute del generale secondo cui 
la guerra con la Russia è immi­
nente». ' 

Queste però non sono solo le 
«vedute» di Grow, m a anche del­
l'ambasciata americana a Mosca, la 
quale agisce sotto il controllo e su. 
istruzione del Dipartimento di Sta­
to. E qual'è l'attività dell'amba­
sciata americana? Groto TÌSJ)OJI-> 
chiaramente a questa domanda: 
spionaggio e preparazione delia 
guerra. Un rapido esame del dia­
rio lo conferma. Le frasi più inno­
centi che vi si possono trovare 
sono di questo tenore: « N o i dob­
biamo usare ogni metodo sovver­
sivo per distruggere la fiducia del 
popolo sovietico nei suoi capi », e 
questo perchè « n o n dobbiamo dare 
come postulato che U popolo russo 
odi il suo governo. Esso lo so­
stiene ». 

Grow è furente non solo per que­
sto indissolubile legame fra il go­
verno e ì popoli dell'URSS, ma 
anche perchè « o l i europei sono 
pieni di paura » e non vogliono /ar#? 
la guerra americana contro l'URSS. 
Egli invece v u o l e questa o a e r m 
*il p iù presto poss ibi le» . 

«Al i pare — afferma vn altru 
punto del diario — cfc# sia temvo 
di dare il colpo già Quest*"-*jn 
1951... II nostro attacco deve r* .? 
diretto contro i punti deboli i \ •' 
nemico. Benché l servizi militari 
si interessino innanzitutto alle armi 
e ai metodi militari, noi dobbia*i;n 
comprendere che questa guerra e 
una guerra totale, nella quale tic* 
le armi sono buone. Noi dobbza 
mo imparare che in questa guerra 
è regolare colpire basso l'av­
versario ». 

A fianco di queste Con«dera-'"o 
nf programmatiche, U gen, Groto 
fornisce una cronaca minuta della 
tua giornata. Per lunghe ore, ogni 
giorno, gira in automobile per ce» 
care di scoprire la dislocazione del­
le batterie antiaeree della difesa 
di Mosca: « O g g i ho viaggiato ver­
so sud per cercare postazioni ant i ­
a e r e e » , « n e l pomeriggio ho fatto 
una notizia su una industria che 
controlliamo da sei mesi », « ho fat­
to un viaggio di due ore verso 
TbUissi, ma non ho trovato nulla », 
« oggi ho inviato notizie per posta 
diplomatica ». 

Questo, come si vede, i 9 - - la -
c o r o » d e l l e ambasciate s tatwniten. 
si. Così pensano e scrivono i d ir i ­
genti americani con un linguaggio 
da nemici de l l 'umanità , quello stes­
so linguaggio che usò Truman il 22 
giugno 1941 quando apprendendo 
l 'aggressione nazista all'Unione 
Sovietica dichiarò ai g iomal j j t ì : 
« S e r e d i a m o che la Germania vin­
ce noi dovremmo aiutare ìa Russia 
e se la Russia v i n c e noi dovremmo 
aiutare ìa Germania, così che in 
questo modo tedeschi e russi ' si 
massacrino più che è possibile m. 

Una battaglia perduta per gU 
Stati Uniti, hanno definito i Gior­
nali di Berlino occidentale a diario 
di Groto 

H diario di Croio non pud p*à 
lasciare dubbi: i dirigenti ameri­
cani che oggi ricorrono in Corea 
alla guerra batteriologica amo di­
sposti ad ogni crimine in ogni par­
te del mondo. Occorre fermarli 
prima che ria troppe tent i . So lo 
la convinzione che i popoli hanno 
la forza per farlo, per salvare se 
stessi e la civiltà, pud togliere la 
amarezza che lascia l e lettiere di 
Questo MIOPO Meln Kampf, ed iz io ­
ne ameriesma 1951. 
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Pan. 2 - « L'UNITA » Mercoledì 1? marzo 1952 

AVVENTURA 
ed EROISMO Cronaca di Roma « 

all' A D R I A N O in : 
UOMINI CORAGGIOSI 

DNA BUONA NOTIZIA PER TUTTI 

I tranvieri hanno vinto 
Io sciopero è revocato 
Il Ministero del Lavoro si è impegnato a varare 
il disegno di legge sui pensionati della categoria 

Lo sciopero degli autoferro-
tramvleri previsto per questa 
mattina non avrà più luogo. Lo 
sciopero che — come è stato am­
piamente illustrato ieri su que­
sta pagina — era motivato dal­
l'atteggiamento negativo assunto 
da alcuni Ministeri sulla questio­
ne dei miglioramenti da appor­
tare alle pensioni del lavoratori 
della categoria, è stato infatti 
revocato ieri pomeriggio in se­
guito all'accoglimento delle ri­
chieste della CGIL, della CISL 
e dell'UIL. 

Il Sindacato provinciale auto-
ferrotramvieri ha emanato un co­
municato nel quale, dando noti­
zia di questo primo successo, ri­
leva come il fermo atteggiamento 
assunto dalla categoria abbia in­
dotto talune autorità a recedere 
dalle posizioni negative assunte 
Nella riunione di ieri presso il 
Ministero del Lavoro, difatti, le 
giuste richieste delle organizza­
zioni sindacali sono state accol­
te, di modo che il disegno di 
legge, a suo tempo elaborato, sarà 
inoltrato al Consiglio dei Mini­

stri cosi come venne concordato. 
Il comunicato conclude invitan­

do la categoria a rimaner vigi­
lante affinchè il disegno di legge 
venija definitivamente approvato 
e rivolgendo un elogio alla cate­
goria per l'atteggiamento unitario 
dimostrato anche in questa oc­
casione. 

ACQUISTATI DALLA STEFER 

Tram per il Quadrare» 
e pullman pei Castelli 
Disposto f inalmente e in m o d o c e r ­

to ( a l m e n o così s p e r i a m o ) l 'acquisto 
del mater ia le rotabile per la « m e t r o ­
pol i tana-campagnola » Termin i - E 42. 
la S te fer si arricchirà q u a n t o prima 
di altre ot to ve t ture tranviar ie da 
adibire alla l inea del Quadraro. Quat ­
tro di q u e s t e sono quas i u l t imate e d 
entreranno in serv iz io b e n pres to . 

La Ste fer è inoltre In trat tat ive per 
l'acquisto di c inque a u t o b u s per i n ­
c r e m e n t a r e il serv iz io per 1 Castell i , 
c h e ha ormai Incontrato l 'Incondizio­
nato favore del pubbl ico , e di d u e 
pul lman da gran tur i smo da adibire 
alla l inea per Fiuggi . 

ECCOLI I "RIBASSI DEI PREZZI,, 

Didascalia dnllrala a quella die fu 
una ilei:' più fiorenti ditte di Moffr 
della nostra r l lU: Luigi Taro In Largo 
Plrlro di Hrazia, nel presti del Tri­
tone Diet il grande cartello. «'Vendila 
fa'. Il meni are disposta dal Tribunale di 
Koma. SI Tendono anche marchine da 
irriicre ». Mo'.lc ditte romane si ri­
tmi ano |n questa immagine che rlve'n 
un dramma, tutt'altro rhe raro, del 
nostri giorni; Il dramma della crisi 

eronomiu, che arrtta al dettagliante 
passando por decine di migliala di fa­
miglie di lavoratori che non hanno 
denari |x-r srstlrsl t per mangiare. 
l'articolare singolare della foto, ripre­
sa due giorni fa; alcune decine di 
persone che si recano ad anqulstarc 
stoffa ii a prezzi fallimentari ». Poi 
pasceranno alcuni giorni e clienti non 
ne troverà più nemmeno l'Impresa 
fallita, come è accaduta alla ditta Rei» 

di Via Nazionale. E Intanto le stati­
sti) he registrano: ta'limentl dichiarati 
nel primi dicci mesi del 1950: 5.503; 
nel primi dieci mesi del 1951; C.07S. 
Protesti dlrJilaratl nel primi dieci me­
si del 1930 imm.ro 2.718.227; nel pri­
mi dieci del 1951 numero 3.554 047. 
C i aumenti fra un anno e l'a'tro II 
lasciamo e.ileo'are al chiacchieroni che 
parlano di « politica del ribasso del 

prezzi »! 

U GIUNTA CONTRO LA SALUTE DEH' INFANZIA 

Negata agl i scolari 
la razione di la t te 
Ignorando una mozione del Blocco, il Sindaco 
ha già deciso senza interpellare il Consiglio 

N e l gennaio , l 'Unione D o n n e I ta - c h e l 'amminis traz ione di R o m a pos 
l iane avanzò alla Giunta Comunale 
la richiesta di provvedere a far d i ­
stribuire a tutti 1 bambini c h e f r e ­
quentano le scuole e lementar i e m a ­
terne. una merenda composta di u n 
quarto di l itro di latte e di 100 g r a m ­
mi di pane con cioccolata e m a r m e l ­
lata, Alla proposta dell 'UDI faceva 
segui to una mozione presentata al 
Consigl io Comunale dagli on. Con­
siglieri Marisa Rodano. Claudio Cian­
ca. Ascarel l i e Licata, cos ì a r g o m e n ­
tata: « I l Consiglio Comunale , a v e n ­
do constatato che le aggravate dif­
ficolta economiche della città e d il 
basso tenore di vi ta di gran parte 
del la popolazione, si r i f let tono gra­
v e m e n t e sul le condizioni dei b a m ­
bini, i quali In gran n u m e r o r i ce ­
vono un'al imentazione insufficiente, 
per quantità e qualità, a garant ire 
uno sv i luppo normale;- constatato a l ­
tresì c h e la refez ione scolast ica a t ­
tualmente distribuita, o l tre ad e s s e ­
re dest inata sol tanto ad u n n u m e r o 
es iguo di bambini , è compos ta pre­
va l en temente di v iver i conservat i di 
non grande potere nutr i t ivo e s o ­
v e n t e di scarsa appet ibi l i tà; cons i ­
derata la necess i tà dal punto di v i ­
sta sociale e sanitario di provvedere 
a migl iorare il tenore a l imentare de i 
bambini di Roma; a v e n d o preso v i ­
sione del provvediment i a favore dei 
bambini deliberati dai consig l i c o ­
munal i di altri grandi c o m u n i : t e ­
nuto conto , infine, c h e tali p r o v v i ­
denze sono state r ichies te da A s s o ­
ciazioni e giornali c i t tadini , r i t i ene 

LE SCIAGURATE CESTA DI UN FIGLIO SNATURATO 

Un giouane di ventanni arrestato 
per auer rapinato il padre orefice 

La polizia lo ha sorpreso mentre tentava di estorcere danaro al genitore con lettere minatorie 
U n a dolorosa v i c e n d a fami l iare . 

che n o n p u ò n o n lasciarci at tonit i 
e perpless i , è venuta alla l u c e Ieri 
in segu i to a d un comunica to c h e la 
Questura h a diramato alla s tampa 
ci t tadina. A g e n t i de l commissar ia to 
Esqull ino. agl i ordini d i u n funz io ­
nario, h a n n o arrestato « i n f l a g r a n ­
te reato d i tentata e s t o r s i o n e » u n 
giovane v e n t e n n e , tal Marcel lo Mi -
llacca. ab i tante in v i a d e l G o v e r n o 
Vecchio 17. Il Mil lacca era g l i c o l ­
pito da u n m a n d a t o di cattura s p i c ­
cato dal la Procura de l la Repubbl i ca 
perchè responsabi le d i rapina. S i 
tratta d i reat i assai gravi , p e r u n 
g i o v a n e c h e n o n h a ancora r a g g i ù n ­
to la m a g g i o r e e tà . Ma non e q u e ­
s to l 'aspet to p i ù g r a v e de l la f a c c e n ­
da. C'è u n part ico lare c h e r e n d e 
ques to e p i s o d i o quas i Incredib i le : la 
vitt ima d e l l e prodezze gangs ter i s t i ­
c h e de l lo sc iagurato g i o v a n e é i l s u o 
stesso padre Enrico , proprietario d i 
una bot tega d i oreficeria, i n v i a L a -
tnarmora 20. 

n Mil lacca h a aggredi to e d e r u -
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UNA VERA FOLLIA 

bato s u o padre. 11 q u a l e lo ha d e ­
nunciato alla polizia. P e r n o n e s s e ­
re arrestato, il g i o v a n e è fuggi to di 
;asa. ma non ha cessato di r ivo lge ­
re l e s u e « attenzioni » verso 11 v e c ­
c h i o gen i tore . P e r estorcergl i del 
denaro, ha escogi tato una m o n t a t u ­
ra. a b a s e di le t tere minator ie e r i ­
cattatorie , c h e p e r ò n o n h a n n o rag ­
g iunto l'effetto c h e egl i s i pref igge­
va. L'orefice, infatt i , n o n ha a b b o c ­
cato a l l 'amo e si è r ivo l to alla po ­
lizia. E* stato t e s o u n tranel lo , ne l 
qua le i l Mil lacca è caduto c o n l ' in­
genui tà di coloro c h e h a n n o v o l u t o 
fare t roppo pres to i • furbi ». Ora è 
In carcere . In at tesa di comparire 
davant i ai giudici p e r r i spondere di 
d u e imputaz ioni m o l t o pesant i , per 
le s u e spa l l e di ado lescente . 

è i l t i t o l o d ì n n a rivista c h e 
T v o n n e M e n a r d s t a a t t u a l m e n t e 
i n t e r p r e t a n d o a P a r i s i e c h e 
p r e s t o d o v r e m m o v e d e r e a R o m a 

Catturato un evaso 
dopo 8 anni di libertà 
U n m a n o v a l e t ren taduenne , e v a s o 

o t to ann i fa da Reg ina Coeli , d o v e 
scontava la pena di sedic i anni di 
rec lus ione per omic id io , è s ta to a r ­
restato a l l e o re 22 di Ieri sera ne l la 
osteria a l n u m e r o 49 di v i a Ezio , dal 
d o t t Chlanura e da u n br igadiere 
del Commissar iato Prat i . L'evaso s i 
c h i a m a A r m a n d o Ange l in i , n a t o a 
Schiav i d'Abruzzo. N e l '42 fu c o n ­
d a n n a t o dal la Corte d'Assise d i 
Lanc iano a sedici anni d i rec lus ione 
p e r a v e r s trangolato una donna . Il 
4 g i u g n o 1944 riuscì a fuggire dal 
carcere e ad espatr iare in Francia . 
d o v e r imase fino a p o c o t e m p o fa . 
Tornato In Italia, s i r e c ò in A b r u z ­
zo d o v e però gli fu Impossibi le r e ­
stare . s ia perchè da u n m o m e n t o 
all 'altro poteva e s s e r e scoperto , s ia 
p e r c h è , n o n p o t e n d o lavorare , e d 
a v e n d o esaur i to la scorta d i d a n a r o 
portata dal la Franc ia , n o n a v e v a p i ù 
di c h e v i v e r e . 

V e n u t o a Roma, ha tenta to di t r o ­
v a r e u n lavoro e n e l f r a t t e m p o h a 
o t t e n u t o u n a l logg io ne l l ' au tor imes ­
sa di v i a P o m p e o M a g n o 25. U n 
c o m p a e s a n o l e ha p e r ò r i c o n o s c i u ­
to e d e n u n c i a t o a l la pol iz ia , c h e l o 
ha sorpreso m e n t r e s t a v a m a n g i a n ­
d o all 'osteria. Al la v i s ta de i p o l i ­
z iott i . l 'Angel ini h a t e n t a t o d i dars i 
alla fuga, ma è s ta to i m m e d i a t a ­
m e n t e bloccato e a m m a n e t t a t o , d o ­
p o u n a breve m a v io l en ta co l lu t ta ­
z ione . ^ 

Un torrente di latte 
sca tur i sce d a u n o scontro 

Cent ina ia di bott ig l ie di la t te a) 
s o n o in frante ieri pomer igg io ne l l o 
s contro tra u n grosso camion de l la 
soc ie tà d i trasporti A D A L ( e x S T A ) 
e u n a v e t t u r a del la STEFER. L'Inci­
d e n t e . c h e per fortuna è s ta to p i a 
spe t taco loso c h e g r a v e . * accaduto 
a l l e o r e 16 c irca in v i a Casil lna. al* 
l'altezza de l la ch ie sa d i S . Marcel l i ­
n o e P i e t r o . 

D a u n a prima r icostruz ione de l lo 
scontro , fatta dal carabinier i del la 
l o c a l e s taz ione , r i su l ta c h e fl c a ­

mion , m e n t r e manovrava per effet­
tuare una curva, è finito su l l e ro­
tale del tram e quindi , essendosi 
« incantato » il motore , non è più 
riuscito a muovers i . Sono rimasti f e ­
riti l'autista Anse lmo D e Fe l i ce e 
due persone c h e si t rovavano sul 
c a m i o n : Ugo Del Vecchio e P a s q u a ­
le Capplello 

Malmenata dal marito 
durante una violenta rissa 

Alle ore 1B di Ieri s i presentava 
al Pronto Soccorso del Pol ic l in ico 
una donna c h e presentava contu 
s ioni ed escoriazioni alla reg ione pa ­
rietale e temporale destra. L 'accom­
pagnava la madre . Francesca Cava­
l iere. la quale r i feriva c h e la figlia. 
Carmela Scalzo, di 30 anni , abi tante 
In via dei Sabel l i 103, verso l e ore 
16 si era recata a trovare il mari to 
Francesco Caserta, in u n laboratorio 
di calzoleria di v ia degl i Equi 34 
Tra 1 coniugi si era acceso, per m o ­
tivi non precisati , un v ivace a l terco . 
e ad u n tratto 11 Caserta a v e v a af­
ferrato una bottiglia che si trovava 
a portata di m a n o e l 'aveva rotta I 
sul la testa della mogl i e . I 

SCOPERTA UNA «GANG» DI CONTRABBANDIERI 

Navi corsare impiegate 
per trafficare i tabacchi 

Un' ingente quant i tà d i s igare t te 
s traniere è stata sequestrata da l la 
polizia tributaria del la C d. F , tn 

- s e g u i t o al la acoperta d i u n a o r g a -
, n lrzar ione d i contrabbandieri . A l c u ­

ni g iorni f a . e prec isamente i l 4 
* marzo , a l l e o r e 3 della not te , u n a 
' pattugl ia de l la sez ione contrabban­

d o f e r m a v a t n v i a l e Ange l i co u n a 
« 1400 s targata R o m a 152298. c o n ­
dot ta d a l v e n t o t t e n n e Giorgio D e 

• Angel i* , d o m i c i l i a t o tn v i a del la Le-

Buongiorno.» 
„alla Voce Repubblicani, la 

quale (ci sensi l'interferenza) po­
lemizza da do* giorni con il Quo­
tidiana a causa di una lettera di 
rettifica del prof. Ferragutt non 
pervenuta a quel giornale, pensiamo 
noi, perche il postino non è riusci­
to a trovare l'indirizzo. Ma a che 

15£ prò titolare il corsivo « AAA ctt~ 
5v casi giornale serio?». Non vige al­

l e l'organo di Pacdardi il vecchio e 
uggissimo detto: «Non parlar di 
corda in casa dell'impiotilo? •• 

ga L o m b a r d a 43. A b o r d o de l la m a c ­
china c 'erano 45 c h i l o g r a m m i d i s i ­
garet te s traniere i m p o r t a t e i l l e c i t a ­
m e n t e . I n s e g u i t o a l l e d ich iaraz ioni 
fatte dal D e Ange l i * d u r a n t e g l i I n ­
terrogatori a l qua l i è s t a t o s u b i t o 
sottoposto , s i è p o t u t o a c c e r t a r e c h e 
la m e r c e proven iva da l la z o n a d i 
Ancona. N u m e r o s i a g e n t i de l la T r i ­
butari* v e n i v a n o p e r c i ò Inviat i a v ­
u t o su l la costa adr iat ica d o v e i d e n ­
tificavano quindic i p e r s o n e a s s o c i a ­
te al la organizzaz ione d e i c o n t r a e -

Perchè San Lorenzo 
non viene ricostruito? 
Sotto gli auspici del l 'Ass . N a z . S i ­

nistrati e Danneggiat i di Guerra s i 
sono Iniziate domenica scorsa l e r i u ­
nioni del proprietari de l le case di 
abitazione dannegg ia te o d i s trut te 
dalla guerra, al fine di e s a m i n a r e 
gli aspett i del la r icostruzione c o n 
spec ia le r iguardo ai criteri da e s e ­
guire e all 'azione da s v o l g e r e p e r 
superare l e difficoltà c o n n e s s e a l ­
l'attuazione de l p iano rego la tore e 
di r icostruzione del la Capitale . 

Alla prima r iunione , tenutas i in 
via Barberini 68. h a n n o par tec ipa­
to 1 proprietari s inistrati di San L o ­
renzo, I qual i h a n n o trovato finora 
enormi ostacol i per la r icos truz io­
ne degl i stabi l i da parte de l p l a n o 
regolatore, per cui a n o v e anni d i 
distanza non è s tato poss ibi le r e ­
staurare n e m m e n o u n palazzo 

D o p o aver constatato , tra l'altro, 
c h e 1 mezzi m e s s i a dispos iz ione de i 
proprietari da parte della s econda 
Giunta Casa per effettuare 1 m u t u i 
sono troppo scarsi , l 'assemblea ha 
vota to una v ibrata moz ione indir iz­
zata al competent i organi de l Mini ­
s tero del Tesoro, al Senato e alla 
Camera perchè a u m e n t i n o 1 fondi 
per 1 mutu i ai s inistrati . L'assem­
blea. Inoltre, ha n o m i n a t o u n c o m i ­
tato p e r m a n e n t e tra 1 proprietari 
s inistrati di S a n Lorenzo . N u o v e a s ­
s e m b l e e si terranno per l e zone de l 
Tiburt lno e del Prenes t lno 

I SEGRETARI E GLI ORGANIZZATITI dille 
lezioni «Menti t i l t riunioni dei settori 
di lsaedi icorto sono conrccttl in riu­
nione siaordmiria giatedi alle «re 1S io 
Fedemiont. 

UN'IMPRESSIONANTE DENUNCIA ALLA CAMERA 

Seicento malati di lue 
nelle carceri cittadine 

Il governo ha confermato ieri sera che 1*al­
bergo « Plaza T> verrà acquistato dallo Stato 

Stanotte alla Camera s o n o s ta te d i ­
scusse d u e Interrogazioni r iguardanti 
alcuni problemi romani . 

L'on. Paolucci ( ind ipendente di s i ­
nistra) a v e v a chiesto al Ministro de l ­
la Giustizia e all'Alto Commissar io 
della Sanità qual i provved iment i i n ­
tendessero adottare d'urgenza in s e ­
guito alla grave denunzia su l l e c o n ­
dizioni ig ien iche e sanitarie n e l l e c a r ­
ceri r o m a n e fatta dal prof. Marcozzi 
sulla « R i v i s t a P e n i t e n z i a r i a » , " i n 
base al la qua le sono stat i r iscontrat i 
affetti da lue 496 su 1239 rec lus i di 
Itcglna Coell e s i s o n o registrat i 99 
casi su 623 donne al le Mante l late . 17 
casi all 'Istituto di r ieducazione m i ­
nori le Aris t ide Gabell i e 4 casi all'I­
st i tuto femmini le del le Laure tane " 

Il sottosegretario alla Giust iz ia . To 
sato. ha riconosciuto c h e i dat i for ­
niti dal prof. Marcozzi cono esat t i , 
g iacché numerosiss imi s o n o i d e t e n u ­
ti affetti da malatt ie v e n e r e e . A 
ques to proposito, l 'on. Tosato ha 
pronunciato parole c a l u n n i o s e n e l 
confronti degl i strati p iù pover i d e l ­
la popolazione, parole c h e s o n o s e m ­
brate per lo m e n o imprudent i ne l 
m o m e n t o in cui dal c lamoroso pro­
cesso di Como s tanno e m e r g e n d o 

LA COMBATTIVA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Alimentaristi e chimici in sciopero 
Acconti concessi alla S.I.A.F. e Agenzia Recapito — Domani sera 
si rinniscono i comitati direttivi dei sindacati aziendali Parastatali 

baadlert . X c i n q u e organizzator i 
del la banda , t ra 1 qua l i U c a p o L a m ­
berto Galeazzi . d i 45 a n n i , reafden- g l i ed i l i d e v ' i m p r e s a C a v a n a p e r gl i 

La l o t ta c h e i 'lavoratori r o m a n i 
c o n d u c o n o per g l i a u m e n t i sa lar ia l i 
e p e r i l r i n n o v a m e n t o d e l l a v i t a eco ­
n o m i c a n a z i o n a l e , reg is tra ogni g ior­
n o n u o v i s v i l u p p i . 

O s s i i lavoratori de l l ' indus tr ia ali 
m e n t a r e di R o m a • prov inc ia soapan 
d a r a n n o il lavoro per d u e ore in **• 
ajno di p r o t e s t a c o n t r o la c o n t i n u e 
d i laz ioni « «H o s t a c o l i c h e gl i i n d u ­
strial i de l la c a t e g o r i a f r a p p o n g o n o 
al l ' Iniz io d e l l e t r a t t a t i v e per II r i n ­
n o v o del c o n t r a t t o di lavoro • per 
I m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i . 

L A «sospens ione è s t a t a d e c i s a d'ac­
cordo t ra le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 

S e m p r e n e l l a g i o r n a t a di o g g i 
s c e n d e r a n n o In s c i o p e r o per d u e ore 
• n e h * i lavoratori d i t u t t e le a z i e n d e 
c h i m i c h e . 

La s o s p e n s i o n e , c o m e * n o t o , è 
s t a t a d e c i s a d a i r a p p r e s e n t a n t i e d i ­
r igent i s i n d a c a l i d e l l a c a t e g o r i a p e r 
riaffermare l a v o l o n t à d e l l a v o r a t o ­
ri c h i m i c i d i c o n s e g u i r e i m i g l i o r a ­
m e n t i r i c h i e s t i e I n s i e m e , p e r r i n ­
tuzzare la provocaz ione t i p i c a m e n t e 
fasciste, e f f e t t u a t a d a l l a d i r e z i o n e 
i l e ì la Clt>A Vi«cs.«a, ìa qutT.e, c u t n e a b ­
b i a m o g i à pubbl i ca to , he, l i c e n z i a t o 
s u d u e p i e d i q u a t t r o d ir igent i s i n d a ­
ca l i r e s p o n s a b i l i d i aver p a r t e c i p a t o 
a l l o a d o p e r o d e l i b e r a t o d a i lavorato­
ri d e l l a V i s c o s a s t e s s a i n s e g n o d i 
p r o t e s t a c o n t r o l a n u o r a r i d u z i o n e 
del l 'orario di lavoro 

L a g r a v i s s i m a v i o l a z i o n e d e ì i e l i ­
berta s i n d a c a l i perpe tra ta da l d i r i ­
g e n t i d e l l a V i s c o s a s a r à d o m a n i s e ­
ra o g g e t t o a n c h e d i part icolare e s a ­
m e d a p a r t e d e l l a C o m m i s s i o n e E s e ­
c u t i v a o e l i a C.d-L. c o n v o c a t a i n s e ­
d e p e r l e ore 17.90 

D o m a n i «era, po i . a l l e 18 s i terrà 
a p iazza l e P r e r e s t i n o u n g r a n d e c o ­
m i z i o r e i c o r e o d e ! q u a l e 1 d i r i g e n t i 
rJndacali i l l u s t r e r a n n o a l lavoratori 
e a::a c i t t a d i n a n z a 1 m o t i v i d i for.do 
ce::a l o t t a i n c o r s o p e r g l i a u m e n t i 
sa lar ia l i e la n e c e s s i t à c h e q u e s t a 
lo t ta e i a s o s t e n u t a d a t u t t a l a p o ­
polaz ione . i n t e r e s s a t a e l l a r inasc i ­
ta d e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e . 

P r o s e g u e I n t a n t o l ' ag i taz ione d e -

te ad Ancona in v i a d e l l a Logg ia « . i a u m e n t i s a l a r i a l i ; a g i t a z i o n e c h e s i 
sono stati tratti in a m a t o . e c o n c r e t i z z a t a n e l l a g i o r n a t a d ! 

•eri i n u n a n u o v a s o s p e n s i o n e del N e l deposi t i d e l trafficanti s o n o 
stati sequestrat i ano o h u o t T s m m l d i 
s igarette , c h e erano s t a t e abaTcate 
tn mia località isolata n e l press i d i 
A n c o n a da tmbarcaztonl c l a n d e s t i ­
ne . SI suppone c h e la f o n t e d e l c o n ­
trabbando sta Trieste . 

N e l confront i de l denunciat i , r e ­
sponsabi l i , fra l'altro, de l m a n c a t o 
p a g a m e n t o del diritti d i confine per 
la m e r c e contrabbandata sa r a g i o n e 
d i l i re MJMOJOM c irca . « Tsadeaw 
appl icabi l i m o l t e da tra tntnlaso d i 
l ire 9» m i l i o n i e «00 mOa a u n 
Simo di 1M mi l ion i . 

iaruTo. e f f e t t u a l a p e r b e n o l i o ore, 
e a l la q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o t u t t i 
1 lavorator i 

U n a l t r o i m p o r t a n t e s u c c e s s o è 
e t a t o Inoltre c o n s e g u i t o i n q u e s t i 
g iorni d a l lavoratori e d i l i d e l l a i m ­
presa S I A F — c a n t i e r i d i S a n Ba­
s i l i o — i q u a l i h a n n o o t t e n u t o , d o ­
p o u n a d e c i s a a z i o n e s i n d a c a l e c o n ­
d o t t a l a m o d o u n i t a r i a 1* e o r r e s p o n -
sJone d i « m q u e m C e l ire In a c c o n t o 
a u l fu tur i nVg'iora-rr.erU 

A n c h e 1 irrorator i del l 'Agenzìa R e ­
c a p i t o h a n n o o t t e n u t o la s t i p u l a ­
z i o n e <ii u n accordo c h e c o m p o r t a 
u n a u m e n t o Tredio de l 40 per c e n t o 
6Ul!a paga base . 

Inf ine , s i è r i u n i t o Ieri i l Comita­
t o d ire t t ivo d e l l ' U n i o n e Provincia le 
r o m a n a Parastata l i per e s a m i n a r e 
g l i s v i l u p p i de l l ' ag i taz ione In cor-
60 per l ' e s t e r s i o n e a l la categoria d e ­
gli a d e g u a m e n t i previs t i per gl i s t a ­
tal i Il c o m i t a t o diret t ivo , c o n s t a t a ­
t o c o m e l 'azione f in q u i s v o l t a abbia 
p o r t a t o a d important i s u c c e s s i . 
m e n t r e p l a u d e a f e mol tepl ic i i n i ­
z ia t ive . prese per o t t e n e r e dai c o n ­
s ig l i a m m i n i s t r a t i v i la est e", or.e d e ­
gli a d e g u a m e n t i , h a esortato 1 s ì n ­
go l i s i n d a c a t i az i enda ' l ed i n t e n s i ­
ficare a n c o r a q u e s t e loro lr.ìz:ative 

T u t t a v i a , a l l o s c o p o di coordinare 
l ' e v e n t u a l e a z i o n a s indaca l e da svol ­
g e r e da parte del l ' intera categoria, il 
c o m i t a t o d i re t t i vo dei parastatali ha 
d e c ì s o d i c o n v o c a r e per domani g i o ­
vedì a l l e ore 2 0 prec ise , presso la s e ­
d e d e l l ' U n i o n e provinciale , i c o m i ­

tat i d iret t iv i dei s i n d a c a t i az ienda l i 
la c o m p l e t o . 

Precipita da una impalcatura 
un manovale quattordicenne 

D a u n a impalcatura al ta c inque 
metr i , i n u n cant iere di v ia As iago . 
il m a n o v a l e quat tordicenne A l e s s a n ­
dro Brandiz i , abi tante i n i via de l B o ­
s c h e t t o 118. è precipi tato al suo lo . 
F o r t u n a t a m e n t e l e feri te r iportate 
ne l la c a d u t a n o n sono gravi . 

PARTIGIANI DELLA PACE 
D-vstni alla 18 -n *•-* Pi!r»L-o 63 r.on «se 

«triorJx-ir'a òri Orditilo P.»T:EC«!« *J Far-
tg.aai fella par*. i' tatt: : («aitati re­
nali «4 aâ eaé'aK e <5ri'e pi:::* f cran'll. 
O . ì j . : '.* pronti M popolo riunirò cctro 
l'oso ie'U «.rat tatttno'*}-ti*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MEY1 00151 OSTTOUII: «.testa aera a Te­

stare.* * PMtwsft» Le Sn<mi atavico s ri­
tirar» il CM>va «<ES*r» 4: fittsjl x « iti 4V 
«trutiflre. 

CONVOCAZIONE U.D-I. 
tlSfOK. CUCOU: Omi aì> l* a'.lTN r>T 

y«T C-TKJB rix.«i srprstì, 

US OPERAIO A BORDO DI UN «GUZIIN0 

Urtato da un grosso pullman 
muore col cranio fracassato 

L'operaio d i quarantanove anni P i e ­
tro Tut in i . ab i tante al \Ulagg io d e i 
Pescatori presso Fregene . è r imasto 
ucc i so in un' impress ionante sc iagu­
ra s tradale verificatasi verso l e ore 8 
di ieri mat t ina tra Fregene e Mac-
carase, al l 'altezza del centro agricolo 
n u m e r o 28, s u l v ia l e S . Giorgio. 

L'operalo v iagg iava in «ella ad u n 
« Guzzino ». s u l portapacchi de l q u a ­
le a v e v a car ica to e legato una b o m ­
bola di « Liquigas » c h e era incaricato 
di consegnare a d u n cl iente del la sua 
ditta. 

P e r u n a tragica fatalità, i l povero 
uomo è a n d a t o a finire sulla strada 
percorsa da u n pu l lman della S o c i e ­
tà A u t o l i n e e R o m a n e , con sede tn 
via Alessandria 300. condotto dal v e n ­
t i treenne U m b e r t o Morbldellt. ab i ­
tante a f r e g e n e . L'urto è stato v i o ­
lent iss imo. n Tut ini , scaraventate a l ­
tre i l c ig l io de l la strada, andava a 
cadere ne l la carreggiata sottostante e 
batteva la tes ta contro i l duro s e l ­
ciato. fracassandosi l e ossa de l c r a ­
nio. Quando l ' invest i tore e 1 passeg ­
geri d e l p u l l m a n s o n o accorsi per 
raccoglierlo e trasportarlo al l 'ospeda­
le . i l p o v e r e t t o e r a g ià morto . 

L'autista s i è snbrto presentato «I 
carabinieri di Maccare ie , met tendos i 

a loro d ispos iz ione por l e indagini . 
Egli h a dichiarato di n o n es sere r e ­
sponsabi le del l ' inc idente . 

C O N V O C A Z I O N E E X T R A 

D E I C O R R I S P O N D E N T I 
T u t t i I corr i spondent i del l '* Uni­

t à » s o n o inv i ta t i a partaci para a l la 
r i u n i o n e c h e al terrà oggi a l l e o re 
18,30 p r e s s o la nos tra r e d a i i o n e . Al­
l 'ordino d e l g i o r n o : 1 ) « l ' U n i t à del 
l u n e d i » ; 2 ) c a m p a g n a e l e t tora le . Re­
latori r l a p é t r l v a m e n t e il capo-cron i ­
s t a P a s q u a l e B a l s a m o e II r e s p o n s a ­
b i l e de l la S e z i o n e Federale s t a m p a e 
p r o p a g a n d a L eo C a n u l l o . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 

u oonBSMT loomu *«u« cu*. • 
c a m i t a la tsis a » seti, alle 17,30. 

OSrEMUOI: Off- t i * Ifi: CD. Saéafui 
alla C.4.L. 

IXCTO: A t t u t i , (albatri « aratri 4: (X: 
àrsasi «Ila 18.30 Js tefc art «rfcati « • » -
a. tannai. 

E0IU: Otti • » 19: t n . i4 ae&a — 
Opri «*» 1S: a » , cantari Mafia** — Dosasi 
e.re 10: sa*, «mes ta l i GarWtelk — t*-
i « i »r# iS : CO. • mprw«B»)Ii a»t«c4. ir 

particolari su costumi de l cos iddet to 
bel mondo . II sottosegretario ha i n ­
fatti det to che la dif fus ione del la s i ­
fìlide. spec ia lmente tra l e donne , s i 
spiega col fatto c h e l e d e t e n u t e a p ­
partengono per lo più al le classi p o ­
polari. d o v e sarebbe l a r g a m e n t e dif-
tuta la prost i tuzione. 

Il sottosegretario ha agg iunto c h e 
la percentuale degl i ammalat i è m e ­
no alta di quanto appariva dal la * R i ­
vista Penitenziaria ». Il min is tro d e l ­
la Giustizia, d'accordo con l 'Alto 
Commissario per la Sani tà , ha af­
frontato i l problema e tra pochi g i o r ­
ni entrerà in funzione a Regina C o e ­
ll un laboratorio per l e analisi e s u c ­
ce s s ivamente si provvedere a c o m ­
pletarne l'attrezzatura e a dotar lo d i 
medicinal i . Sono s ta te inol tre i s t i tu i ­
t e special i s ched ine personal i , p r i v e 
di qualsiasi indicaz ione c h e comprov i 
11 loro rilascio da parte d i u n i s t i ­
tuto di pena. Queste s c h e d i n e c o n ­
sent iranno al de tenut i d i proseguire 
la cura dopo la scarcerazione , su l la 
base del le indicazioni m e d i c h e a n n o ­
tatevi. 

Nel la replica l'on. Pao lucc i s i è d i ­
chiarato soddisfatto , m a ha espresso 
l 'augurio c h e altre m i s u r e profilatti­
che e terapeut iche s iano adottate per 
frenare i l di lagare de l l e malat t i e c e l ­
t iche. 

La seconda interrogazione « r o m a ­
na », presentata dal l ibera le Ind ipen­
d e n t e G i u s e p p e N l t t i . c h i e d e v a a l 
ministro del Tesoro s e r i spondesse a 
verità la notizia del l 'acquisto da par­
te de l g o v e r n o del l 'albergo « P l a z a » , 
al lo scopo di trasfprire in ques to l u s ­
suoso s tabi le gli uffici de l l e pens ioni 
di guerra . II sot tosegretario Tess i tori 
ha confermato la not iz ia , d i ch iaran­
do c h e tra l e var ie offerte quel la p r e ­
sentata dai proprietari de l « Plaza » 
è risultata la più c o n v e n i e n t e . L 'ono­
revole Nitt l ha risposto dichiarandosi 
parzialmente soddisfatto . 

sa oppor tunamente p r o v v e d e r e a far 
distribuire a tutti 1 bambini c h e fre ­
quentano l e scuo le e l ementar i e m a ­
terne u n a merenda composta di un 
quarto di l i tro di l a i t e e di 100 gr. 
di marmel la ta e pane da consumars i 
durante l ' intervallo (ant imer id iano o 
pomeridiano) tra l e lezioni e prov­
vedendo al bimbi in età prescolast i ­
ca e scolast ica c h e n o n frequentano 
la scuola, mediante l ' ist i tuzione di 
refettori ne l quartieri e n e l l e bor­
gate ». 

Mentre tale moz ione a t t ende a n ­
cora di es sere posta in discuss ione . 
a l l U D I Prov inc ia le è giunta u n a le t ­
tera f irmata Rebecchlnl , c h e spiega 
c o m e l e b e n note condizioni di b i ­
lancio non consentendo a lcun incre ­
mento de l le spese facol tat ive , ren 
dono imposs ib i le alla Giunta real iz­
zare quanto r ichiesto dall 'UDI e dal 
Consiglieri de l Blocco . 

A parte la cons ideraz ione c h e il 
Sindaco, avva lendos i di una d i spo­
s iz ione c h e potrebbe e d o v r e b b e e s ­
sere cambiata , cont inui a r i tenere 
€ facol tat ive » tu t t e l e spese n e c e s 
sarie a preservare i b imbi romani 
dalla f a m e e dal le malat t ie , v 'è da 
chiedersi s e , dal m o m e n t o c h e lo 
Intiero Consigl io Comunale è ch ia ­
mato a pronunciars i sul la m o z i o n e 
Rodano, pr ima di opporre n e t t o r i ­
fiuto, il S indaco n o n avrebbe dovuto 
at tendere il parere de l Consigl io , pa 
rere c h e n o n solo l 'UDI. ma illustri 
scienziati auspicano favorevo le . 

Valga a ta le proposi to r icordare i l 
consigl io c h e il dott . Scapat icc i , del la 
cl inica pediatr ica de l Prof. Fronta ­
li. de t te per i bambini . Il dot t . Sca 
patuci raccomandava appunto la n e 
cess i tà per quest i b imbi di usufru i ­
re d i u n a razione di a l m e n o m e z z o 
litro di la t te al g iorno. 

Il prof. Eugenio Morell i , dal can 
to suo , i l 7 scorso, in una c o n f e r e n ­
za c h e t e n n e al l 'Associazione della 
s tampa, s i r ivo lse a l le competent i 
autorità affinchè provvedessero , n e l ­
l 'Interesse del la di fesa contro la t u ­
bercolosi , ad ass icurare t tutt i i b i m ­
bi u n l i tro di latte al g iorno. 

P e r ques t i mot iv i l 'UDI, da parte 
sua . r innova l 'appello al Consigl io 
Comunale af f inchè ai b imbi romani 
v e n g a ass icurato il p r o v v e d i m e n t o ri 
chiesto , i l quale , s enza cost i tu ire un 
onere troppo grave p e r l 'amminis tra­
z ione Capitol ina, può Invece rappre 
sentare per migl ia ia di b imbi la sa l -
vo77a dalla tubercolos i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il C 
— Ovai aercalrii 12 aant (71-291): 5. Gre-
ger'o. II so'c si ina *!'« 6.44 e truccati 
•1> 1S23. 
— I.llettist iiaafrafact; So t t r i t i in i : a i ! 
sasr&i t i . l a a x t 42: c i l : aarSi 3: certi 
« a v i : 21. f*a=i.cf 27. Mitr-mocl trascritti I v 
— BallttbM attesralifica: Trsptratars m a'-
sa e (Tarsici ài :*ti; 5-13 7. & pm«%2« 
c*l« rjTB'-*« « impuntar» :a ivxoto . 

Visibile e aaceltakile 
— G i n a : • C«3 si <vri5r«*i • aU*JUr.ar«; 
« Jifrj;» Mo • fjrXahavu'^r;. Fo^hiao. Ole­
ica! ci ; . l l t e* nvpt, » si Ociorelle: < X<-k-
itxg. kiE&t: • «1 C-'sj:s. Eir«!«»>f e Farcfse; 
< l'aVerto D • al F u n : . he n^*n» ix 
Pozza i: Spicca • al ?.<za: • I s inroh e-w 
ri r ;« :»• • »! Sa'* TsVrts: • Ri - i^ra* 
*'fhe5# • al Si Ve* Vi-«»i»rS. Va'a .#« » 
il T/^vir* 

Gite 
— Gita al Terminilo «vo» orfscicaic «r=i 
ÌK=<c.:a iill'Esi! Ti:Uxi* i i l l» 6 ali* £ Zi 
• nVxtr» t«r*» \* 2030. th't» * ssrtecfaaia-
e* lire 7(0. k f c n m ' t i e !srr"r'«a> » T. 
Firai«> fiS. J*3. VV> 5 B 

C—corsi 
— Va casoni ira i trersi aaitxri «"art* 
l i a s a t x a iti Tin Crai è f*ì» inJKt» fel-
I'Fxil stai 15 al 23 airi". Si «ce* « i U » t-
:- rES-mr c-=??'-

— Lrr!a a n d a a <». nasceri cu» « p r » 
erra Jorit» ssarnia il * aara» 5c ti* V.-
Jfila. KwiTff-s: a C»-? . T i T.ttlì^. 37. 

TrasfcTTsaeate 
— I l Crcssjifìjs»* flW*i V{X«»i WV »*»-
ixo.1. Cfa *»t>r-«zi e» À « a s . . trasfcr*-* 
'. *ao: c!5<S * hxH.à Tilti Sxa Pi»!« — 
flt» 7<T j H w n w i — «stltis» G. La •*-
c**v-i r«Vri <•*;*•» al aoVWrf» l e * al 30 

Solidarietà a esalare 
— l a n a tTttìi. t*« la aes*e «"a tx«t sex 
>.=N* i-i aaa Vara'f* a"i v a tV« i » Srv> 
:waa4a*i a iiISc.ii ami***. **V-MSV le t. 
r.T»:̂ * ti wM'-r. Uf*r. fa •m a j i» a ie-
tir» Offerte • t*qx*TA. f\ ìtixàt**. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IX SEZXRI t*» t»a s a n * nt.rm* l'epa-

Y»A sci sUeersa «VI n o ? * * " D'Oeafr.a ac-
t u » sa e a u p i x Tti. 

ItTUTI raBBlIQ (ii&aerki): I « a ? , fe: 
txm airi *<ri al> axiatt» a Pesi. 

OXDU riOOniOXX: I <«•?. W C m t . 
&*i. « del CD. ii cellaU fi Castrini «cr: 
alle Ifiatta st Fé*. 

RTTEZU I M U I i (Osaasala) cataa. 4oc*V 
alte 4.rias5ftU e Mata alla era. Urei. <T* 
FraacTpaae). 

s m . Dtaonrt: i torse. « £«». <pc** 
t ea alte s~t*tt* e breta si TtL eoo. ntrAura imi sa.-. Q*SU 
sera alla 20 **U« afsxti: (Meai*. C*a>-
ttlli. V i n a i . Traatrrtta. hietrerra os cas­
sia»* della rVt 

Wi ITOemU: (•«*. M CD. stsiaaeU. 
»/s»it attfr «Va # «-B? «>!]« 0 1 . 4 : afa' 
«p.ijw (cassi a.'.< :a x F«J. 

Si frattura una gamba 
per non far cadere la nioote 
P e r ev i tare c h e la nipot lna c a d e s ­

se . la c i n q u a t u n e n n e Apol lonia Ma-
strogiacomo. abi tante in v ia B l x l o 8. 
ha riportato fratture var i e alla gam­
ba destra e al p i ede 

La Mastrogiacomo. verno l e o r e 18. 
6l trovava nel la cuc ina del la sua 
abitazione, seduta s u u n a sedia c o n 
in braccio la nipot lna Rita di 4 a n ­
ni. La piccola, con u n brusco m o v i ­
m e n t o , perdeva i m p r o v v i s a m e n t e lo 
equil ibrio e stava per cadere a t e r ­
ra. La Mastrogiacomo. ne l t enta t ivo 
di non lasciarsela s fuggire dal le 
braccia, perdeva anch'essa l 'equi l i ­
brio e precipi tava a terra i n m a l o 
modo , fratturandosi la g a m b a , m e n ­
tre la piccola r i m a n e v a -aumioauj 

V E N D I T A 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 
le attuali manifestazioni 

della 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

comprale ed avrete mille faci­
litazioni ver % vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di pfù.'.' 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s o e c l a l i z z a t o s o l o 
d i s funz ion i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e , 
rap ido m e t o d o p r o p r i o Cura n u o v a 
Impotenza r ibe l l e , ns tco l l . fobie , d e ­
bolezze s e s s u a l i , v e c c h i a i a P r e c o c e , 
def ic ienze g i o v a n i l i , c u r e spec ia l i r a ­
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DIETRO IL PROCESSO DI COMO 

E i bambini 
dei poveri? 

COMO, marzo. 

Una delle caratteristiche di 
questo processo è la mole di car­
ta scritta che ess-o si trascina 
dietro. 

Volumi di perizie, memoriali, 
interrogatori scritti, lettere che si 
scambiarono i protagonisti del 
dramma, poesie e racconti della 
pseudo-scrittrice Bellentani, di 
cui pullulano le 700 pagine de'la 
perizia stessa. II professor Sa­
porito evidentemente ha un de­
bole per le velleità letterarie di 
questa Madame Bovarv, e nel suo 
memoriale ha dato loro molto 
posto. 

Ma versi e poesie stanno al di 
sotto della mediocrità e non in­
dicano nemmeno l'ombra di un 
talento o di una personalità let­
teraria, bensì soltanto un ecces­
so di grafomania. 

Si ha l'impressione che la Bel­
lentani scriva con molto sforzo, 
tuttavia nella sua prosa piatta 
e scorretta ogni tanto si inseri­
sce un termine inconsueto, lette­
rariamente aristocratico, indican­
te una cultura o una raffinatezza 
di stile che la contessa non ha. 
E d'altronde tutti sanno che nella 
sua camera di A versa ella è prov­
vista di letture piuttosto scelte: 
Leopardi e Goethe, persino! Se 
un termine le manca, che ci vuole 
a sfogliare un libro e a pescarne 
uno? Così cade la gemma in mez­
zo ai ravanelli. 

Ci perdonino gli autorevoli 
scienziati, ma anche queste pò-1 

vere minuzie proverebbero il 
contrario di ciò che rivelano, se­
condo la perizia, i versi zoppi 
della contessa; vogliamo dire: 
una astuzia e una vanità che si 
portano molto bene iu salute. 

* * » 

E in tanta mole di carta, nel 
mare di argomenti che \engono 
dibattuti a favore e a disfavore 
dell'accusata, si osserva invece 
quanto è piccolo, quanto è mi­
surato il posto concesso alle sue 
pene di madre, alle conseguenze 
che ricadono sulle due bambine. 

Dice la cronaca che la sera del 
delitto il marito gridò alla mo­
glie: e Non avevi tutto quello che 
volevi? (Evidentemente no). Hai 
ro\ inaio le tue bambine >. 

Anche questo è relativo. Nella 
società del Sacchi e della Bel­
lentani una reputazione non si 
rovina per così poco. - Se la so­
cietà continuerà a essere quella 
che è, le due bambine non hanno 
molto da temere. Hanno da te­
mere piuttosto il verdetto conte­
nuto nelle settecento pagine del 
famoso memoriale. 

Il memoriale afferma con una 
profusione di indagini di tutti i 
generi e una somma spettacolosa 
di dati, che la Pia Caroselli in 
Bellentani fu sempre una grande 
ammalata. Sin dall'infanzia la 
Pia era considerata, tanto dai 
parenti quanto dalle amiche, una 
anormale e una isterica. Ed è ve­
nuto fuori quello che più o meno 
già si sapeva: casi di pazzia in 
famiglia (nove congiunti in ma­
nicomio) e la tremenda eredità 
della sifilide paterna. 

Ma la Pia Caroselli di Sulmo­
na non era una povera contadina 
ignorante e i suoi genitori erano 
ricchi borghesi. Come mai nes­
suno pen^ò, malgrado tutti quei 
matti in manicomio e le tare del 
babbo, a compiere allora una mi­
nima parte delle indagini che 
troppo tardi sono toccate al pro­
fessor Saporito? Comp mai i ge­
nitori lasciarono andare a nozze 
la figlia con quel grazioso re-
tnzzìn nel sangue, per cui oggi 
f dichiarata schiava da sempre 
dei tre nemici occulti: Io squili­
brio. la tubercolosi e iì resto? 

F lasciarono che mettesse tran­
quillamente al mondo due bam­
bine alle quali, se dobbiamo cre­
dere al professore, con molta pro­
babilità ella ha tracmesso il tre­
ponema e il bacillo di koch? 

Alla difesa occorre insistere su 
queste tare perchè possa provare 
che la semi-pazzia esisteva prima 
del delitto. Se è vero, per le bam­
bine è spaventoso; e se non è rero 
il caso Bellentani meriterebbe 
un'altra indagine del professor 
Saporito, altre settecento pagine 
alla ricerca dì una partenza di 
scrupoli in coloro che sono di­
rettamente responsabili dell'avve­
nire di due innocenti. 

La Bellentani non è la sola don­
na vittima o meno di tristi ere­
dità che la pascione abbia «pinto 
al delitto. 

Per conservare il proprio aman­
te. Caterina Fort è andata ben 
più in là. Ma si è colpiti dal fatto 
che per tante anormalità passito 
al filtro e al setaccio, quella di 
cui meno si parla è questa assen­
za di sentimento materno. Nei 
riguardi di Pia Bellentani ciò va 
detto con un ?cn«o di pena, per­
chè oltre a essere priva di un 
affetto naturale, veramente amo­
roso, essa è stata priva di una 
delle più grandi gioie che la \ìta 
offre alla donna. Viceversa, ri­
guardo agli argomenti che u n ­
gono adoperati, non è a ca-o che 
i difensori di una società mori­
bonda tacciano suila madre. 

La responsabilità delle classi 
dirigenti sullo stato di una gran* 
dissima parte dell'infanzia italia­
na condannala dalla fame alla 
ignoranza, alle malattia, non per 
• iz io ma per miseria, è troppo 

evidente, troppo pesante. Non si 
può chiedere al popolo italiano. 
a tutto il pubblico di impieto­
sirsi sul destino delle figlie della 
contessa Bellentani o del Sacchi 
e tacere sui bambini di Napoli. 
della Calabria, del Polesine; non 
si possono mendicare tante giu­
stificazioni per l'opera dei ba-

*|cilli in una nobile signora e la-
' sciare quei bambini e le loro ma­

dri alla devastazione del traco­
ma e della tubercolosi. Se esa­
gerassero a chiederci la loro pie­
tà sarebbe troppo facile per noi 
rispondere con un'altra doman­
da: e di questi bambini, di que­
sti miseri perchè voi non a\ete 
mai pietà? 

A simili domande non voglio­
no esporsi i sostenitori della so­
cietà di Villa d'Este; e perciò di 
fronte a una gabbia vuota trat­
tano delicatamente solo della 
pazzia di una accusata che nes­
suno ha \iMo ne \edrn 

FAt'STA TEKM CI ALENTE 
MOSCA — AI Vachtan?ov è andata in Siena con Rian<'c success» una 
riduzione teatrale del famoso romanzo di >ictor 1II>KO «I Miseratili!» 

LE PREDICHE niAWfìATE MULE CHIESE ROMANE 

Quaresima elettorale 
con Pomponio e Trebazio 
All'insegna dell' anticomunismo - Sor Pasquale ignorante ma non 
troppo - La crociata di P. Lombardi e le invettive contro i liberali 

BAZAR 
in 

rotocalco 

Nella chiesa dei Santissimi Apo­
stoli m Roma si fa un quaresimale 
d - ' ^ n t ^ C'è il ! elaboro e c'è 

cn'c o.'sa il -sor Pasqua e .> 
» e : • Ha rrdo vatoana) che fa 

p<t te eie'!' gì orante <'e-;c'eroso 
problemi 

1 
di essere .Huminato sui 
della sua vita spirituale. 

Il «sor Pasquale.., per apj.ar ic 
un personaggio popolare, parla ro­
manesco; uno strano romanesco, in 
verità, con erstrtizioni logiche moi-
•-o complesse, ed c.spnme dubbi, di­
remmo addomest cart, tali da non 
mettere ' onpo n imbiri^-o l'.n-
terlocutore. 

La ti adizione dilla predica 1 a-
logata è, del resto, molto antica Un 
sceo'.o fa anche la trattazione scrit­
ta d- cert: argomenti di fedo o d" 
pol'.t.ca era fatta sotto forma di 
colloquir fra un dotto e un igno­
rante. Pomponio e Trebaz'o. La 
« Voce della Verità » e la « Civiltà 
Cattol-ca » rendevano cosi agevoli 
alcuni problemi cons.derati fatico-": 

per la gente semplice: oppure In­
dir zza\ano in un senso ben deter­
minato quei ragionamenti che il 
popolo avrebbe potuto svolgere in 
.scifri contrario 

Ad ogni genere di uditorio il suo 
cenere di pred'ea. Nella tradizione 
de 'a C'h e sa v e una varietà gran-
1 -simi di etili ointoiì. Le predi­

che p.ù popolari non appartengo­
no a Roma nonostante il tono vo­
lutamente semplice del «sor Pa­
squale ... 11 più alto grado di pit­
toresco è un vanto della predi­
ci' < • e n ipolctara dove Padre Roc­

co ha lasciato un'orma indelebile. 
Padie Rov-co domenicano ebbe 

rceoh fa un incontrastato dominio 
Ila folla di Napoli che amava, 

i 
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VIAGGIO NELL'UNGHERIA POPOLARE 

Una rete prodfgios 
di nuovi giornalisti 

Corrispondenti operai e contadini al microfono - La madre della piccola 
Elena riceve il premio - Lacune a nudo - "Lottiamo f>er la pacete 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, mar7n. 
.All'assemblea dei corrispon­

denti sedevo tra il redattore ca­
po dcll'Humanité e il rappre­
sentante del quotidiano romeno 
Scanteia, su una tribuna laterale 
rialzata del palcoscenico. Due 
giorni durarono i lavori; per due 
giorni, nei momenti più diuersi, 
e quale che Josse Voratore al mi­
crofono, mi capitò spesso di ve­
der rivolti verso me gli sguardi 
di tutti i convenuti e dei mem­
bri della stessa presidenza; sguar­
di divertiti e sorrisetti affettuo-

damente che questo Paese è la 
patria del popolo lavoratore e 
vigilano sulle nostre fabbriche, 
sui nostri villaggi, sul Paese in­
tero; uomini che vivono con le 
masse lavoratrici, di cui condi­
vidono i sentimenti, le gioie e le 
preoccupazioni, e si considerano 
in obbligo di informare il gior­
nale su quanto avviene nel Pae­
se: essi compiono questo dovere 
con passione e combattività ». 

Una rete prodigiosa di corri­
spondenti operai e contadini le­
ga i giornali a tutto il popolo 
lavoratore; essa distrugge da so ­
la le fandonie dei propagandisti 

colpire il corrispondente: ma 
questi conlimta la sua lotta sino 
ad ottenere piena soddisfazione. 
Il compagno Bctlen citava nel 
suo discorso alcuni casi, fra i 
quali quello clamoroso di un cor­
rispondente ferroviere, che aveva 
criticato le deficienze del com­
partimento ferroviario di Mis-
kolc ed era stato oggetto di rap­
presaglie e ritorsioni. Egli non 
si era dato per vinto e aveva 
continuato la sua battaglia, sino 
ad ottenere piena soddisfazione. 
Era poi risultato che alla dire­
zione delle ferrovie a Miskolc 
stava annidato un criminale di 

BUDAPEST La piccola Elcra con la madre alla tribuna drll a-scmMm 

si. No, non era per me tanta 
amorevole attenzione — anche 
se l'Un'tà e il Partito Comunista 
Italiano avevano già avuto la lo­
ro larga parte di applausi all'i­
nizio dei lavori. Tanta tenerezza 
era per la piccola Elena, di 7 
mesi, che non s'.ava mai ferma 
sul banco, dove la teneva la ma­
dre, alle mie spalle. La mamma, 
una corrispondente contadina. 
ora la reggeva in grembo, ora la 
faceva sdraiare sul banco; la 
piccola Elena sembrava un co­
niglietto, tutta vestita di bianco. 
con una cuffietta bianca a due 
pvnte in testa; trillava come un 
canarino, o si agitava, ballava e 
distribviva sorrisi al palcosceni­
co e alla platea, intenerendo tut­
ti, compreso l'oratore di turno. 
La madre la condusse con sé sul 
palcoscenico, quando si recò a 
ricevere il premio dalle mani del 
Presidente del Presidium della 
Repubblica e quando fu chiama­
ta al microfono, alla, chiusura 
della conferenza, per leggere il 
massaggio a Rakosi. 

Nel ricevere U premio, aveva 
dichiarato: « E' cosi bella Za no­
stra lotta, che non l'abbandone­
rò mai. sino alla morte ». In un 
interrallo le arcuo chiesto n e ­
ri:: > sulla piccola Elcnc: «Dap­
principio — mi aveva detto — 
na'riro timori per il riagaìo. ma 
poi ho pensato: "Come hanno 
fatto a lottare le donne sovieti­
che"^ E come fanno oggi a lot­
tare le donne coreane?"»-. 

Il primo a parlare fu il com­
pongo Betlen, dirigente del Sza-
bad Nep. organo del Partito dei 
Lavoratori. Dal suo discorso 
emerse subito la funzione impor­
tantissima, primordiale, dei cor­
rispondenti lavoratori, e appar­
vero luminosamente le grandi le­
ve sulle quali poggia redificazic 
ne del socialismo: la sviluppata 
coscienza politica delle masse, la 
emulazione e l'autocritica. 

« I nostri corrispondenti — 
disse Betlen — sono uomini pie 
ni di entusiasmo per il nostro 
lavoro costruttivo, uomini che si 
indignano per ogni mancanza 
per ogni negligenza, per ogni in­
giustizia. I nostri corrispondenti 
sono uomini che Mentono profon 

atlantici sull' assenza di liberta 
di stampa e di espressione nelle 
democrazie popolari. Le lettere 
più semplici hanno già. di per 
se stesse, gran valore. Quando 
una operaia tessile scrive che 
non aveva mai conosciuto il la­
go Balaton. ma che ora vi tra­
scorre le ferie e che ne è lietis-
tima, essa mostra con eloquenza 
quanto sia profondamente mu­
tata la vita dei lavoratori in Un­
gheria. Quando un corrispon~ 
d<*nte narra di una trattorista 
che, sorpresa da una fortissima 
pioggia, si è tolta la giacca per 
ricoprire fl motore, perchè è pa­
trimonio del Paese, si dà una 
chiara testimonianza del profon­
do entusiasmo che anima i lavo­
ratori nella costruzione del so­
cialismo. Queste lettere cosi sem­
plici sono spesso pubblicate nella 
la prima pagina dei giornali. 

Ma il lavoro più importante 
dei corrispondenti è quello del 
critico / pennirendoli dei trust 
dorrebbero renire a imparare 
che cos'è la libertà di stampa da 
questi operai, da questi minato­
ri, da questi contadini, che non 
temono di mettere in luce le de­
ficienze del lavoro, anche a r i ­
schio di urtare tante suscettibi­
lità. E' cosi che va avanti la so­
cietà nuova. Le lacune vengono 
messe a nudo: i responsabili, se 
sono ones'.i, correggono le defi­
cienze e coloro che non sanno 
accettare le critiche si abituano 
a mutare atteggiamento, farne 
tesoro e migliorare re stessi e 
tufo il lavoro. 

Storia di nn lerritiere 
Non bisogna credere che tutto 

scorra liscio nella costruzione del 
socialismo. E' vero invece che 
cor. l'avvento dei lavoratori al 
potere la lotta si acuisce e il ne­
mico si fa più rabbioso, si na­
sconde, si maschera, si infiltra, 
tenta con ogni mezzo di frenare, 
di ostacolare, di disgregare, di 
tabotare. Dove non riesce più in 
Questa opera, si riduce a rersare 
ccleno nelle scodelle delle men­
se operaie. La battaglia ti svi­
luppa. Il nemico (o il burocra­
te), criticato, può minacciare, 

guerra fascista, membro delle 
corti marziali delle « Croci Frcc-
cicte ». Quel corrispondente di­
chiarava alla conferenza: « Un 
tempo si diceva: ''Dì la verità 
e ti costerà caro!". Il mio caso 
ha provato che oggi è vero prò 
prio il contrario ». 

Alla conferenza, i corrispon­
denti più valorosi furono pre­
miati dallo stesso Presidente del 
Presidium della Repubblica. Un 
metallurgico disse: « Nel 1930 
scrissi una lettera ad un gior­

nale di Budapest; fui arrestato 
e gettato in galera. Adesso, in­
vece, per tina lettera scritta a un 
giornale, sono premiato dal Pre­
sidente del Presidium della Re­
pubblica »... Un vecchio operaio 
disse: « Quesia decorazione è il 
più bel regalo della mia vita. 
Perciò ho deciso di vivere qual­
che anno ancora ». 

Il popolo al mtcroltwo 
Al microfono parlò tutto il po­

polo. Parlò una giovane, che era 
stata serva di un ricco proprie­
tario fondiario: « Ora mi istrui­
sco — disse — e mi istruisco an­
cora; voglio lottare contro l'igno­
ranza con tutte le mie forze ». 
Parlò un lavoratore dei pozzi di 
petrolio e disse: « La testa non 
deve servire soltanto per impe­
dire che si perda la cravatta: 
deve servire per pensare ». Egli 
narrò t risultati ottenuti con la 
pubblicazione di un bell'art colo. 
corredato di fotografie. I lavo­
ratori di un cantiere vicino vol­
lero gareggiare con i lavoratori 

d fcr.deva e rimbrottava. Fra 
.'(icrarom e il padre c'era un saldo 
v.ncolo di affetto e di comprensio­
ne. E di questo affetto il buon fra-
'c si faceva tir-urne-to di educazio­
ne. Girava fra i bassi, redarguiva 
le donne, scapaccionava I monelli, 
a utava, consigliava, rappacificava. 

E ì laziarciìt si lasciavano docil­
mente gu dare da lui che sapeva 
muovere le corde segrete del loro 
cuore. Una volta predicò in mezzo 
a una gran folla. Era tempo di pen-
timento e i lazzaroni non si penti­
vano 

Oegi voglio vedere — disse — 
se s-ete veramente pentiti dei vo­
stri peccati — E diede inizio a una 
p-ed'ca che fece rizzare j capelli 
sulla tes*a alla folla dal cuore in­
durito: e quando tutti, contriti e 
batterdosi il petto caddero in gi­
nocchio dinanzi a lui. egli esclamò: 
— Chi si pente dei suoi peccati, 
chi si pente sul serio, alzi la ma­
no! — Tutte le mani si alzarono. 
— Arcangelo M'chele — egli conti­
nuò rivolgendosi al santo — tu che 
stai con la spada adamantina di-
rrnzi al seegio della divina giusti­
zia tronca le mani a tutti coloro 
che l'hanno alzata con ipocrita! — 
Allora le mani ricaddero giù con 
aM,ctt">nta rtnidi'"-1: il pred'eoz?o 
ricominciò; la moltitudine prorup-
nc in 'ne ,rne. e in°"e --e f*e n"'3ò 
con il sincero proposito di miglio-
' ai si. 

Di questa forma di partecipazio­
ne dell'uditorio alla predicazione si 
passa alla creazione del personag­
gio «sor Pasquale» o «Pomponio» 
che interpreta le reazioni dei pe­
nitenti di fronte al predicatore. 

Gli argomenti di cui discutono 
Pomponio e Trebazio non sono 
sempre di ordine strettamente re­
ligioso: ma il loro dibattito è sem­
pre apparente. E' chiaro, infatti, 
fin dal principio, che la verità a 
cui vogliono giungere è già nella 
mente di tutt'e due, ben determi­
nata. 

Docile contraddittore 
Così il «sor Pasquale» del « San­

t'esimi Apostoli», pur proponendo-
"' o'-'ni sera, di presentare, per 
l'indomani, problemi molto spinosi 
al suo p ù dotto avversario, si man­

che mettevano qualche emozione 
negli occhi degli ascoltatori. 

Sempre i quaresimali prendono 
tono dalla situazione polìtica. Que­
st'anno si svolgono nel quadro del­
la grande crociata a cui ha dato 
l'avvio il discorso del Pontefice, 
subito ripreso da Padre Lombardi. 

La crociata deve fare di Roma 
un centro di rinnovamento cattoli­
co e la cittadella dell'anticomuni­
smo. Da Roma deve partire un nuo­
ve getto di spiritualità che sia di 
esempio al mondo intero. Per que­
sto, durante questa stessa quaresi­
ma, sarà organizzata la <- Settimana 
della fede..; per questo il carattere 
della predicazione è più stretta­
mente spirituale di quel che fosse 
in periodi recentemente trascorsi. 
Tutta la speranza del mondo sem­
bra essere riposta nell'annienta­
mento della dottrina socialista, nel 
ristabilimento dell'ordine sociale 
borghese: non esistono problemi 
più gravi di questo per la salvezza 
delle anime. Per la campagna anti­
comunista si organizza un vasto 
movimento. Può darsi che in que­
sta fase non si vedano piangere 
statue sacre o compiersi miracoli 
a catena e che si abbandonino i 
mezzi troppo sfruttati nell'ultima 
campagna elettorale. 

Le direttrici di marcia 
Ora m confida maggiormente rul­

la forza organizzativa dei religiosi: 
e la macchina si è già messa in 
moto. Le direttrici di marcia sono 
due — dice Padre Lombardi — una 
per la massa e una pei dirigenti 
Per la massa, a^semb'ee dell'Azio­
ne Cattolica, radio-vaticana e qua 
resimali; pei dirigenti, costituzione 
di un centro formato dai dcdici 
parroci della Segreta e diciotto 
Prefetti, che devono attivare tutte 
il Sacerdozio romano, dividendo le 
strade, gli isolati, i conglomerati in 
medo che nessuna zona sfugga a 
quest'opera di divulgazione. 

• • • 
Bella combattiva quaresima! TI 

rapido svolgersi degli avvenimenti 
ha portato di fronte alla Curia pro­
prio quella situazione prevista da 
tanti anni. Ora bisogna volgere 
contro il comunismo qucl'e armi 
che si logorarono una volta contro 
il liberalismo, e ebe registrarono 
una ingloriosa sconfitta proprio la 
un'altra quaresima, quella che si 
svolse in Roma dopo il 1870. 

Un «Carnevale da processo» ave­
va preceduto il tradizionale pe­
riodo delle prediche: per il -2crso, 
precedute da una banda in costu­
me di soldati del medioevo, più di 

Il sonnambulo 
Un tal Carlo Strada — ispiran­

dosi alla rivista americana Col-
lier's che ebbe qualche mese fa 
la brillante idea di scrivere la 
storia della futura terza guerra 
mondiale, con lancio di atomica 
sull'URSS ecc ecc. — ha offer­
to al colto pubblico dell'Europeo 
una anticipazione di quella che 
sarà — secondo lui — l'Italia del 
1972. Ecco qua: e L'Italia ha dun­
que due grandi partiti che con­
tano quasi lo stesso numero di 
deputati e di senatori e che per­
ciò si alternano al potere. Ambe­
due scrupolosamente costituzio­
nali, tali partiti sono il liberale 
cristiano e il cristiano liberale. 
Nei programmi e nella pratica si 
distinguono per sfumature. Sono 
l'uno e l'altro ora progressisti ed 
ora conservatori. Quando l'uno è 
conservatore, l'altro è progressi­
sta; e viceversa. La loro politica, 
sostanzialmente concorde, è stata 
definita: un duetto concertante*. 

Che bel sogno per il signor 
Carlo Strada, per la signora mar­
chesa, per il signor principe, per 
il caro banchiere, per l'affeziona-
tissimo agrario! Che calma, con 
quei due partiti che si alternano, 
« sostanzialmente concordi ». E 
poi, pensate: il partito comunista, 
in questa fantasticata Italia del 
1972, sarà ridotto quasi al nulla; 
e quel poco che resta, scrive lo 
Strada, « è oggi superato nel ra­
dicalismo dai liberal - cristiani 
quando spostano l'accento a si­
nistra e dai cristiano - liberali 
quando non sono a loro volta con­
servatori ». 

Ci pare di veder sorridere di 
felicità il dottor Angelo Cesta, 
presidente della Confindustria. 
Ma che si tratti solo di un so­
gno senza alcun riferimento con 
la realtà, di una cosa, proprio, 
tutta da ridere, è dimostrato dal 
fatto che — secondo l'ameno cro­
nista del 1972, — tutti gli Stati 
del mondo si disputano a suon 
di milioni i generali italiani per 
servirsene come istruttori milita­
ri. « L'esercito italiano — egli 
scrive — può vantare infatti ot­
timi quadri, ufficiali superiori 
che sono in realtà scienziati, ge­
nerali che sono maestri della 
strategia delle quattro d imensio­
ni ». Insomma, roba da matti. 

di cui si parlava nell'articolo.^icnc ;n u n a im Ca di docilità asso-
per avere anch'essi gli onori deli iutn onponendoeli argomenti che 
giornale. servono soltano a rendere più evi-

Un'operaia tessile disse che dente le sue ragioni. 
mai avrebbe immaginato di ve­
dere un giorno la sua firma sui 
giornali; un muratore si impegnò 
a lavorare fino a che al posto di 
a Proletari di tutti i Paesi, uni­
tevi! » si leggerà: « I proletari di 
tutti i Paesi sono uniti! ». Un 
giovane pioniere lanciò una sfida 
al giornale dei soldati. 

Parlarono pastori, infermieri. 
universitari, ingegneri, tra'.tori-
sti, medici, edili, autisti, ferro­
vieri, maestri, tipografi, ecc., 
ecc., e fecero scorrere di fronte 
ai convenuti, come in un film. 
tutta la vita e tutti i problemi 
del Paese, dalle officine agli uf­
fici, ai campi, alle miniere, ai 
pascoli. Quando, alla chiusura, 
la madre della piccola Elena les­
se il messaggio a Rakosi, la sala 
scattò in piedi e ritmicamente 
acclamò a lungo: 

« Har-co-Tunfc a be-ke-ert!... 
Har-co-Iunfc a be-fcc-erf.\.. ». 

C7ifssà che cosa vorrà dire? 
maligneranno i pennivendoli 
atlantici. Vuol dire: « iVoi lot-
tia-mo per la pa-cc! Noi lot-
tia-mo per la pa-ce! ». 

MARCO VAIS 

Una logica più rigora1» ed una 
dottrina più vigilata sono le carat­
teristiche dei Quaresimali del «Ge­
sù .. adatti ad un pubblico più colto. 
Il predeatore usa una dialettica 
più rigorosa ma non per questo 
priva d; drammaticità. 

c e - e fa. ad \t~T\ ro'!a di bor-
r.hes. presumibilmente forni*-* di 
educazione letteraria, il quaresima-
lista di turno rappresentava il con­
trastato nascere della luce divina 
nella cosc'enza di Bernardino Vi­
sconti. detto l'Innominato dal Man­
zoni. Tema non peregrino; ma 
<=*iao'-d,nar.o era lo stile del pre­
dicatore. 

Re'afo-e ed arpuente si fondeva­
no nella ma persona, distinguibili 
neramente nella diversità dei toni 
d: voce: voce acuta, alta, smorzala, 
rotta da emozioni incalzanti; in 
qua!"he momento piena di pathos 
profet:co. 

Il dialogo interno era in questa 
«ra^Tione r"e!'a voce. Nella pe-
r-ombra della grande navata quella 
voce portava a tratti l'incubo del 
peccato, a tratti il sollievo del per­
dono; alternative di tenebre e luce 

Gentiluomini 
La rivista Tempo, nella rubrica 

intitolata « Tempo perduto » (e 
mai titolo fu più indovinato), s i 
occupa delle elezioni presidenzia­
li che si terranno quest'autunno 
negli Stati Uniti. 

« Truman — scrive Tempo ba­
sandosi sulla solita inchiesta Gal-
lup — visto all'opera, si è r i ­

cento persone avevano sfilato ma-1 velato un uomo un po' piccolo 
seherate da Goffredo di Buglii-jne,| per reggere una nazione tanto 
da Pietro l'Eremita, perfino da 
Ferdinando di Borbone ultimo di­
fensore del papa V'erano vessi l i 
con la rappresentazione delle vir­
tù: la Temperanza con lo staffile 
e le manette, la Clemenza con la 
ghigliottina. 

A! « Gesù > il quaresimale si svol­
geva in un'atmosfera mo'to tesa. I 
« caccialepri » (ex-guardie pontifi­
cie), che covavano un rancore sor­
do contro la milizia nazionale, ne 
erano i frequentatori più as-'àdui 

La te-a de! 10 m a r o , md-e Tom­
maso faceva la sua pred'ea: e for­
se era una predica piena di ama­
rezza. AU'imorowiso un « sor Pa­
squale. un «Pomponio» qualunque, 
improvvisato. non autor.zzato. 
spontaneo. ebbe la malaugurata 
idea di dimostrare qualche dissen­
so col''or«tore. Era una guardia 
naziona'e in borghese: i « caccia-
lepri», che avevano fiuto. Io rico­
nobbero. lo circonda_ono. lo mal­
menarono e lo buttarono fuori del­
la chiesa. 

Ê  da sospettare che quelle not­
te fossero isoirate da risentimenti 
privati più che da ragioni di fede. 

La città si mise in fermento. Ma 
il po^erno aveva interesse «"he le 
abitudini del popolo romano non 
fosse-o turbate. Per questo, il gior­
no dopo, la piazza del Gesù fu pre­
sidiata da guardie e carabinieri: 
aualche tafferuglio avvenne egual­
mente. 

Dal Vaticano il papa fece fuoco 
e fiamme. La Pasqua si preparava 
senza gioia. Alcune solenni funzio­
ni in S. Pietro furono sospese por 
rappresaglia; e gli stranieri ne ri­
masero delusi. In una cappella dal-
la quale si ass'steva ai cori furono 
tolte perfino le seggiole. 

DINA BERTONI JOVINE 

LA SCOMPARSA PI UN CELEBRE ATTORE FRANCESE 

Pierre Rehoir è morto a Parigi 
A teatro e sullo schermo - (iralidi interpretazioni - Luigi XVI nella ".Marsigliese,, 

E' morto ieri a Parigi, t'.i età dJ 
67 anni, a grande attore francese 
Pierre Renolr. La. disgrazia colptv* 
li teatro ed il dnem» francese a pò 
chi mesi Car.a morte di Lou.s Jouvet 
a; quale io stesso Pierre Rer.oir era 
•egato da forti vincoli Ci a-r'etz-.a e 
di lavoro 

Pierre Renolr apparterei a *G uà-
famiglia di artisti. Suo p&dr* era 1'. 
celebre pittore Auguste, r ?uo 
frate;:© è 1! regista cirfrra--grafico 
Jean, autore di alcuni tra 1 pio im­
portanti flim francesi. La r.oti/la 
ha colpito Jean Rer.olr a Roma, oie 
egli sta lavorando al tì'.m Ta <~ir-
rozza d'oro 

La grande famiglia leg.i attor. 
frarrftM peroe. con Pierre Renolr 
u~o de; suoi membri più .nt»!tt 
gentt e preparati. Da qualche anno 
il pubblico di tutto 11 raor.do non 
vedeva più sugli acherrr.i ti suo 
volto, ma Pierre Renotr era TUO nel 
ricordo di alcune opere assai im­
portanti e significative, alle quali 
aveva dato la sua consumata espe­
rienza • U sua versatilità. A teatro 
era passato dalle Interpretazioni di 
ruoli classici (come net Tartufo di Pierre Kemoir (a sinistra) in una inquadratura della « ManiglìeM » 

grande ». 
Ed ecco i l repubblicano Taft: 

costui è attualmente il grande fa­
vorito del « gerarchetto locale, 
del "grande elettore", del ma­
neggione, del galoppino. Tale 
strato di ufficiali subalterni del 
partito, anzi di sottufficiali, è 
quello sempre più portato a fa­
vorire il politicante di professio­
ne; costui è più pronto ad asse­
condare le richieste di favori, 
nonché ad entrare nel giuoco del­
le piccole complicità di circostan­
za. "E' uno dei nostri — giudi­
cano i segretari delle organizza­
zioni locali — ; anche lui, come 
noi, vive non tanto per la poli­
tica quanto sulla politica, e non 
avrà difficoltà ad ammetterci al 
taglio della torta". Taft è per 
eccellenza il politico che conosce 
il giuoco delle prebende », con­
clude Tempo. 

Un bel ritratto, in reritó: non 
solo di Taft ma anche della vita 
politica made in USA. 

MALACODA 

Molière) a quella di ruoli moderni 
(te voyageur sans bagages di 
Anoullh). Sullo schermo, egli ci è 
caro per alcune sue Interpretazioni 
di grande rilievo, e principal­
mente per la sua partecipazione a 
ha Marseillaise. ti grande film rea-
llzrato dal fratello Jean mediante 
sottoscrizioni tra 1 lavoratori fran­
cesi. In quel coraggioso film Pierre 
Renolr dava al personaggio del cor­
retto Luigi XVI una straordinaria 
vivezza. Lo ricordiamo poi accanto 
a Jean Gabtn nel fura di Duvi-
vter ha bandera. L'ultima delle sue 
grandi Interpretazioni era quella di 
un singolare personaggio nel film di 
Carnè hes en/ants du paradis (Aman­
ti perduti). Purtroppo, nell'edizione 
Italiana. la parte di Pierre Renolr 
è stata scandalosamente mutilata 

Con Pierre Renolr scompare un 
particolare tipo di attor» francese 
caro al pubbMco- il grande interprete 
popolare, il vecchio attore IntelU 
gentemente espressivo, sempre col­
to, mal però aristocraticamente raf­
finato. Quel tipo di attore che tro­
vava nell'affetto di un pubblico Ta­
tto la migliore glustlflcutone dei 
proprio lavoro. 

LE PRIME A ROMA 

Concerto del baritoni» 
De Aniicis Koca 

Il baritono Guido De Amlcls Roca 
ha tenuto ieri, nella sede della Ca­
merata Musicale Romana, un inte­
ressante e impegnativo conc'r o. 
Degli autori classici presenti r ia 
prima parte del programma — Vival­
di. Scarlatti e Wolf — Il Roca ci ha 
dato una interpretazione stilistica­
mente coerente e chiara negli effet­
ti vocali; cosi come dalle composi­
zioni degli autori contemporanei — 
Calabrese. Costarelll. Zafred. Ravel 
— egli ha ricavato risultati non In­
feriori. Dobbiamo particolarmente 
ringraziare li baritono Roca di aver­
ci dato la prima esecuzione di Due 
Uriche per voce e pianoforte, tratte 
dal < Canto General » dei grande 
poeta cileno Pablo Neruda e musica­
te da Mario Zafred — Invio e Padre 
del Cile — nelle quali abbiamo ri­
trovato 1 caratteri stilistici ircon-
fonditi li di questo autore, uniti al­
la sua consueta chiarezza espressiva. 
Il pubblico nuxrferoso ha app'an^lto 
caldamente 11 Roca alla fine di ogni 
pezzo. Nella prima parte del con­
certo aveva suonato la pianista Ma­
ria Elisa TozzL 

Vice 

11 dono di Adele 
Scr-.tta a quattro mani da P Ba­

ri..et e P. Gredy questa commediola 
raggiunge facilmente 1 modesti fini 
che *>1 propone Racconta la atorte 
d una servetta. l'Adele del Utolo. che 
ha fl dono di Tederà il futuro. Ca­
pitata in caca d'use ecoaatlrata fa­
miglia di Dorgheei parigini la eer-
vetta è pretto utilizzata a fini d!rt* 
natorii. riuscendo a combinare del 
piccoli guai (come rivelar» le ecam-
bievoU marachelle che 1 membri del­
la famiglia et fanno l'uno eoa l'al­
tro) e anche a rSeolTere grossi pro­
blemi familiari Alla fine li solito 
signorino combina 8 eottlo fatto, to­
glie ciò* e la porezza » (come al dice 
in linguaggio elegante) alla fancfcl-
la e insieme alla purezza anche la 
possibilità di indori rare: natural­
mente la fanciulla sarà Immediata­
mente messa alla porta ma si conso­
lerà pensando che ore è veramente 
venuto U momento di mettersi a 
leggere la mano alla gente, ora che 
sa d o che Wsogra dire per rare 
tutu felici e contenti ^ ^ 
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; MENTRE LA CRISI DEL GENOA DIVENTA QUASI IRREPARABILE 
I 

Tre squadre di "B„ galvanizzate 
dal nuovo insuccesso della Roma 

Esse sono il Brescia, il Messina e il Piombino - Chiarimenti (o quasi) in coda 

« // Genoa odierno era il caos. 
Inut i lmente qualche utleta ha cer­
cato di riordinare le idee propri»' 
v le altrui; inut i lmente è trascorso 
il primo tempo alla ricerca di un 
minimo denominatore comune di 
manovra tattica. Ogni tentativo 0 
•miseramente ìiuujrayato sui piod: 
di quei cinque atleti di punta che 
flou hanno 7»iut saputo trarre dui 
loro arco non diciamo un do di 
petto, ma nemmeno un sì bemolli' 
Uno schianto. Sala ed Ellenu rt< 
bordi del campo debbono t-m-rsi 
rovinati il fegato, oggi. Domani st 
troveranno di fronte a problemi 
insolubi l i che li priveranno anche 
del sonno. Afa non inno dunque 
buoni a giocare gli atleti rossoblu? 
La gente oggi ha sentenziato: no, 
non sanno giocare... >•. 

Il giudizio che la sconfitta Miblta 
da l Genoa contro la Salernitana 
ha suggerito al cronista della Goz­
zetta dello Sport potrebbe calzate 
per molte del le nostre squadte di 
divis ione nazionale. Non ci lasce 
t e m o attrarre, tuttavia, da un di-

t>corM> ìul le v icende generali del 
calcio italiano e n e m m e n o della 
sola Serie B (anche perchè ci 6 
capitalo spc-.-o di parlarne in que­
sta rubrica), ma vogl iamo l imitat-
ci a considerare questa sconfitta del 
rossoblu come la tappa critica dì 
una squadia che, con la disfatta 
casalinga di domenica scorsa, ha 
perduto almeno cinquanta proba­
bilità su cento di operare nella 
qualificazione. 

Chi cala e chi ci esce. Cala la 
Roma, .sconfitta ancora una volta 
in tragicità e que.sta volta sul ter­
reno di Treviso. Crescono, e come!, 
il Brescia, il Piombino; torna a 
e i e -cere il Messina, che non s è 
lasciato sfuggire l'occasione favo* 
tevo le del turno casal ingo. E quan­
ta sicurezza in quel Brescia che 
gioca con lo scopo di mantenere la 
media-primato e vi rie-'ce alla per 
frzione impattando coi fiocchi .sul 
terreno di Pisa che aveva visto ca­
pi to la le la Roma. E come impres­
siona quella sbornia del Catania 
(un'altra squadia che cala, forse 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi si allena la Lazio 
contro la squadra ragazzi 
Nella Roma: Anclersson e Bortoleiio infortunati 

L a Lazio ha ripreso ieri l a pre­
parazione con una intensa seduta 
dì a l lenamento ginnico-atlet ico 
Erano presenti tutti i giocatori (t i­
tolari e r i serve) , compreso Mala­
carne che sembra non risentire del 
colpo al viso ricevuto domenica 
scorsa durante l ' incontro con il 
Pa lermo. 

Oggi i bianco azzurri sosterranno 
una partitel la contro la squadra 
ragazzi; mot ivo principe del l ' incon­
tro è la ricerca di un'ala sinistra, 
date l e cat t ive prestazioni fornite 
in questi ultimi tempi da Sukru. 
Molti i nomi in ballottaggio: N i -
coletti , Macci, F lamini e... natu­
ralmente Sukrù. 

I giocatori giallorossi si sono r i ­
troval i ieri pomeriggio al lo Sta­
dio , p e r u n l eggero a l lenamento 
at let ico . D u e soli gli assenti: Bor-
to let to • Andersson, ambedue a r i ­
poso a causa de l l e contusioni ri­
portate domenica a Trev i so . Con 
molta probabil ità 1 due infortunati 
non potranno partecipare alla 
partita di domenica prossima con 
jl Modena. P e r oggi, forse in mat ­
tinata, è previs ta una seconda se ­
duta atletica. 

Severino Biagioni 
felicemente operato 

BOLOGNA, IO- — Stamane all'Isti­
tuto Rizzoli «li Bologna 11 prof. Be­
litela ha sottoposto a intervento ope­
ratorio il ciclista Severino Biagioni. 
che si era fratturato la clavicola de­
stra domenica scorsa. La riduzione 
della clavicola è felicemente riusci­
ta e l'atleta qualche ora dopo l'in­
tervento appariva già notevolmente 
eoli èva to. 

Calcolando in altri 20 giorni la 
convalescenza, il forte corridore pi­
stoiese non potrà ritornare all'atti­
vità sportiva prima di una cinquan­
tina di giorni. 

la Motta in Europa a maggio 
NEW YORK. 11. — L'ex-campione 

del mondo La Motta Bara In Europa 
nel prossimo maggio per incontrare 
Don Cockell o Tui^ln. L'incontro 
avrà luogo a Londra- Successiva­
mente La Motta affronterà a Parisi 
Dauthuille o Humez. 

Nuvoloni - Falcinelli 
il 5 aprile a Terni 

La federazione Pugilistica Italiana 
comunica che l'asta per l'assegna-
gione deU'incontro Nuvoloni - Falci­
nelli valevole per il camp'onato 
d'Italia pesi gallo, è state vinta dal-
ltJ.S. Lavoratori di T e m i . L'incon­
tro si svolgerà a Temi n 5 aprite. 

n mastino Jofcrniy Williams 
movo campione d'Inghilterra 
LONDRA. 11. — n pugile Johnny 

WiUlams al è assicurato questa sera 
Il titolo di campione inglese e deì-
Mmpero Britannico dei pesi massi­

mi battendo ai punti sulla distanza 
di quindici riprese Jack Gardner 

A quanto si è appreso da Ambur­
go Walter Eckelman presidente del­
la Federazione tedesca, ha dichia­
rato che l'E.B.U. ha deciso di rico­
noscere Johnny Williams come lo 
sfidante ufficiale de! campione euro­
peo del massimi, il tedesco Heinz 
Neuhaus. 

HOCKEY SUL GHIACCIO 

Canada-Italia 8-0 
MILANO, 11. — Alla presenza di 

un folto pubblico ha avuto luogo a 
Milano l'incontro tra le rappresen­
tative di hockey sul ghiaccio d'Ita­
lia e del Canada, incontro che si è 
risolto con la vittoria del canadesi 
per 8-0. I canadesi hanno dominato 
dall'inizio alla fine, mettendo in lu­
ce un gioco veloce e pieno di estro 

Fra gli « azzurri » buone le presta­
zioni di Bedognl e Agazzi, spintisi 
più volte a rete, senza però riuscire 
a concludere di fronte alla bravura 
del portiere Hansch. Unica macchia 
alla bella partita della squadra ca 
nadese è stata costituita da alcune 
gravi scorrettezze commesse dall'at­
taccante Dlckson. Hanno segnato: 
Abel al 1*. Robertson al 7*. Abel al 
13' e Gibson al 16* nel primo tempo; 
Abel al 1' e Gibson al 16' nel secon­
do tempo: Watt al 10' e Gibson al 
16' nel terzo tempo. 

irrimediabilmente) scaturita dal v i ­
no (e che vino!) di Piombino! 

Brescia, Messina e Piombino: la 
terna delle squadre furbe, o veloci 
o pudiche. La terna della paura 
per la lupa giallorossa, che si è 
lasciata agguantale la coda da un 
Brescia distanziato di sole t i e lun­
ghezze' 

« » • 
Li» Ruma. Non esiste, for.se, in 

Italia, una squadra capace di su­
scitare più polemiche. La sconfìtta 
di Treviso è venuta dopo ì fi velli 
dell 'allenamento settimanale. Dopo 
i fischi la polemica M è accesa più 
Virulenta che mai: Viani, sj è det­
to, ha ì suoi cocchi da valorizzare, 
au mettere in vetrina, fa al l 'amore 
con alcuni suoi puntili . Altri dice­
vano: non è vero, Viani mette Zecca 
in squadra liei che si presta itila 
tattica che preferisce. Altri sono 
intei venuti nella polemica unica­
mente per far tacere quelli che 
hanno fischiato e quelli che, a 
quanto sembra, avevano suggerito 
di fischiati'. Quasi nessuno, per non 
dire nef.-umo, ha emesso un giudi­
zio, diciamo cosi, prevent ivo, sulla 
formazione che avrebbe giocato 
contro il Treviso. E non .si è capito 
bene, francamente, se la formazio­
ne schierata contro la squadra de l -
1" ex-al lenatore del la Triestina, fos 
se risultata da un compromesso tra 
quelli che la vo levano a un modo 
e quelli che la vo levano ad un 
altro modo. 

Ma allora il Viani e legantemente 
rigido e incorruttibile si è la.sciato, 
con i ispetto parlando, « mettere t 
piedi sulla pancia . . da quell i che 
la volevano nell 'altro modo? Noi 
abbiamo dei dubbi. E non solo per 
la personalità di Viani, ma soprat­
tutto perchè la formazione t h e ha 
giocato a Treviso ci sembra la mi ­
gliore finora schierata. Esprimiamo 
questo giudizio dopo Una partita 
catastrofica per la Roma, ma non 
si d e v e trascurare che per la pri­
ma volta nel campionato la Roma 
lia giocato in una formazione cosi 
fatta. Noi, a questa formazione, 
avremmo apportato una sola mo­
difica: l ' inversione di ruoli fra Trerè 
e Sundqwisl . 

* » » 
Con la vittoria di Genova la Sa­

lernitana è balzata quasi in zona 
di sicurezza. Il Pisa, il Monza, il 
Siracusa, il Livorno, la Reggiana 
e l o Stabia sono fino ad ojjgl l e 
squadre maggiormente in pericolo. 
Modena e Venezia v i v o n o n e l l i m ­
bo ed hanno aperte davanti a sé 
l e speranze de l la salvezza e l e 
preoccupazioni del la retrocess ione 

DINO BEVENTI 

ALTRI 7 INVITATI 
alla Roma-Napoli-Roma 

11 Comitato organizzatore della Ro-
ma-Napoll-Roma, la corsa ciclo-mo­
toristica che si svolgerà quest'anno 
per la terza volta, dal 17 al 20 aprile, 
ha reso noto Ieri il secondo elenco 
di partecipanti invitati. 

Essi sono- Toni Bevilacqua e Gui­
do De Santi della Benotto, So'.dam 
della Legnano, Luciano Maggini del­
l'Atala, Adolfo Leoni della Girarden-
go R'io Bertocchi della Guerra e 
Nedo Logli. Aggiunto agli otto già 
resi noti, i oartecipant: risultano st-
nora quindici. 

^ / W / / / t f À > ™ / ; / * ™ W ^ ^ ^ 

Il Ciro del Lago Lemano 
tre giorni dopo la « Sanremo » 
LOSANNA. 11. — Sabato 'il inat/O 

6i svolgerà la 60 edizione del Giro 
del Lago Lemano, la p.ù vecchia cor­
sa su strada d'Europa cne seguita 
a i te soli giorni di distanza :a Mi­
lano-Sanremo. Gli organizzatoli an­
nuncicelo fra i piimi isc-iitti: Kubler, 
Kol>:et. Croei-Toiti. Gotfried We:-
:c nmann. Geminiant e fra ;»'! ita­
liani Battali e Cotriei:. 

Nove mesi di reclusione 
per una « pastetta » in Scozia 
GLASGOW, 11. — Un tentativo di 

coriu7ione operato d.i uno ìx-o//e->e, 
i! qua'e aveva ottetto circa 600 mila 
l u e .i due giocatoti di c.Vcio poi 
piovocatc la sconfitta della loto 
squadra, si e concluso d:nanz> al 
tribunale. 

11 responsabile e stato condannato 
a nove mesi di prigione. 

R. Del Bello-Drobny in semifinale 
nel doppio al torneo del Cairo 
CAIRO, i l . — Rolando Del Bello 

In coppia eoa Drobny si è qualificato 
oggi per le semifinali battendo la 
coppia Homsy-Durich per 6-1, 6-L 

LE GIORNATE ROMANE DEI SOVIETICI, DOPO LA RIUNIONE DELLA F. I. F. A. 

Cordiale scambio di cortesie 
fra Serghei Savin e l'ingegner Barassi 
I contatti con i dirigenti della F.I.G.C. - Allo Stadio per l'allenamento della Lazio 

/ latori dell'esecutivo della FIFA 
si sono ormai conclusi e parecchi dei 
delegati hanno già lasciato Roma e 
l'Italia, come ad esempio il vicepre­
sidente belga Sccldraycrs, l'america­
no Manmng, l'olandese Lotsij, lo 
stesso nostro avv. Mauro, ecc. Tut­
tavia nella giornata di ieri la Fede­
razione italiana ha voluto cogliere 
l'occasione per dimostrare i suoi scn-
timrntt di ospitalità, ed ha invitato 
a una gita fuori Roma (a Gratlajcr-
rala. nei Castelli Romani) tutti gli 
altri delegati stranieri, così l'inge­
gner Barassi e il dottor Valentini 
hanno fatto gli onori di casa ai gra­
diti ospiti, vale a dire a tutta la de­
legazione sovietica (composta da Ser­
ghei -".avin vice-presidente delta FIFA 
dal iraincr della Torpedo Mosckar-
fcin. dal segretario e dall'interprete) 
a Mr. Drcwry, a Voti Franiceli (Fin­
landia), allo svizzero Thommen, a 
Sir Stanley Rous della Football As 
social ion. allo spagnolo Calerò, al 
segretario della Federazione Gassman. 

Bisogna riconoscere al presidiente 
della nostra Federazione pregi non 
comuni, t'ing. Barassi è stimato da 
tutti i dirigenti del calcio interna­
zionale. ed effettivamente egli e Sa­
via (oltre allo svizzera Thommen) 
sembrano gli unici dirigenti attivi e 

STASERA TERMINA LA SEI GIORNI DI P A R I G I 

Coppi-Terrazzi 
al quarto posto 

PARIGI. 11. — La Sci Gtomt e 
ormai verso la fine e diventa ner­
vosa. Si scuote, sussulto: sembra 
morsa dalla tarantola. Alle ore 22 
di stasera, Quando i corridori ave­
vano percorso Km, 3.005250, è ter­
minato il quinto giorno ed ha avu­
to inizio il sesto ed ultimo giorno 
di gara. 

Ricche e movimentate le fasi det­
ta corsa: nelle volate delle ore 15 
di ieri i francesi Carrara e Lapc-
bic, balzavano in testa e vi rima­
nevano anche dopo le votate delle 
ore 17 e delie ore 20. Dopo le ore 
20£0 però la coppia australiana 
Strom"Arnold passava in prima po­
sizione e guidava con altre sei cop­
pie distanziate da un solo giro, ma 
olle ore 24 Carrara e Lapebia co­
mandavano di nuovo in testa. 

La coppia Coppi-Teruzzi. che ha 
dato motivo di meraviglia per la 
sua tenuta sin qui ed é considerata 
la possibile guastafesta dei « lavo­
riti », si e insediata alla fine dette 
votate serali al quarto posto con 
punti 306 (a un giro). Coppi ha 
però promesso scintille per te ul ­
t ime ore di corsa. 

La classifica a tarda notte era la 
seguente: 

1) Carrara-Lepebie 4S7 punti; 2) 
Brunici Van-Steenbergcn 405; 3) 
Godeau-Goussot 306 a un giro; 4) 
Coppì-Terruzzi 306; 5) Koblct L.-
Hoerman 122 a due giri: 6) Strom-
Arnold 210; 7) Gillcn-Niclscn 122. 

pieni di vita. Gli altri, quasi tutti 
molto anziani e pieni di acciacchi, 
saranno sì animati da molta passio­
ne sportiva ma ut realtà nell'aspet­
to non hanno quasi nulla che possa 
farli identificare come dirigenti spor­
tivi attivi. 

Dunque Barassi, a contatto con 
tutte queste personalità, sa fare 
s/ougio di tutta la sua diplomazia. 
della sita verve latina, della sua co­
municatila. Particolarmente cordiali 
sono i rapporti fra lui e il sovietico 
Savin: all'occhiello del presidente 
della F1GC fa bella mostra di sé un 
grosso distintivo multicolore di una 
società sportiva sovietica che, — è 
Barassi che tiene a sottolineare ciò 
— è il % souvenir » del primo incon­
tro con Sauin avvenuto a Londra 
qualche tempo fa. 

Alla fine del simpatico convivio 
Serghei Savin ha colto l'occasione 
per ringraziare gli esponenti della 
Federazione italiana calcio. «A noi 
dispiace — egli ha detto — che i 
lavori della PIPA siano già termi 
nati, perchè questo presuppone la 
nostra futura partenza da Roma e 
dall'Italia. Noi non dimenticheremo 
queste giornate, non dimentichere­
mo le cordialità e le manifestazioni 
di simpatia di cui slamo Etati og 
getto, non dimenticheremo le atten­
zioni dei dirigenti della Federazione 
Italiana. Mi sia concesso di espri 
mere la nostra gratituine alla FICG 
lasciando al presidente Barassi e al 
segretario Valentini u n piccolo ri­
cordo della nostra permanenza qui ». 

Ciò detto, Savin ha consegnato ai 
due dirigenti italiani due artistici 
portagioie in ebano portati da Mo­
sca, caratteristico prodotto dell'arti­
gianato sovietico. E Barassi ha ri­
sposto ringraziando, ricordando con 
simpatia che era stato proprio Ser­
ghei Savin a proporre Roma quale 
sede di questa riunione dell'esecu­
tivo. Ha quindi espresso i suoi au­
guri migliori ai colleghi delle altre 
nazioni, per le migliori fortune del­
lo sport calcistico in tutte le loro 
rispettive nazioni. 

Serghei Savin e, gli altri dirigenti 
dell'URSS resteranno in Italia an­
cora per qualche giorno. Essi avran­
no ntodo cosi di incontrarsi con i 
nostri dirigenti ancor ptù che nei 
giorni scorsi, quasi interamente de­
dicati ai lavori dell'esecutivo. E noi 
veramente ci auguriamo che questi 
incontri, tanto cordiali nella forma-
siano il presupposto per la defini­
zione di regolari rapporti amirhcroli 
fra l'Italia e l'URSS 

A questo proposito bisogna segna­
lare che più di un giornale ha ieri 
parlato eli un incontro calcistico 
Italia-URSS quanto mai imminente; 
per quanto la notizia sia prematura 
(perchè, come s'è detto, reri e p.xt-
pTi colloqui al riguardo non si so­
no ancora avuti) è inesatto dire che 
essa sia infondata, come s'è affret­
tato a definirla qualche giornale, at­
tribuendo a Sarin frasi da lui non 
dette 

In mattinata Serghei Savin, Mo-
sckarkin e gli altri sovietici si sono 
recati allo Stadio Tonno, dove i gio 
catari della Lazio stanino sostenen­
do un breve allenamento atletico. 
Essi si sono incontrati con Btgogno, 
che ha loro presentato gli atleti 
biancoazzurri e li ha guidati in una 
visita agli spogliatoi. Cordialità an­
che qui. scambi di distintivi (parti­
colarmente graditi da Capitan Fla­
mini che ionia una ricca collezio­
ne) e calorose strette di mano. 

Il prof. Urbani, allenatore atletico 
della Lazio, lui chiesto al segretario 
della delegazione sovietica: 

— Allora. l'URSS andrà alle Olim­
piadi di Helsinki? 

— Ma certamente! — è stata la 
pronta risposta. 

— Anche i vostri ginnasti, che so­
no molto bravi e molto famosi? 

— SI — ha risposto l'ospite — an­
che I nostri ginnasti. 

Oggi Serghei Savin e i suoi coni 
pagnx assisteranno all'allenamento 
sulla palla della Lazio, al quale li 
ha invitati lo stesso Blgogno. che in 
giornata si incontrerà con l'allenato­
re dello Spartale di Mosca per avere 
uno scambio di idee sull'evoluzione 
tecnica del football in URSS e in 
Italia. Nella giornata di domani, poi, 
Serghei Savin terrà una conferenza-
stampa nei locali di « Italia-URSS » 
per rispondere a tutti i quesiti che 
molti giornalisti hanno espresso il 
desiderio di porgli. 

INCONTRO ALLE TRE ARMI 

Sabato a Milano 
Italia-Ungheria 
MILANO. I l — Sabato 15 marzo 

nel salone della Società del Giar­
dino di Milano, avrà luogo l'atteso 
incontro Italia - Ungheria alle tre 
armi. La rappresentativa azzurra ri­
sulta cosi formata: 

Fioretto: Giancarlo Bergamini (Mi­
lano) , Manlio Di Rosa «Li\orno). 

Spada: Dario Mangiarottl e Edoar­
do Mangiarotti iMilano). 

Sciabola: Roberto Ferrari (Roma). 
Enzo Pinton (Padova). 

Fioretto femminile: Ireno Cumber 
In tale occasione di terrà pure 

a Milano la seconda seduta di pre­
parazione del « probabili » sciabola­
tori per Helsinki, con l'intervento 
dei pili famosi specialisti ungheresi. 

Imminente il ritorno 
di Gardini e Merlo 

MILANO. 11. — Faus:o Gardini e 
Giuseppe Merio, reduci dal corso di 
perfezionamento tecnico sostenuto 
neg".i Stati Uniti, faranno ritomo per 
via aerea il giorno a» m a n » pros­
simo. provenienti da Milano. 

V cromi, 11 marzo 1952 

\ chi Miol coiiOM'crc il òt-'grelo «Iella Mia carnagione 
luminosa e vellutata, Annamaria Andreini risponde: 
«Eccolo qui il segreto! Il "Sapone ili Bellezza Dur-
lian"» ", con la sua spuma cremosa e vivificante, ha 
già donato al mio volto il meraviglioso splendore 
che tutti ammirano ». 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Am­

basciatori, Brancaccio, Bernini, Cine-
star, Corso. Nomentano, Olimpia. Or­
feo, Planetario. Plinius, Quirinale. 
Reale. Sala Umberto, Salone Mar­
gherita; Teatri: Ateneo, Rossini. 

RIAPRE IL PIRANDELLO — Saba­
to 15 si apre il Teatro Pirandello 
con « LA PARIGINA » di H. Becque, 
regista Carlo di Stefano. Interpreti: 
Marina Mantovani Manlio Guarda-
bassi, Ennio Balbo. I biglietti sono 
In vendita presso la A.R.F.A- Crt. 

TEATRI 
ARTI: ore 17: C.ia del Piccolo Teatro 

« Il vento notturno » 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile «Il 

diluv.o - di U. Betti. 

D a OGGI p r o s e g u o n o a l i 

SALONE M A R G H E R I T A 
l e v i s i o n i de l de l i z i oso f i l m 

con: VITTORIO DE SICA 
S A B U ' - NANDO BRUNO 
M A R I A M E R C A D E R 

U n ' o r a d ' a l l e g r i a e d i g i o i a 

Regìa d i : RIAMI FRANCIOLINI 

DEI GOBBI-, ore 21,30: «Carnet de 
notes » con Bonucci, Caprioli 

ELISEO: riposo. 
PALAZZO SISTINA: ore 21.15: c. ia 

Walter Chiari (serata di gala) 
= Sogno di un Walter » 

QUATTRO FONTANE: ore 17-21: 
« Sor du fodere... che ce l'hai li 
cricche» di Gifiliozzl. Fiorentini e 
Brancacci. 

QUIRINO: ore 21,15: c . ia Calindri-
Carli-Volpi « Il dono di Adele » 

ROSSINI: ore 21.15: C-ia C. Durante 
« Vujili urbani ». 

VALLE: ore 16.30-21.IS: «I piccoli di 
Podnecca ». 

dei mostri 

VARIETÀ* 
Alhambra: Sul sentiero 

e Riv. 
Altieri: Anime allo specchio e Biv. 
Ambra-Jovinelli: Il messaggio del 

rinnegato e Riv-
La Fenlre: Le rane del mare e Riv. 
Manzoni: La sposa non può atten­

dere e Riv. 
Nuovo: La traccia del serpente e Riv. 
principe: L'imperatore di Capri 
Volturno: Ai vostri ordini signora 

e RLV. 

CINEMA 
A.B.C-: I misteri di Londra 
Acquario: La sua donna 
Adriacine: Siamo fatti cosi 
Adriano: Uomini coraggiosi 
Alba; L'aquila e il falco 
Alerone: La rivolta 
Ambasciatori: Sangue blu 
AnienC; Francis alle corse 
Apollo: Teresa 
Appio: Ai vostri ordini signora 
Aqufla: Falchi in picchiata 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenala: Il nido di falasco 
Artston: Cento piccole mamme 
Astoria: La rivolta 
Astra: Una lettera dall'Africa 
Atlante: O.K. Nerone 
Attualità: Vendetta sarda 
Angusto*: Trieste mia 
Aurora: Scarpe srosse 

Ausonia: Una lettera dall'Africa 
Barberini: Cento piccole mamme 
Bernini: La banda dei tre stati 
Bologna; Ai vostri ordini signora 
Brancaccio: La rivolta 
Capitol: Tomahawk 
Capranica: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Capranlchetta: Arma 
Castello: Il ritorno di Jess 11 bandito 
Cintocene: Ultima tappa 
centrale: Cyrano di Bergerac 
Cine-Star: Una lettera dall'Africa 
Ctodio: Achtung banditi! 
Cola di Rienzo: Ai vostri ordini 

signora 
Colonna: Che vita con un cow boy 
Colosseo: Segreto di Stato 
Corso: Tomahawk 
Cristallo: L'amore non può attendere 
Deii& Maschere: L'aquila e il falco 
Delie Terrazze: Sogno di prigioniero 
Delle Vittorie; A I vostri ordini 

signora 
Dei Vascello: Destino 
Diana: inchiesta giudiziaria 
Daria: L'aquila e il falco 
Eden: Una lettera dall'Africa 
Espero: Sul sentiero degli apaches 
Europa: La famiglia Passaguaì fa 

fortuna 
Exceisior: Achtung banditi! 
Farnese; Achtung banditi! 
Faro: Paolo e Francesca 
Fiamma: Umberto D (tt-18,<6-20.10-

22,15). 
Fiammetta: The vello cab man (17,15-

iaJO-22) 
Flaminio: pia dei Tolomei 
Fogliano: Sangue blu 
Fontana: E' l'amor che mi rovin-i 
Galleria: Avventure di Marco Pc'o 
Giulio Cesare: Una lettera dallW"-"-» 
Imperlale; Quattro rose rosse 
Impero: serenata tragica 
Induno: Trieste mia 
tris: Che vita con un cow I '•> 
Italia: Sono tua 
Manzoni: Fuga in Francia 
Massimo: Inchiesta giudiziarie 
Mazzini: I sette nani alla risco 
Metropolitan: Le miniere di i«- ^ -

lomone 
Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno Saietta; Vendetta sard;-
Modernissimo: Sala A: La rivo' « 

Sala B: Divertiamoci stanottr 
Novoclne; A I caporale piacciono 

bionde 
Od»on: Il doppio segno di Zorro 
Odescaichl: Sangue blu 
Olympia: Cavalcata di mezzo seco'o 
Orfeo: I figli di nessuno 
Ottaviano: ri sentiero degli apaches 
palazzo: Singoalla 
Palestrina: La rivolta 
Pario'i: Teresa 
Planetario: 22* programma lass. ;«i-

ternaz. documentario 
Plaza : Le ragazze di piazza d-

SDapna 
preneste: Serenata tragica 
Onirinale: Una lettera dall'Afnc* 
Reale: I! messaggio del rinnegate 
R«5x: Ai vostri ordini signora 
Rialto: Accidenti alle tasse 
Roma: Bellezze in bicicletta 
Rnb'no: I tigli di nessuno 
Salario: T miracoli non si ripetono 
Salone Margherita: Buongiorno ele­

fante 
Sant'Ippolito: Carambola d'amore 
Savoia: Una lettera dall'Africa 
Smeraldo: L'amore è bello 
Splendore: Via col vento 
Stadism: I cavalieri di ventura 
Suprrmineina: Le frontiere dell'odio 
Superga: Vendetta di zingara 
Tirreno: Un giorno a x e w York 
Trevi: Crociera di lusso 
Trianon: La vergine scaltra 
Trieste; Schiavo della violenza 
Tnscolo: I filibustieri delle Antilie 
ventun Aprile: Teresa 
Verbano: Nata ieri 
Vittoria: Avamposto de;;'.: i t iu ln i 

perduti COPPI r RIGONI durante una fase— non molto combattuta 
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Il silenzio profondo della cappe!-
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LA 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

FIGLIA 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 

— Perchè è quello dell'essere 
che tu ami. L'Altissimo ha sen­
tito le tue preghiere, ha avuto 
pietà di te. E se io ho preso il 
Tolto che vedi è perchè Egli ti 
permette di amare quella donna™ 

— Mi è permesso di amarla? 
— mormorò quasi delirante frate 
Clemente. 

— Sì, ma a condizione che tu 
eseguisca eli ordini che vengo a 
comunicarti. 

Ofaromo Clempnt*» t fw te orac­
ela verso la visione. 

— Parla — disse con voce d'e-
ftasi — parla ancora. 

L'angelo ebbe un impercetti­
bile sorriso di malizia e disse: 

— Io vengo a portarti ordini 
«trini. Ascolta, Giacomo. Lassù 
& corona del martirio si prepara 

V te, e quaggiù, la corona del-

l'amore ti è promessa. 
— Che debbo fare? — esclamò 

il giovane monaco trasfigurato. 
— Devi compiere l'atto supre­

mo che libererà il popolo di Fran­
cia, il popolo di Dio: tu sei stato 
scelto perchè esso sia liberato da 
Valois— Per tuo mezzo il tiranno 
dev'essere messo a morte^ 

A queste parole, e prima che 
Giacomo Clemente avesse potuto 
fare un gesto, la bianca figura 
spmfnrdò nelle tenebre 

Il monaco era caduto con il 
volto sul pavimento. Lo spavento 
lo riprese come prima dell'appa­
rizione. Voleva fuggire ma non 
poteva: era come fuori di sé. 

Passò molto tempo prima che 
potesse riprendere I sensi. Poi 
riuscì a levarsi penosamente. Al-
'rra JI chiese se aveva sognato. 

' u 
11 '.» 4, 

la, le cose abituali al loro posto, 
la porta delle tombe ben chiusa, 
tutto gli provava che era stato 
preda di una allucinazione. Ne 
provò come un rimpianto. 

Ma il suo piede urtò in oggetto 
che emise un suono chiaro. Si 
chinò, lo raccolse ed un mormo­
rio di gioia e di terrore affiorò 
sulle sue labbra. Quell'oggetto era 
la daga che l'angelo teneva in 
mano durante l'apparizione™ Era, 
dunque, la prova materiale. 

— Oh! — pensò il monaco. 
stringendo la daga nella mano 
convulsa — non ho sognato, ho 
veduto, ho sentito, ho il diritto 
di amarla! Ecco qui l'arma con 
la quale debbo uccidere il ti­
ranno™ 

Smarrito, titubante, uscì dalla 
cappella, correndo nella sua cel­
la dove ansante cadde svenuto 
con la daga fra le mani. 

xvm 
IL MULINO 

DELLA COLLINA SAN ROCCO 
Pìcouic e Croasse avevano rea­

lizzato il loro sogno: erano stati 
promossi lacchè del signor duca 
d'Angoulème. Non era propria­
mente quello che s'erano augu­
rato, perchè era l'onore di ser­
vire il cavaliere di Pardaillan 
ch'essi ambivano. Ma Pardaillan 
ed fl giovane duca vivevano una 
vita comune e gli antichi ercoli 
di Belgodère erano restati lo 
stesso soddisfatti. 

: " 4teh *Z 

Il giorno in cui era stata di­
scussa la questione il cavaliere 
aveva loro risposto che lo stato 
della sua fortuna e sopratutto 

l'incertezza della sua vita errante 
»li proibivano il lusso di un ser­
vo, a più forte ragione di due. 

— Ma, monsignore™ — aveva. 

« Ecco qui l'arma con la quale d tbbo uccidere... » 

come al solito, obbiettato Picouic 
—E poi — interruppe Pardail­

lan — voi mi chiamereste tutto il 
tempo monsignore, e ciò che rr.i 
rompe le orecchie! 

— Vi chiameremo sire — dis­
se Croasse. 

— Signore basta — disse Par­
daillan. 

— Se il signore vorrà metterci 
alla prova — disse Picouic — 
vedrà che non avrà da pentir­
sene. 

— Ma con me non avete che 
colpi da guadagnare, correre le 
strade maestre, coricarvi all'aper­
to, addormentarvi qualche volta 
con Io stomaco vuoto, avere più 
spesso la spada che un bicchiere 
in mano™ Non c*è nulla che pos­
sa sedurvi! 

— Infatti... — disse Croasse con 
una smorfia. 

— Con voi, signore — riprese 
Picouic fulminando con lo sguar­
do il suo compagno — io rischie-
rei volentieri le peggiori avven­
ture... 

Dopo di che Carlo d'Angoulè­
me era sopravvenuto e, seduta 
stante, aveva preso al suo servi­
zio i due individui: essi avevano 
conosciuto Violetta e avrebbero 
potuto dargli preziose indicazioni. 
Lo stesso giorno ì due ercoli fu­
rono installati nella casa della 
via dei Barrés e furono vestiti 
di nuovo. 

— Bruciamo i nostri vecchi 

stracci di giocolieri — propose 
Croasse. 

— Conserviamoli, invece. Non 
si sa quello che può accadere. 

— Sì — disse Croasse sorpreso. 
L'indomani di quel felice gior­

no in cui i due poveri diavoli 
trovarono alloggio e nutrimento 
oer lungo tempo, il cavaliere di 
Pardaillan ed il giovane duca 
uscirono nell'intenzione di recar­
si all'abazia di Montmartre per 
tentare dì sapere qualche cosa 
dalla zìngara Saizuma. Picouic e 
Croasse, fieri come due colossi 
nei loro abiti nuovi ed armati 
fino ai denti, seguivano i loro 
padroni a dieci passi di distanza 

Pur rispondendo a Carlo che 
non parlava, non se ne dubita. 
che di Violetta. Pardaillan pensa­
va a quel Maurevert ch'egli era 
venuto a cercare a Parigi dopo di 
averlo cercato in Borgogna ed in 
Provenza. D'un tratto lo vide a 
quindici passi di distanza, accom­
pagnato da un altro uomo. 

La mano corse alla spada e su­
bito pensò di abbordarlo, forzarlo 
a battersi, ucciderlo. Ma capì che 
non era in questo modo che Mau­
revert doveva morire. 

— Che avete, caro amico? — 
gli domandò il duca. 

— Nulla — fece Pardaillan. — 
Solo, se volete, rimetteremo a 
più tardi la nostra gita a Mont­
martre. 

— Sia . C h e f a r e m o d u n q u e ? 

—- Seguire quei due uomini che 
camminano innanzi a noi. 

E si misero a seguire Maure­
vert ed il suo compagno. 

L'uomo che con l'aria* di un 
garzone accompagnava Maure­
vert era Maineville. l'anima dan­
nata del duca di Guisa. E Mai­
neville diceva: 

— Il duca non ci crede. Mal­
grado la precisione della lettera 
che gli denunzia H cosa, egli non 
vuole credere. 

— E tuttavia — disse Maure­
vert — questa lettera gli viene 
da quella donna misteriosa-, 

— Alla quale egli ubbidisce 
come se fosse una sovrana. Biso­
gnerà, Maurevert, che noi sap­
piamo chi è precisamente questa 
Fausta. 

— Lo sapremo. E tu dici, Mai­
neville. che è stata essa a scri­
vergli? 

— Ho veduto la lettera! 
— Se fosse vero, Maineville! 

— fece Maurevert. 
— Sarebbe la regalità assicu­

rata per monsignore il duca... 
perche non gli manca che il de­
naro. 

Maurevert camminò silenziosa­
mente per alcuni passi. Poi, guar­
dando Maineville negli occhi: 

— Sarebbe la regalità pel du­
ca — fece sordamente — oppu­
re.- la fortuna per noi. 

(Contìnua) 

••.t^é&^SÌ * -_ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
' L'INTERVENTO DI BITOSSI ALL'ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

Le tre Confederazioni possono unirsi 
nella lotta per l'aumento salariale condannalo in gran Iretla a 4 anni 

Una impressionante frase del cardinale Schuster che vuol dare 
al popolo «festa, farina e forca » — Oggi l'incontro tra i quattro 

Al centro del la giornata di ieri 
è stata la riunione del Comitato 
Esecut ivo dalla CGIL, convocata e 
tarda sera per un esame della si­
tuazione in seguito al rifiuto oppo­
sto dalla Confindustria al le richie­
ste del la CGIL e del le altre orga­
nizzazioni dei lavoratori. 

Un'importante relazione ha svol­
to il senatore Bltossi, Segretario 
del la CGIL, il quale ha rilevato 
come le spiegazioni addotte dalla 
Confindustria per giustificare il 
proprio rifiuto siano assolutamente 
infondate. Infatti, la Confindusrria. 
già da alcuni mesi , aveva risposto 
negat ivamente al le richieste dei la­
voratori, prima ancora che si par­
lasse del le leggi per i pensionati 
e del 4 per cento per la disoccupa­
zione, che oggi essa adduce a pre­
testo del proprio rifiuto. 

D'altra parte, l e opinioni d>lla 
CGIL che, indipendentemente da­
gli oneri che al padronato potran­
no derivare dal le proposte di legge 
in discussione al Parlamento, i 
profitti padronali neqli ultimi anni 
seno stati cosi elevati da consen­
tire ugualmente un sensibile mi­
gl ioramento ^el potere di ncrwhto 
e quindi de l l e condizioni di vita 
dei dipendenti dell'industria 

Il Sen. Bitossi ha poi ribadito le 
richieste fondamentali avanzale 
dalla CGIL. 

1) aumento medio de l le retri­
buzioni dei lavoratori italiani del 
15 per cento: 

2) passaggio della contingenza e 
quote di rivalutazione e paga base; 

3) revis ione del le contingenze 
provinciali in relazione agli effetti­
vi costi del la vita; 

4) avvic inamento del le distanze 
retributive fra uomini e donne; 

3) migl ioramento degli assegni 
familiari; 

6) equiparazione del trattamen­
to degli intermedi a quello degl i 
impiegati di 2. categoria e di 3. A, 
a seconda che si tratti di ìnterme-
d ; di 1. e 2 categoria. 

Per quanto riguarda !e altre or­
ganizzazioni sindacali, il sonatore 
Bitossn ha osservato che alcune 
de l l e richieste da esse avanzate. 
anche ?e diverse nella forma, han­
n o per obiettivo il migl ioramento 
de l le condizioni di vita dei lavora­
tori. Da questa constatazione il S e ­
gretario della CGIL ha tratto la 
conclusione e l'auspicio che sia 
possibile effettuare un tentativo di 
unifu-are l e rivendicazioni d^lle 
varie organizzazioni per prepensare 
alla Confindustria un fronte più 
compatto ed unito di tutti i l avo­
ratori. 

Nell 'ult ima Darle della sua rela­
zione il Segretario del la CGIL si è 
soffermato ad esaminare le lotte in 
corso. Egli ha sottolineato il gran­
de slancio e la combattività d i m o ­
strata dai lavoratori nel le varit 
az.ende che hanno intrapreso ed 
intensificato l 'azione sindacale per i 
miglioramenM salariali . 

giorno, l'attenzione dei partiti go­
vernativi, si concentra sull'esito 
della riunione che avrà 'uogo ogg: 
tra ì dirigenti clericali , socialde­
mocratici. repubblicani e liberali. 
La riunione non dovrebbe dar 
luogo a sorpre5*?, ma semplicemen­
te confermare Der le p ioss ime 
elezioni amministrative, la tatti­
ca degli apparentamenti « caso per 
caso » e quindi l'accettazione, da 
parte dei partiti minori, dell'allean­
za tra i clericali e l'estrema dest'-a 
agraria e monarchica. 

Quanto al contenuto politico de­
gli accordi che i clericali stringono 
con l'estrema destra, vale la pena 
di riferirsi a un brano di una let­
tera pastoiale di recente stilata 
dal cardinale Schuster. Sebbene gli 
obiettivi totalitari e antipopolari 
che l'offensiva e lenco-fascista per­
segue non siano un mistero, dal 

di, Gedda, Dalla Costa, ecc. si eon 
fatti premura di illustrarli, tuttavia 
la pastorale di Schuster usa ter­
mini cosi espliciti che neppure 
l'organo della curia milanese, 
l'Italia. ha osato pubblicarla, e se 
ne trova il testo solo su un foglio 
diocesano locale. La pastorale la­
menta la « fiacchezza » che lo Stato 
repubblicano manifesta di fronte 
i l la « insunez ione comunista», e 
dubita che « l'inerme Chiesa possa 
irginare la marea di fango che, 
attraveiso la stampa, lo bpettacolo 
la propaganda, la l ibeia organiz­
zazione antipati iottica. t r a v o l g e 
^enza ostacol' l'intera Nazione ». 
Qual'è dunque il rimedio che Schu­
ster suggenscc - E* quello di «quel 
re napo'etano il quale t-osteneva 
che, per ben governare ì suoi Stati. 
adoperava t i c co.se- Feste, Farina 

momento che i vari padre Lombar- e Forco » 

DOPO DUE SOLE UDIENZE AL TRIBUNALE Dì MILANO 

L'autista del camion della morte 

La rapida sfilata dei testimoni dell'orribile sciagura di Via Certosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 11. _ Leo Geminiani , 
l'autista che guidava il camion che 
uccise sei persone nella sciagura 
di Viale Certosa, è stato condan­
nato a quattro anni per omicidio 
colposo plurimo, due mila l ire di 
ammenda per contravvenzione alle 
disposizioni sul carico, al risarci­
mento dei danni da liquidarsi in 
separata stde e, nell'attesa, al pa­
gamento di una provvis ionale di 
tiOO mila lire a ciascuna de l le par­
ti lese 

La giustizia ha marciato in fret­
ta per Leo Geminiani: 5 giorni per 
l'istruttoria, 5 gicrni alla difesa pei 
prepararsi, due udienze dibatti­
mentali . 50 minuti di camera di 
consiglio Co>l in fretta da togl ie­
re al verdetto ogni senso di se­
renità e di convinzione. 

L'udien/a si è aperta coi soliti 
lampi crudeli del magnesio sul­
l'uomo ammanettato, col vociare 

della folla che si precipitava in 
aula, regolata a stento da carabi­
nieri e colei mi. Stabilito finalmen­
te il silenzio, a voce bassa ma di­
stinta Geminiani ha ripetuto l e sue 
precedenti dichiarazioni. Poi sono 
sfilate le parti lese: la vedova di 
Bo"fanti, la vedova di Catalano. 
la vedo\a di Ferrano, la vedova 
di Colmigli!, il figlio di Baiocchi. 
Questa sequela di figure in grama­
glie, con gli occhi arrossati, ha 
dato .incoia una volta la misura 
della tragedia., t" seguito il primo 
teste Enrico Galiani, manovratore 
dell'ATM, che guidando una vet­
tura in quel mattino fatale, fu 
superato in piazza Firenze dal lo 
mitocarto di Geminiani. Lo rivide 
poco dopo, immobile ormai, in 
mezza ai fili divelt i , e al sangue 
Ritiene che la velocità cui aveva 
visto pioecdere il veicolo fosse di 
40-50 km all'ora. 

Nel pomeriggio prendono la pa­
rola i rappresentanti di P.C., av-

IL «POOL» E' ANTICOSTITUZIONALE E ATTENTA LA SOVRANITÀ' NAZIONALE 

Il liberale Jannaccone si pronuncia 
contro la ratifica del piano Schuman 

* 
/ senatori d. e. respingono la richiesta di sospendere la discussione — / compagni Roneda, 
Pastore e Casadei denunciano il carattere imperialista del cartello del carbone e dell'acciaio 

II Senato ha iniziato ieri la di­
scussione sulla ratifica del trattato 
relativo al piano Schuman dopo 
che la maggioranza ha respinto la 
proposta avanzata dal senatore in­
dipendente JANNACCONE per rin­
viare la discussione e la letifica 
stessa. 

L'illustre economista ha motiva­
to la sua domanda con la mutata 
situazione europea al confronto di 
quella di due apjii or sono quando 
il piano venne accettato da vari 
governi. Questo trattato, ha egli 
spiegato, ha carattere anticostitu­
zionale perchè crea un'autorità su-
perstatale. cui viene sottoposta, in 
pratica, tutta ''economia italiana. 
Tutte ciò è in contrasto con l'arti­
colo 11 del la Costituzione, che con­
sente l imitaziori alla sovranità na­
zionale solo nel caso di istituzioni 
internazionali che assicurino la pa­
ce e la giustizia tra le nazioni. Il 
che il piano Schuman è impotente 
a raggiungere, sia per la scarsità 
del numero degli Stati membri sia 
per la limitatezza del suo campo 
d'azione. 

Si sono pronunciati contro la s o ­
spensiva ì! minister'a'e RUINI, il 
neo-atlantico LUCIFERO e il rela­
tore di maggioranza JACINI. m e n ­
tre il repubblicano RICCI si è d i ­
chiarato favorevole ad essa, docu-

Circa gli altri avvenimenti de l mentando che gli avvenimenti DÌÙ 

fi governo baffuto 
sulla rendita vitalizia 
La Camera decide dì continuare Votame del di­

segno di legge che rivaluta la rendita vitalizia 

La Camera ha cominciato la s e - «tata contrastata dagli on. Vio'.a e 
efuta pomeridiana con la comme­
mo: azione dell'or.. Mario Ricciardi. 
deputato monarchico spentosi ve­
nerdì scorso a-Salerno 

Subito dopo è 6tata affrontata la 
discussione della proposta di legge 
dell'on. Coli che mira ad ovviare 
alle conseguenze della svalutazione 
nel campo della rendita vitalizia in 
danaro. Com'è noto, la rendita v i ­
talizia è quell 'assegno che il pro­
prietario di un'immobile si assicura 
vita naturai durante, in cambio d e l ­
la cessione del l ' immobile stesso. La 
«valutazione de!!a moneta ha na­
turalmente ridotto quasi a milia 
questo assegno e la proposta di 
legge Coli s tabi l isce appunto che la 
rendita vitalizia in danaro costi 

Coli. e success ivamente me-ssa ai 
voti. La Camera, però, a scrut.r.io 
segreto, l'ha rigettata. 

Dopo qucs*a notevole sconfitta 
del governo la ceduta è stata tolta 
e la d-scuss-one sulla legge Coli 
rinviata al pomeriggio di oggi. 

Al le ore 21 la Camera è tornata 
a riunir.?. in seduta notturna. Sono 
=£ate d;*cii5«e numerose interroga­
zioni tra cui quel le dei compagni 
Gabriele INVERN'IZZl e MASSO-
LA. Successivamente sono state 
svolte le interpellanze degli on.li 
DE VITA <PRI>. G U A D A L U P l 
( P S D e MONTERISI « D O . che 
chiedevano al governo urgenti 
provvedimenti per al leviare la 

tuita fino al 31 dicembre 1945 me-j c n-j; i vit ivinicola che sta rovinando 
diante trasferimento di immobili l 'economia auricola italiana 
con atto tra vivi e a causa di 
morte, sia rivalutata di 40 vol te . 
Ee venne stabil.ta fino al 31 gen­
naio 1919: la stessa rendita t- gli 
assegni alimentari previsti dallo 
art. 5S0 de! codice civi le invece. 
dovrebbero essere rivalutati di 20 
volte negli altri casi. 

A favore della legge hanno par­
lato gl i on . COLI (DC| . CUTTITTA 
(Monarchico). Emanuele GUERRIE­
RI (DC). BREGANTE ( D O . A M A ­
TUCCI ( D O . DUGON'I (PSI) e CA-
PALOZZA (PCI). 

Gli oratori di sinistra hanno sot ­
tol ineato opportunità della propo­
sta sostenendo che la rendita v i ta ­
lizia ha un carattere al imentare 
ed è stata contratta dagli interes­
sati proprio per assicurarsi il pane 
per la "vecchiaia. La svalutazione 
ha nraticamente annullato questa 
fina'ità e la rivalutazione appare 
quindi come un atto di giustizia 

Contro la legge che era os teg­
giata da', governo ha par'ato so lo 
il l iberale CORBINO. Egli ha cer ­
cato di difendere gli interessi di 
coloro che sono diventati proprie-
tarj di immobili 

recenti impongono una profonda 
revisione del trattalo. 

A questo proposito, il compagno 
ROVEDA, prerdendo subito dopo 
la parola, ha rilevato che i lavo-
latori di tutti ì paesi interessati 
combattono il piano e che il rin­
vio della ratifica del trattato può 
servite al nostro Paese pei affron­
tare ì mezzi ni c e s a r i alla difesa 
della nostra industria s idtturgica. 

E' poi intervenuto il compagno 
PASTORE sottolineando la preci­
pitazione della maggioranza mentre 
nessun governo straniero ha s iam-
biato ancora le ratifiche e il Par­
lamento e l'opinione pubblica ita­
liana non si sono aniora resi con­
to del le gravi conseguenze che la 
ratifica avrà per la nojtra eco­
nomia. 

DE GASPER1 si e opposto al rin­
vio eseguendo l'ordine di scuderia 
americano Egli ha preannunciato 
revisioni costituzionali perchè — 
cosi egli ha dichiarato — il piano 
Schuman e l'esercito europeo ca­
dranno se non si creerà un super-
governo cosiddetto europeo, attra­
verso la revisione del le costitu­
zioni dei Paesi dell 'occidente eu­
ropeo. 

Aperta la discussione ha parlato 
per primo il d.c. GALLETTO che 
ha difeso il trattato. 

Il compagno socialista CASADEI. 
intervenendo success .vamentc, ha 
criticato energicamente il piano 
Schuman che apre aH'Ita'ia pro-
snet ' ive ancora Più preoccupant' 
Il governo ha voluto presentarlo 
come una grande conquista e co­
me UP. atto di fraternità — ha os­
servato l'oratore — mentre si trat­
ta di un vero e proprio atto di ra­
pina. Analizzando l'esperir nza eu ­
ropea dal 1914 al 1940. l'oratore 
ha dimostrato che I grandi » trusts » 
favoriti da' piano Schuman. so ­
no stati sempre i fattori princi­
pali del militarismo e dell' imperia­
lismo tedesco a cui ì monopoli 
americani hanno fornito aiuti for­
midabili tra la prima e la seconda 
guerra mondiale 

I! senatore socialista na qui ri-
fatto la storia della nuova ri^ur-
-czinne de! militarl-mo tedesco che 
^n 'a sua baso n^H'indu-tria pe­
o n i e dell'acciaio Nel 1951 è sta'o 
tolto qualsiasi limite alla nrodu-
zione dell'acciaio tedesco addu-
etndosi come gi'.ts'ificnzione l'asso­
luta necess;»à di difendere- l'Eu­
ropa Così, la nrodu7 :one nel 1950 
è salita a più di 15 milioni di ton­
nel late di acciaio. II farrirrra'o 
Krupp. che era «tato me==o in "a 
'era per furti e per sevizie, torna 
a capo del le irduslr ie pesanti te­
desche. che hanno ripreso In pieno 
a fabbricare cannoni, armi e- carri 
armati. 

Dopo aver dimostrato che la ra­
tiera del trattato mette la no-

str economia e la nostra vita a l le 
dipendenze degli imperialisti . Ca­
sadei ha concluso il suo bril lante 
ed applaudito discorso affermando 
che il piano Schumann segue l a 

strada della guerra e che le masse 
dei lavoratori Italiani si rifiute-
.anno di seguirla. 

D.ipo il d e. ZIINO. che ha ri­
petuto con supremo candore tutti 
s>li slogan della propaganda a m e ­
ricana circa il Piano Schuman, il 
d.c. AZARA. pur dichiarandosi fa­
vorevole , ha segnalato alcuni d u b ­
bi circa la regolarità giuridica 
della Corte prevista dal trattato. 

La discussione è stata infine r in­
viata al le ore 16 di oggi. Nel la 
mattinata si discuteranno autoriz­
zazioni a procedere, interrogazioni 
ed in'erpellanze. 

PARLA LA DIFESA AL PROCESSO PORZUS 

Un significativo documento 
prodotto dall'avv. Barbieri 

LUCCA 11 — ieri al processo 
Porzlus, l 'aw. Barbieri della difesa, 
ha. citato docu-r.entl elei PCI del­
l'epoca della lotta di liberazione. 
contenti le seguenti affermazioni e 
direttive- < La guerra di liberazione 
primo compito e necessita suprema 
della riscossa naziona'e. richiede la 
realizzazione di una sincera e ope­
rante unita spirituale del paese». 

e Nessuna diversità di opinione 
politica o di credo religioso ci de­
ve dividere in questo momento! Solo 

pagando poche j l'odio per il nemico e l'amore per 
migliaia o addirittura poche centi - 1* I"*rtA devono unire oggi J lu t t l 
naia di lire al m e s e con argomen- * " "*"" " "" =-*-•-
fazioni di carattere economico-
finanziario, L i situazione de! g o ­
verno era quindi imbarazzante. E di u n esercito solo, combattenti di 
l'on GIACCHERÒ, a nome dei d i - } una causa comune. Nelle vostre file 
rigenti del gruppo d. e . ha chiesto j fratelli partigiani, tutti sono pre-
che la legge fosse rinviata ali» sent i : uomini di ogni fede e di ogni 

I giovani che vogliono la Patria 
libera, grande e felice ». 

«Offsl ci mentiamo tutti «oldati 

commissione del le finanze e rest i ­
tuita i l la Camera entro sedici 
giorr Entro auesto termir.e i caci 
cler.ra'; si ripromettevano di giun­
gere ad u n accomodamento con 1 
loro deputati . Questa proposta è 

partito, dal comunista al liberale al 
socialista e al cattolico, mentori del 
P. D A. e monarchici, operai, conta­
dini. preti medici studenti e in­
tellettuali. soldati semplici e uffl 
ciall Cel vecchio esercito. T u t u tesi 

a u n so.o obiettivo: la liberta e la 
democrazia Tutti uniti nello stesso 
amore e r»e:.o stesso odio: amore 
per la nostra Italia, odio contro gU 
avversari e contro I traditori fasci­
sti che ci hanno portato alia cala 
strofe, tutti mossi da u n solo ar­
dente desiderio- liberare al più pie-
sto 11 nostro paese » 

Sono documenti ufficiali. Accanto 
ad essi ci sono le cifre, altrettanto 
ufficiali e ancor più eloquenti del 
morti garibaldini e dei mille com­
battimenti sostenuti, a dimostrare 
come I comunisti e 1 garlbaldl ab­
biano operato per la salvezza della 
patria. 

Con tutto ciò questa mattina l'av­
vocato di parte civile Luigi Giannini 
di Trieste, ha iniziato la sua arringa 
affermando imperturbabile che 1 ga­
ribaldini volevano instaurare la dit­
tatura bolscevica o slava in Friuli. 

Al banchi della difesa, accanto agli 
a w . Buzze!!!. Barbieri. Fllasto e Gui­
di. ha fatto questa trattine la sua 
comparsa 11 compagno senatore Ter­
racini. 

Per la salvezza di tre 
patrioti venezuelani 

Ecco il testo della lettera inviata 
alla Legazione del Venezuela dal Co­
mitato provinciale del Partigiani del­
la Pace: 

« Il Comitato Provinciale del Par­
tigiani della Pace a nome di un 
milione di firmatari dell'appello di 
Berlino per un patto di pace tra le 
5 grandi Potenze, protesta energi­

camente per l'illegale metodo che 
viene usato nel confronti di valo­
rosi difensori della pace Jesus Fa-
rls. Olga Luzardo, Laureano Torreal-
ba. che arbitrariamente da tempo 
vengono trattenuti in carcere senza 
che nel loro confronti vengo Istrui­
to un regolare processo. 

« Jesus Farla e Olga Luzardo sono 
gravemente malati e il loro stato di 
salute desta serie apprensioni; 11 Co­
mitato provinciale del Partigiani del­
la Pace chiede pertanto che sia fat­
to tutto li possibile per salvare la 
loro vita: 

I Partigiani di Roma e provincia 
si rivolgono alla Legazione del Ve­
nezuela a Roma, ai Presidenti del 
Senato e della Camera della Repub­
blica Italiana perchè esercitino In 
loro Influenza e 11 loro prestigio per 
salvare la vita a Jesus Farla, Olga 
Luzardo, Laureano Torrealba. non 
permettendo che soccombano per a-
ver difeso la pace e la libertà ». 

I portuali di Malta 
ringraziano la FILP 

In risposta al telegramma di soli­
darietà inviato dalla Federazione Ita­
liana Lavoratori del Porti, aderente 
alla CGIL, ai portuali di Malta in 
lotta jier raggiurgere migliori condi­
zioni di vita, la Confederazione del 
Lavoro maltese h a cosi risposto: 

vocati Bilotta, Nencìoni , Politici, 
Casati, e Bertasi i quali, basando­
si sopratutto sulla dichiarazione 
dello stesso Geminiani d i non aver 
frenato, chiedono affermarsi la re­
sponsabilità dell'imputato, 11 risar­
cimento dei danni e del le spese, e 
una provvisionale di un mil ione 
cadauno. E* poi la volta de l P.M. 
dott. Bacchetta il quale sostiene 
che la causa della tragedia va ri­
cercata in uno dei due e lementi 
del reato colposo: o la negligenza, 
dovuta a disattenzione o l ' impru­
denza per non aver frenato e aver 
ecceduto nel carico. Concludendo, 
il magistrato ha invitato i giudici 
a tener conto de l lo stato soggett ivo 
del Geminiani incensurato e per 
cui il lavoro era l'unico mezzo di 
sostentamento; di qui l'opportunità 
di concedergli le attenuanti gene­
riche; ma chiede l'affermazione di 
icipunsabilità e una condanna che 
stia piuttosto verso il minimo che 
il massimo; cinque anni, due mila 
lire di ammenda oltre a l risarci­
mento e alle provvisionali . 

E la parola è d i nuovo alla d i -
fe t i . Con parola appassionata lo 
a w . Orlando rileva i punti oscuri 
che restano nella vicenda: la vis i ­
bilità, le condizioni della 6trada, 
l'influenza del carico nella mano­
vra. la velocità, la circostanza 
del la macchina Tutti elementi che 
non sono stati accertati con s icu­
rezza. « Del le dichiarazioni di Ge­
miniani poi, si è preso solamente 
quello che gli nuoceva, scartando 
quanto poteva giustificarlo. E in­
fine perché escludere che invece 
di disattenzione sia stato uno 
smarrimento a provocare la tra­
gedia, ne l qual caso dovreste as­
solvere? ». 

L ' a w . Reverdini, legale de l l e As­
sicurazioni ha ribadito questi argo­
menti aggiungendone altri d i ca­
rattere tecnico. Sono seguite una 
replica del la P.C. e del P.M. e una 
controreplica di Orlando, il quale 
ancora in extremis ha invitato il 
Tribunale a emettere un'ordinan­
za di rinvio degli atti al Giudice 
Istruttore 

Spentosi l'ultimo appello de l di ­
fensore i giudici si sono ritirati in 
camera di consiglio poi il Presi­
dente ha letto la sentenza. H volto 
di Geminiani si è contratto: qual­
che istante ed è sparito fra i cara­
binieri. 

Commenti? Crediamo utile ri­
portare quello che circolava in 
aula, fra gli stessi rappresentanti 
di parto civile: «Perché tanta 
fretta? ... 

La responsabilità del Geminiani 
poteva essere egualmente afferma­
ta al termine di un'istruttoria nor-
male che avrebbe el iminato ogni 
oscurità, ogni dubbio. Sopratutto 
un dubbio: che si sia agito cosi 
per un movente demagogico, per 
far dimenticare la lentezza de l l e 
istruttoria su tanti altri disastri, 
assai meno « c o l p o s i » di questo. 
L'uomo della strada non può non 
chiedersi come mai per un muro 
di Lorenteggio si proceda con tan­
ta precauzione e s i giudichi invece 
fulmineamente in s t i t o di de ten-

La voce dei lettori 

• Ringraziamo vlvumer.te vostri cor­
diali auguri rer nostra lotta pern ione il camionista Geminiani. 
operai portuali maltesi. Miller» I CARLO DE CUGIS 

I I , R I L A N C I O P R E S E N T A T O A l C O M U N I 

Il governo inglese preannnncia 
nuove riduzioni al lenore di vita 

Grandi manifestazioni popolari a Londra contro la politica di fame — Un lungo 
corteo per le vie centrali — Attlee sconfitto nel grappo parlamentare laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 11. — Er.i una vec ih ia 
li adizione del costume politico in­
glese che. per recar;: al'a Camera 
rie; Comuni a presentare il nuovo 
bi'an'cio d'elio S t i t o . il cancelliere 
deho Scacchiere pei co-resse a pie­
di, anche s e scortato dalla poHzia. 
li breve tratto che divide i» mini­
stero del Tesoro dal palazzo del 
Parlamento. La tradizione è stata 
spezzata oag: da! cancelliere con­
servatore Butler che ha preferito 
attraversare la piazza di West-
minster in una veloce automobile. 

Il ministro del Tesoro ha evitato. 
cosi. d. esporsl alla ostilità della 
folla di lavoratori che era affluita. 
in :unga fila di delegaz.or.i. dalla 
per.feria della capital* e da fuOTi 
Londra per protestare contro la 
politica di fame del governo, di cui 
si prevedeva che il bilancio avreb­
be implicato un ulteriore e radi­
cale inasprimento. Quando, più tar­
di. mano mano che Bui er par.ava 
ai Comuni, i particolari del bi lan­
cio sono cominciati ad apparire sui 
giornali della sera , la folla ormai 
di molte migliaia ha comir.ciato a 
gridare: «Fuor i j conservatoli . Di ­
missioni. pace e non guerra, ab­
basso il bi lancio ». AI canto di 
« Red F!ag » i dimostrar!: si sono 
incolonnati in un grande corteo. 
che è sfilato per White Hall. 7ra-
falgcr Square e :o Slrc:id. s con­
trandosi più vo' te con •? polizia 
a caval lo . 

Le misure che But'.er ha annun­
ciato ai Comuni, d e s i n a t e a por­
tare avanti il programma d; riarmo 
britannico per f a n n o finanziano 
I952-'53, nel quadro d: una «cono-
mia al l imite del coHa-vo hanno 
dato ragione al le previs'on: più 
pessimisti che. 

Dori provvedimenti 
I provvedimenti più òar\ decisi 

dal governo conservatore, quelli 
che più pesantemente colpiranno II 
l ivello di vita * gli interessi, non 
solo del la c lasse operaia, ma anche 
della piccola «> media borghesi*, 
sono: 

I) La riduzione di 160 milioni 
di s terl ine (da 410 milioni a 250) 
dei Food rubsidies. cioè dei con­
tributi pagati dallo Stato ai pro­
duttori e agli importatori di der ­
rate alimentari. Io modo da abbae-

isare il prezzo di queste per il con­
s u m a t o r e . 

La riduzione dei sussidi significa 
un automatico aumento di certi 
generi al imentari essenziali , come 
la farina, il pane, la carne. !; 'atte. 
il formaggio, il burro, le uova per 
una cifra complessiva sett imanale 
di uno sce l l ino e mezzo per perso­
na. c ioè per una famiglia tipo di 
quattro persone di sei scell ini pari 
a se i cento lire settimanali. 

2i L'aumento del tasso d'Inte­
resse bancario dal 2 ',4 al 4 per 
cento. Lo scorso novembre non ap­
pena tornati a! governo, i conser­
vatori avevano portato nel tasso 
bancario un primo aumento dal 2 
a! 2 */4 p e r cento. Le piccole e m e ­
die az iende, per le quah già quel ­
l'aumento aveva rappresentato nel­
le condizioni generali dell 'econo­
mia e de l mercato una grave re­
strizione del credito, vedranno ora 
con il nuovo fortissimo aumento 
precipitata la loro parala:. 

La parte del leone 
La misura , accoppata b. fatto 

che, nel le assegnazioni del.e mate ­
rie pr ime scarse , il governo fa al le 
grandi az iende la parte del leone 
e a l le piccole e medie dà solo le 
brìciole, porterà alla chiusura di 
fabbriche e di reparti. a fallimenti. 
all'allargarsi del la disoccupazione. 

3) Una riduzione nelle importa­
zioni in altri cento milioni di s t er ­
lina che . aggiunta ai tagli già pre ­
cedentemente operati dal governo 
conservatore, riduce le importazio­
ni britanniche di un totale dì s e i ­
cento milioni di sterline But l e r ha 
detto di € non poter sve!are, peT 
ragioni commercial i ». quali impor­
tazioni cadranno sotto il nuovo ta ­
glio. Accanto a questa misura i! 
governo si riserva di vietare, caso 
per caso, la importazione di tutta 
una ser ie di merci per le quali il 
ministero del Commercio ha r i t i ­
rato da stasera la licenza generale . 
L<i \lt-ia comprende, fra Taìtro. 
merci c o m e il marmo e il sughero , 
che v e n i v a n o Importati dall'Italia, 

Questi tre provvedimenti forma­
no la spina dorsale del bilancio 
britannico per i] 1952-53, un bi lan­
cio che , s u un totale di spese di 
4.240 mil ioni di sterline, stanzia per 
la preparazione della guerra. 1.550 
milioni (1.377 per gli armamenti, 
45 per la difesa c iv i le antiaerea. 65 

:n assistenza alle industrie Per la 
riconversione alla produzione bel­
lica. sessanta per le riserve strate­
giche) cioè il 36 per cento. 

Ma. intorno a queste misure più 
immediate e drastiche, il nuovo 
bilancio escogita altri mezzi per ri­
durre il l ivello di vita del popolo 
britannico a vantaggio del riarmo. 
Il prezzo della benzina v iene a u ­
mentato e questo ci ripercuoterà in 
aumento del prezzo dei pubblici 
trasporti automobilistici. Viene a u ­
mentata ìa tassa sul le manifesta­
zioni sportive. 

Infine vengono aumentati i c o n ­
tributi che i lavoratori devono pa ­
gare per poter godere del le ass i -
curaz'oni sociali. A confronto di 
questa massiccia offensiva contro 
le condizioni di vita del ia magg io ­
ranza de! paese, la nuova tassa sui 
sopraprofitti industriali , che B u ­
tler si è diffuso ad il lustrare, r i­
vela chiaro il s u o carattere di m i ­
sura puramente demagogica. Essa 
non frutterà che cento milioni di 
sterline l'anno e taglierà dagli 
enormi sopraprofitti che i m o n o ­
poli ricavano dal riarmo, una fet­
ta ben sott i le . largamente compen 
sala dai vantaggi c h e con tutte le 
altre s u e voci il bi lancio porta a l ­
l'industria di guerra. 

Attlee battuto 
Il dibatt ito su l le dichiarazioni di 

Butler avrà inizio domani e . tanto 
più dopo le manifestazioni popo­
lari d ì questa sera, c'è da aspet­
tarsi che la sinistra laburista a t ­
tacchi a fondo il bilancio governa­
tivo. scavalcando ancora una volta 
I e leaders » ufficiali del Labour 
Party. Bevan e il s u o gruppo sono 
usciti rafforzati dalla riunione che 
il gruppo parlamentare laburista 
ha tenuto stamane ed in cui A t ­
t lee ha invano tentato di far a p ­
provare misure disciplinari contro 
i 55 deputati della sinistra che nel 
dibattito sul riarmo di mercoledì 
«corso si ribellarono al suo ordine 
di non votare contro il governo. 

Una mozione di Attlee che Im­
plicava la deplorazione individuale 
dei 55 e li obbligava, pena la espul ­
sione. a prendere per iscritto l ' im­
pegno di attenersi, d'ora in poi . a l ­
le istruzioni della destra, è stata 
bocciata per 173 voti contro 62. 

FRANCO CALAMANDREI 

NUOTO gioco della RAI i 
per divertire i ricchi | 

Cara Unità, 
ascoltavo d n 

G ualche tempo, aU 
a Radio, la tra-

) Xsmisiiont d'i «Pun­
to interrogativo » 
e non sapevo spìe-

} \armi perchè essa 
asciasse in me un 

indefinito senso di 
malessere e d 
scontento. 

La spiegazione 
l'ho avuta ieri, 

quando ho udito la presentazione 
del giovane operaio disoccupato, che 
aveva tentato dì sucidarsi, per sfug­
gire alla fame e alla miseria. Al­
lora, il vago senso di malessere si è 
mutato in un ben definito disgusto, 
in un aperto impeto di ribellione. 

Mi sembra di vedere la scena: la 
sala gremita di distinti signori, di 
belle signore impellicciate; e là, alla 
ribalta, solo, indifeso, costretto a 
dare al pubblico spettacolo della pro­
pria miseria uno dei tanti che van­
no per le strade affamati e dispe--
rati. 

Vorrei dire ai signori della radio: 
tutto ciò manca di pudore, di serie­
tà e soprattutto di carità. Questa 
trasmissione vuole avere un bonario 
e familiare carattere di solidarietà 
umana, e tende la bustarella al di­
sgraziato, tra le lepidezze del pre­
sentatore, e i belati sentimentali di 
un cantante che ci esalta le delizie 
di via Veneto, mentre un pubblico 
ben pasciuto applaude all'industriale 
che ha trovato un nuovo modo per 
farsi un po' di pubblicità. No, si­
gnori della Radio, cantateci pure le 
vostre canzonette, raccontateci le vo­
stre storielle, siete pagati per que­
sto; ma, lasciate in pace il dolore 
della povera gente, non costringetela 
a sventolare i suoi stracci, la sua 
miseria e anche le sue vergogne da­
vanti a qualche commendatore X 
o a qualche contessina Z, che si di­
vertono al nuovo gioco, e se ne tor­
nano a casa con una boccetta di pro­
fumo, una scatola di cioccolatini e 
la convinzione di aver partecipato 
ad un'opera di alta 'fninità. 

10 vorrei, signori della Radio, che 
potreste un giorno chiamarli tutti 
alla ribalta, quelli che non hanno 
pane, quelli che la miseria ha degra­
dato, quelli che non hanno lavoro, 
quelli che si vedono morire i figli, 
perchè la società non dà loro i mez­
zi per curarli; ciò non .a/ebbe pos­
sibile, perchè sono troppi: essi sono 
milioni, e tutti riuniti riempirebbero 
le vie e le piazze della vostra città, 
e le vostre case, come un immenso 
esercito di nere formiche affamate. 

Ma se ciò fosse possibile, se po­
treste un giorno presentarli tutti in­
sieme davanti al microfono, vedreste 
allora il sorriso morire sulle labbra 
del commendatore X e l'applauso 
restar sospeso, e la contessina 7. tor­
nerebbe a casa sdegnata per il vostro 
* scherzo di pessimo gusto ». 

Bianca Aulisìo 

Bove sono i soccorsi 
per gli alluvionati ? 

Caro Direttore, 
non sono un co­

munista, ma mi ri­
volgo al suo gior-

r- _ ^xr a nale' Percbè è for-
SjSJS* ' ^ se l'unico che di-
^ -^» ~ fende i diritti dei 

cittadini e mette 
nello stesso tempo 
in evidenza gli 
scandali che si ve­
rificano in Italia e 
la miseria che re­
gna nel nostro 

paese, specialmente in Calabria, so 
pranominata * t;rra depressa ». 

Fame, miseria, desolazione, abban 
dono assoluto da parte del governo 
sono i fattori principali che preval­
gono nel mio paesello, composto di 
circa j . ooo anime. 

Ogni giorno che passa la miseria 
aumenta e il paese continua la sua 
marcia verso il baratro, verso l'oblio 
di Dio e degli uomini. 

Solamente quando si devono pa 
gare le tasse si ricordano di noi. Il 
nubifragio del t8 ottobre ha provo­
cato nel mio paese più di un miliar­
do di lire di danni, ma niente è 
giunto ancora se non qualche piccolo 
straccio.' Dove sono j milioni rac­
colti? 

Molte famiglie che hanno avuto 
distrutto dall'alluvione eia che pos­
sedevano ora, non lo possono dimo­
strare perchè non hanno la possibi­
lità, per fare i documenti; per es. 
gli estratti catastali, le mappe, che 
costano quanto costano. 

E così si agisce in un paese demo­
cratico! 

Perchè nel Nord si sono inziati 
i lavori di ricostruzione e di argi­
natura e qui no? 

Quale differenza c'è tra il Nord 
e il Sud? Non siamo forse tutti ita­
liani? 

Perchè la Calabria deve vivere 
nello stato selvaggio e primitivo? 

11 mio paese Cborio, è mno dei tan­
ti paesi calabresi che vive nella pim 
tetra e squallida miseria, non soltan­
to materiale ma anche morale e spi­
rituale. Non c'è luce e gli abitanti 
sono costretti ad usare ancora i lu­
mi ad olio o a petrolio ereditati dai 
nostri antenati. Non ci sono fogna­
ture. La scuola viene fatta sotto una 
tenda, che non riesce a riparare gli 
alunni dall'acqua e dal freddo. 

A causa della scorsiti delle case 
la gente è costretta a vivere con gli 
animali, dico con gli animali! 

E* giusto tutto questo, oggi in pie­
no progresso? I signori del governo 
fanno le orecchie da mercante, per­
chè essi hanno luce, gabinetto, radio, 
acqua in casa e per niente si cu­
rano di quelli che soffrono. 

Gli abitanti qui vegetano non vi­
vono. La loro vita è più infelice dt 
quella degli animali perchè questi 
ultimi non essendo dotati di ragione, 
passano la viu senza alcun pensiero. 
Nessuno crederebbe se io gli dicessi 
che la maggior parte dei bambini 
oggi in pieno inverno, vive nuda o 
seminuda, perchè i loro genitori (pa­
stori e lavoratori) non barino U pos­

sibilità di comprare nemmeno un 
tozzo di pane per sfamarli. Il loro 
pasto è Terba. 

Cesso con le mie geremiadi perchè 
non riuscirei a scuotere il cuore a 
quelli che l'hanno più duro di Fa» 
raone. 

Grazie dell'ospitalità 
Gaetano Catanoso 

11 governo 
per i pompieri 

in pensione 
Cara Unità, 

i « Chiederei un 
grande favore, 
cioè che queste pò* 
che righe sotto­
scrìtte da me ve­
nissero pubblicate, 
affinchè siano tet­
te da tutti, prin­
cipalmente dai no­
stri cari concitta­
dini di Torino. 

Non ricordo il 
giorno preciso — 

l'anno scorso — quando sta la radio 
che qualche giornale locale hanno 
parlato tanto bene dei nostri cari e 
benemeriti vigili del fuoco (detti pom­
pieri) collocati a riposo, citando i 
nostri nomi e persino qualche epi­
sodio del nostro servizio. Ma vorrei 
venire al sodo. Parte di questi pom­
pieri cessò il servizio il giorno jt 
maggio, con un mese di licenza pa­
gata e una promessa di un acconto 
sul mese appresso che poi non si 
percepì. Pare impossibile, ma è vero, 
io faccio parte del secondo gruppo 
ed allora posso ancora aspettare. Ma 
questi miei cari amici da sette mesi 
aspettano quell"acconto che non ar­
riva. (Un mio amico è venuto qui 
a trovarmi pregandomi di scrìvere 
questa lettera a te, cara Unità» per 
dirti che è stufo!). Ho scritto a tut­
ti i Ministeri, a tutti gli istituti, a 
tutte le nostre Direzioni, sempre bel­
le parole ma denari nulla. Ora io 
avevo pensato: bo messo da parte 
un gruzzolo di 200 mila lire e cre­
devo con questo e la pensione, che sì 
sarebbe potuto tirare avanti alle 
belYe meglio, me e mia moglie. A-
desso non ho più un soldo, ed è dif­
ficile che io trovi lavoro perchè so­
no sempre un po' invalido stante i 
dolori artritici causati dalle beliti 
bagnate che prendevo quando ero in 
servizio 

Che debbo fare? Aprire il rubi­
netto del gas, farla finita? Mi rin­
cresce perchè ho ancora molta vo­
lontà di vivere. Andare a rubare 
non sarei nemmeno capace! Andare 
a Saint Vincent, aspettare quelli che 
escono con i denari, ma quelli i soldi 
li hanno presi con autorizzazione 
e non sono puniti, invece io passe­
rei per un delinquente. 

Tutto questo, cara Unità, lo so 
che non serve a nulla, ma è solo 
perchè tutti i nostri cari lettori e 
principalmente i torinesi siano al cor­
rente della nostra situazione dopo 
tanti anni di sacrificio per la nostra 
città, e sappiano il trattamento che 
il nostro governo fa ai suoi beneme­
riti vigili del fuoco in pensione ». 

tuo T. B . 

Per la pubblicazlon* Indirizzar» « 
« l 'Unità», « L a voo* d*l lettori », via 
IV Novembr* 148, Roma. L*. lattar* 
debbono e»aera par quanto possibile 
bravi, firmate a dotata dalla indica­
zioni di recapito del mittente. 

Rettifica 
Nel numero di ieri nella notizia 

pubblicata sotto 11 titolo «Unificare 
gli sforzi per la lotta alla use.» è 
stato erroneamente scritto che 11 sen. 
prof. Giuseppe Alberti * direttore 
dell'Istituto «C. Forlaninl» di Roma. 
Chiediamo venia per l'Imprecisione 
commessa. 

E* uscito li numero 2 (19SH) <U: 

NOTIZIE ECONOMICHE 
Esso contiene: 
un Editoriale sulla situazione po­

l i t ico-economica ; Un bilancio «X 
guerra. Nella rubrica Problemi Ita­
liani: I provvedimenti per 1 terri­
tori montani; I telai britannici e la 
< Galileo > di Firenze; I traffici Ita­
liani verso Oriente; Crisi del pic­
colo commercio: Plano Schuman e 
commercio estero; Le fonti di ener­
gia nel sottosuolo italiano. Nella 
rubrica « Lotte d«l Lavoro »: Per a 
risanamento dell'economia Italiana; 
1 Consigli di Gestione nella provin­
cia di Bologna: Conferenze di pro­
duzione alla * Ferroviaria > di Arez­
zo; Per la stabilizzazione dei brac­
cianti nella azienda; Minatoti s ic i ­
liani In lotta; La C1SL e la «pro­
duttività » Nella rubrica « Notiziario 
Internazionale »: involuzione degli 
scambi nel campo imperialista; Del 
Piano Marshall alla Mutual Securtty 
Agensy; Il mercato del rottame di 
ferro. Una «nota teorica» sulla pro­
duttività. Inoltre: Rassegna scampa. 
In parlamento. Dati e statlstlcne. 

Un numero L. Sa . Abbonamento 
simuo L. 50o - C/e postale n. I /MB 
Direzione e Amministrazione - Ro­
ma. via Piemonte, 40. telefono 4JIK-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.rJ.> 
t ) COMMKKCIAIJ u. n 
*. urnBuncMt* 
a>. ece. l m f e a a u inalala» 
clituìeal. Stati! . fvtìu t i 

7) OCCASIONI 

illiOICTUDAMU (Minasi 
Faciiitaxiui yefMat». « " 

1 (U4-04&V 

Il Dottor S O N N I N O 
Via Nltxa, 11 ( P J « FIMM) 

Telefono M9-71S 
fare DMA6MNTI e MMttMIl 
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Visita 

http://co.se
file:///lt-ia


'i*'. 
Pag. 6-«L'UNITA' » Mercoledì 12 marzo 1952 

NOTI 
PROFONDA ECO IH TUTTI OLI AMBIENTI FRANCESI 

"Importante» per il Quai d'Orsay 
la nota dell'URSS sulla Germania 

Deputati di ogni settore salutano la iniziativa sovietica - Pinay 
sopravvive grazie all'astensione dei socialdemocratici e dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. _ « E ' un fatto di 
grande importanza»: questa frase, 
pronunciata oggi nei circoli vicini 
al Quai d'Orsay, riflette l'acco­
glienza largamente favorevole che 
L'opinione pubblica francese ha 
riservato alla nota sovietica sulla 
convocazione di una conferenza a 
quattro per la conclusione di un 
trattato di pace con una Gei ma­
n ia unita . 

Commentato con profonda .soddi-
cfazione in tutti fili ambienti che 
hanno sempre giudicato l'accordo 
sul problema tedesco come la pie­
tra fondamentale per la costruzio­
ne del la pace in Europa, il nuovo 
documento ha profondamento im­
pressionato anche i cìrcoli politici 
p iù legati al governo. 

In un commento di intonazione 
ufficiosa, che il Ministero degli 
Esteri ha fatto diramare alla stam­
pa è detto, pur tra alcune riserve: 
« N e l l o stato attuale degli affari 
internazionale, il passo sovietico 
costituisce un atto importante che 
richiede un esame accurato del le 
sue implicazioni e del seguito da 
darg l i » . 

E' possibili» che si assista anche 
questa volta al fenomeno verifi­
catosi in occasione di precedenti 
iniziative soviet iche. La prima rea 
zione moderatamente favorevole 
dei circoli ufficiali francesi, i qua­
li vedono aprirsi una v ia d'uscita 
nlle contraddizioni del la loro po­
litica estera, v i ene soffocata e so-
btituita da un sistematico ostru­
zionismo, non appena giunge da 
Washington l 'orientamento ufficia­
te americano. Ma è ugualmente 
interessante osservare come, <li 
fronte alla grande portata de l nuo­
vo gesto dell'U.R.S.S., il riflesso 
immediato dei dirigenti francesi 
sia stato ancora una volta quello 
del naufrago che s i aggrappa ad 
un solido appoggio. 

Meno prudenti d e l Quui d'Orsa}/, 
Uomini politici de l lo .stesso campo 
governativo, hanno espresso con 
estremo calore la profonda impres­
sione che le proposte sovietiche 
avevano fatto loro. Il deputato in­
dipendente di deetra, Jacques 
Bardoux, Presidente della com­
missione del la Camera per gli Af­
fari Esteri, ha fatto questa impor­
tante dichiarazione; « L a Russia ha 
preso un'iniziativa che,, indubbia­
mente . farà crescere il suo presti­
gio agli occhi del popolo tedesco e 
porrà gli alleati in ima posizione 
difficile. A mio parere, sarà ini 
possibile scartare la proposta russa. 
Un. rifiuto metterebbe gli alleati 
in una posizione pericolosa nei 
confronti del la nazione tedesca e 
del la loro opinione pubblica. Essi 

apparirebbe!o comi' degli aggres­
sori . . 

Il deniiicnstiaiiù CVite Floret ha 
pure riconosciuto che «Ci si deve 
felicitare per la ripresa del dia­
logo fra î -t ed ovest, poiché la 
Francia non può che approvare le 
iniziative capaci di far diminuire 
la tensione internazionale >.. « Non 
si può accogliere altro che con fa­
vole . — egli ha aggiunto — « la 
prima iniziativa diplomatica degli 
ultimi nove mesi in direzione di 
un rasserenamento della situazione 
mondiale. . . 

Las-petto '.otto il quale è stata 
esaminata negli ambienti vicini al 
governo la situazione creata dal 
passo dell'U.R.S.S. è questo- come 
reagirà l'opinione pubblica, se noi 
lasciamo cadere anche questa pos­
sibilità eli Tisolveie il problema te­
desco in ni(xlo universalmente ac­
cettabile? 

A Parigi ognuno pi evede che la 
diplomazia americana M metterà 
immediatamente in moto per tra­

scinale tutto il blocco atlantico ni 
un nuovo rifiuto ma il ricordo del 
leeente dibattito parlamentai e, nel 
quale l'opposi/ione unanime del 
pojxtlo francese all'inclusione della 
Germania m un blocco d'aggi fu­
sione t iovò un'eco che non .->! è 
ancora spenta, induce i governanti 
francesi a pensate che, in que.-ta 
occasione, un loro atteggiamento 
di "-civile obbedienza \OIM> «li 
americani avrebbe come primo n -
sultato quello <li fai ctes-cere an­
cor più la già grande ostilità della 
nazione conti. , tutta la politici 
atlantica 

Per il governo l 'u iaj , la nota 
sovietica saia il primo gro-^o av­
venimento internazionale MI CUI 
esso dovrà pronunciai *i Oggi il 
nuovo minuterò, che si pimentava 
ufficialmente alla Cameni, ha po­
tuto sopravvivete a questa puma 
prova giazie all'astensione con­
temporanea dei socialdemocratici 
e dei golli'-t. 

GIUSEPPE HOFKA ' 

E' morta l'ambasciatrice 

MOSCA, 11. — E' stata ogg i 
annunciata la m o r t e di A l e s s a n ­
dra Kol lonta i , g ià m e m b r o de l 
governo .sovietico ed a m b a s c i a ­
trice de l l 'URSS. 

Nata ne l 1872 in una famigl ia 
a u t o c r a t i c a di P ie t roburgo , A -
lessandra Kol lonta i abbracciò 
g iovani s s ima le n u o v e idee p r o ­
gress iste ed aderì al m o v i m e n t o 
. -ocialdemocratico. 

Compi i suoi s tudi a l l ' U n i v e r ­
sità di Zurigo e dopo un s o g ­
giorno di tre anni in Sv izzera 
ritornò m patt ia . Qui r iprese s u ­
bito la sua att iv i tà pol i t ica i n t e ­
ressandosi par t i co larmente a l l e 
condizioni de l l e d o n n e lavoratr i ­
ci. Nel 1908, persegui tata dalla 
polizia zarista, prc-e la via d e l ­
l'esilio 

Ritornata in putita nel 1917, 
dopo la r ivo luz ione de l febbraio , 
fu arrestata da K e r e n s k i m a fu 
poco dopo liberata dai bob^cevi­
chi 

S u c c e - - i \ amento iniziò una 
buttante c a r n e i .1 d ip lomat ica , 
prima donna nella storia a r i c o ­
prire la carica di ambasc ia tr i ce . 

Nel 1923 fu nominata M i n i ­
ati o P len ipotenz iar io d e l l ' U R S S 
in Norveg ia . Nel 1926 e b b e lo 
stesso incarico nel Mess i co . N e l 
1927 fu ancora ambasc ia tr i ce in 
Norveg ia d o v e r i m a s e f ino al 
1930. a l lorché fu ch iamata a r a p ­
presentare l 'URSS in S v e z i a . 

La riunione del corniolo centrale 

IL SIPARIO STA PER CALARE SUL DRAMMA PI VILLA D'ESTE 

Questa sera la sentenza 
per lo contessa Pia Bellentani 

IA> arringhe dell'ultimo avvocato di Parte Civile e del primo difensore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 11. — Con una oratoria 
semplice e pacata e con chiarezza, 
il secondo mitrano di Parte Civile, 
Umberto Ostorero, ha p ronunc ia to 
stamane la .s-wt requisitoria contro 
Pia Bellentani e contro la perizia 
psichiatrica dietro cui l'omicida 
tenta di porsi al riparo delle con­
seguenze del suo delitto. Anzi, im­
propr io 7te//a polemica con questo 
Singolare documento in cui il pro­
fessor Saporito ha profuso espres­
sioni di massima misericordia per 
la contessa, che il patrono ha tro­
vato i punti più felici della sua' 
arringa tutta piena di malizio e 
di arguziu 

Chi sono i protagonisti della 

tragedia? — si chiede, il patrono. 
Lui tot adultero, lei una adultera 
insoddisfatta ed omicida. 

Ma c'era passione vera nel r a p ­
porto che li legò in vita? Pia scri­
veva all'amica, richiamandosi al­
le esperienze fatte col Sacchi: *• Ilo 
conosciuto l'amore vero e non vo­
glio rinunciare ad una benché mi-

I CRIMINALI BATTERIOLOGICI ALL' OPERA 

Nuove feroci incursioni 
sulle città della Corea 

Torrenti di napalm e nugoli di insetti appestati rove­
sciati sull'abitato - La condanna di tatti i partiti cinesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A N M U N JON, 11. — Phyong-
j-ang, Ciasnuwon, Wonsan, Cian-
phyn. Hymchon e l e province di 
Imbu • Cbersan sono state nel le 
u l t ime ore selvaggiamente attac­
cate dagli invasori americani con 
i l ttapa'm e con l e criminali bom­
be batteriologiche. Gli apparecchi 
di Ridgway hanno rovesciato ton­
nellate di l iquido infiammabile 
ne l l e strade de l la capitale corea­
na, s i sono abbassati a volo ra­
dente sui quartieri della perife­
ria per mitragliare la popolazio­
n e hanno lanciato sui vil laggi e 
campi coltivati i l loro mostruoso 
carico d ì mosche, ragni, pidocchi, 
cimici, millepiedi e altri insetti in­
fettati. 

A imchon e a Kokham, 1 banditi 
dell'aria hanno attaccato di notte, 
contando sull'oscurità per far s i 
che l a popolazione non individuas­
se gli sciami schifosi dei «soldati 
Ai Truman». Ma la vigilanza del ­
le squadre atitiepidemiche ha pre­
venuto il contagio. 

Meno di 24 ore dopo questi ci-
eici attentati, che violano il d i ­
ritto internazionale ed ogni mora­
te umana, i l generale Ridgway 
osava qualificare come « m e n z o ­
g n e » l a denuncia coreana dei cri­
mini batteriologici: parlando insie­
me con J o y ai giornalisti a l cam­
po americano di Munsan. dove era 
giunto in v o l o da Tokio, il capo 
del le forze d'aggressione spingeva 
fa sua impudenza fino ad affer­
mare che l'accusa coreana, e non 
già i l crimine americano di cui 
essa è oggetto, « a v v e l e n a n o » la 
atmosfera de l l e trattative. 

Che c i (4 trovi in questi giorni 
dì fronte a un aperto tentativo 
americano di uscire con nuovi atti 
di guerra dalla crisi in cui l e trat­
tative di Pan Mun Jon hanno get­
tato i l programma d'aggressione, 
è indicato in questi giorni da sin­
tomi inequivocabili . 

A Taipeh, capitale del la cricca 
de l Kuommdan, i generali ameri 

Kadio Pechino ha dato intanto 
°6gi. nel le sue trasmissioni, il te­
sto di una energica protesta dei 
partiti e de l le organizzazioni de­
mocratiche cinesi contro la guerra 
batteriologica americana. 

A tarda ora, dispacci da Wa­
shington hanno riferito che Ache-
son ha chiesto al Comitato Inter­
nazionale della Croce Rossa di in­
tervenire con un'inchiesta «su l l e 
epidemie che imperversano nella 
Corea del nord . negando ancora 
una volta l'accusa coreana. 

WILFRF.D Bl'KCIlETT 

II Wafd nega l'appoggio 
al governo di HilaJy 

IL CAIRO. 11. — Presieduto dal 
l 'ex primo ministro Nahas Pascià, 
il gruppo parlamentare Wafdisia 
ha deci5o oggi di negare il sue 
appoggio al governo Hilary. 

ìiimu sua p a r t i c e l l a - . Se questo 
umore fosse stato tanto travolgente 
ussu avrebbe dovuto fuggire con 
lui, lasciare il marito, ma preferì 
restare la contessa Pellentant r 
IMI* possiamo ben sostenere che il 
sito (/s.vo/n(i.v?iio si esauriva a letto >.. 

Esaminate le possibilità di formu­
lare Un esatto giudìzio intorno al­
l'indole della vittima sulla scorta 
del brogliaccio di Sacelli e delle 
dichiarazioni dell'assassina, il pa­
trono stabilisce 1111 opportuno raf­
fronto Ira le coni-Iasioni a cui è 
giunto il prof. Saporito nell'esame 
psichiatrico della Fort ed in quel 
lo della Bellentani. 

Alla ^ belva di ria S. On-yor to» , 
luetica, affetta da ipogcnitalismo 
con dixfuzioni ovariche. colpita du­
ramente nell'infanzia da 101 l'nl-
rtiittc che le procurò un grave Iran-
ma psichico, discendente da una fa­
miglia di suicidi - il Vecchio pe­
rito napoletano attribuisce hi pie­
na capacità di intendere e di r o ­
ti r e ; alla Bellentani, invece, è ba­
stata la narrazione delle sue ma-
liLConie e delle sue inquietudini 
giovanili, complicate dalla presen­
za di qualche treponoma ricercato 
con mezzi abbastanza dubbi, per­
chè egli le riconoscesse la totale 
infermila dì mente seppure unita 
ni pia delirati sentimenti. 

.AiM'miidost alla conclusione, lo 
oratore compie un sottile esame-
ilei fatto, esclude che Sacchi abbia 
offeso o ingiuriato la donna. So­
stiene che, se provocazione vi fu, 
la reazione fu certamente spropor-
;iona (a. 

Quindi efrlaimi: - Signori della 
Corte: la giustizia è armonia ed 
equilibrio. Ora, da una p a r t e , c'è 
un nomo Viotto c h r per Ir sue 
pecche, ha espiato l'espiabile: dal­
l'altra parte c'è una donna, viva, 
che lo ha ucciso. Se es*a non 
pspierà la sua colpa, quell'armonia 
sarà 'Otta, quell'equilibrio infran­
to >. A rispondergli, attesissimo si 
è alzato ne l pomeriggio l'avvocato 
professor Delitala preceduto dalla 
fo.ma dell'arringa che procacciò la 
assoluzione di Ettore Grande 

"Il processo di Pia — rr/fj ha 
dichiarato nell'esordio, soinntrrso 
dal trambusto che Vene in agita­
zione l'aula — non è il processo del 
ìecolo. è il processo di una povera 
donna squassata dalla follia, di­
sfatta dall'amore, e alla cappa di 
ermellino della contessa potremmo 
costituire lo scialle delle donne 
deVa mia Sardegna, che è terra di 
jwstori com'è l'Abruzzo che diede 
i natali alla sventurata,. 

Pagato questo lieve contributo 
alla retorica, il difensore entra 
immediatamente nel vivo dell'ac­
cusa. ponendo ai giudici questo in­
terrogativo; è eerto che Pia Bel­
lentani abbia voluto uccidere? E 

la risposta u suo dire, n o n p u ò es­
sere che una; no. La Bellentani in­
fatti non rivelerebbe le caratteri­
stiche dell'omicida, ma sarebbe una 
anonimie, spinta al suicidio da 
un'irresistibile fascinosa vocazione. 

Per dimostrarlo l'oratore non ha 
molti argomenti oltre quelli sug­
geritigli nel fumoso memoriule 

•<• Un'assassina — osserva l'avvo­
cato Delitala — non si ferma al 
primo colpo; invece la Bellentani, 
dopo aver esploso il primo senza 
la certezza di aver colpito al cuo­
re, M porta l'arma alla tempia per 
togliersi la Vita ». 

Quindi l'unica versione del fat­
to di Villa d'Este è per U dìfen-

ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA A TORINO 

Coltelloalla mano 
rapinano un negozio 
TCHINO. « . — Una grave rapsia 

a meno armata è stata coraptata sta­
mane. verso ie ore 6,30, in un nego­
zio di panetteria sito in via Niz­
za 95. 

I-a proprietaria de» negozio, la 
Meme Rosa Dosani. aveva, aperto 
da poco la rivendita di pane quan­
do, ad un trarto, entrarono due gio­
vani, che chiesero mé^zo chilo di 
psne. La Desani eonfezionoò il pac­
chetto e quindi io consegnò ad uno 
del due. il quale, fatto l'atto di chi 
vuol prendere il portafoglio, estras­
se Invece 1*1 lungo ed acuminato 
coltello e lo puntò al petto della po­

derosa dicendo: « tira fuori 1 i-I**1* 
. ~ T i „ „ j T>- .* . - a T>-nVum T „ . Isoldl, altrimenti U uccido». 

cani Lloyd Parfc. e j U ' U r a J e i i - | S u W t o asxiìC r a l t r o g ! 0 v a ^ , che kins s i sono riuniti da due giorni 
con gli uomini d i Ciang in una 
eonferenza segreta che prelude — 
riferiscono fonti americane — ad 
« eventuali operazioni combinate 
contro i l continente c inese* . 

A P a n Mun Jon, i l gravissimo 
orientamento degli aggressori v i e ­
ne riassunto apertamente con l e 

fa- ormai note formule: « finirla con 
3£J a* chiacchiere - , * d a r e u n ult ima-

l ? - * t u m » , «fissare un termine, dopo 
' - n «nule attuare il blocco navale 

[ ' i * della Cina » sono le frasi che più 
I ̂ v frequenti ricorrono nel ringuasgio 

£?< èéi portavoce ufficiosi. 

sino allora era rimasto vicino alla 
soglia, si avvicinava al banco e con 
una rivoltella minacciava a sua volta 
la donna, che, atterrita, consegnava 
al rapinatori II denaro che aveva 
nel negozio, in tutto circa 6» mila 
lire. I due, intascala fr-ettolosamcr.-
te la somma, si dileguavano. 

11 coprifuoco a Tunisi 
TUNISI. 11. — « coprUuoco è sta­

to decretato a partire da stasera fra 
le 31 e le 6 antimeridiane a Tunisi 
In seguito al lancio di una bomba 
a mano contro una ataziona di poli-

zia che ha provocato ieri tera ia 
morte di un soldato francese ed 1! 
rerimento di altri cinque militari 

Da Sfax si apprende che ti locale 
tribunale ha giudicati stamane do­
dici tunisini 1 quali parteciparono 
nel pomeriggio dell'» marzo ad una 
manifestazione patriottica. Uno de­
gli imputati è stato condannato a 
tre mesi di reclusione, e nove altri 
sono stati condannati ad un ire-e 
di carcere 

Un aereo americano 
ai abbatte su di una casa 

DARMSTADT (Germania). 11 — 
Un caccia a reazione americano F-84 
si è al*attut«> oggi su una Abita­
zione alla periferia di Darmstadt 
Dalle prime informazioni, s i appren­
de che liei rogo sono periti il pilota 
ed u n tedesca 

Alcuni testimoni oculari hanno di­
chiarato che il caccia, apparentemen­
te tn difficoltà, h a tentato senza riu­
scirvi di atterrare sul la vasta auto-
Arada ed e andato a cozzare contro 
II retro della casa- Non è noto 11 nu­
mero di civili eh» al trova\ano nella 
abitazione. 

l/avvoi-.ito Odorerò 

sorv iiuella fornita dalla sua c l i en­
te . - Essa, forse, decise di far fuo­
co. Ma la decisione di sjHirare non 
è ancora volontà di uccidere~. e 
sulla supposta assenza di premedi­
tazione nell'atto della contessa egli 
iiitralttriip lungamente In Corte per 
prora re conir- il colpo di Villa 
ù'Eje partì inavvertitamente €Ìal-
l'arma, impugnata con poca av­
vedutezza. Ma l'abìhta del difen­
sore e le sue citarion; rruditp non 
l'oslatto a sostenere ini trina tan­
to speciofo. 

A proposito della donazione tra 
provocazione volgare e provoca­
zione giudiziaria sfi.bilita dalla 
Parte Civile. Varrocato si r.chiama 
all'interpretazione del prof Bettiol 
secondo cui va inteso c<>me p r o -
rocarione anclte un nttct/^iarienfo 
sconveniente o scorretto fd escla­
ma: . . S e questi jnnn 2 pì.titt fermi 
del nostro diritto, come potete, in 
nome di Dio . ncaire rnftrmiante 
ori la prororarionr a P.n Bel­
lentani?*. 

h'uìtima peroror.01 .' 1.1,, «'• mol­
to convinta ma lut'ar'.i serre a 
preparare Vatmosferr. a questo 
sugaestivo colpo d'ala -una in­
tensa luce di spirituait'à i l lumina 
la nta interiore della contessa ed 
è ìa stessa luce che illumina il de­
litto di Villa d'Este. Se essa fosse 
slata come le altre non c r r e b b e 
ucciso -. 

Le frase fa effe:-,), l'i a p a r i e 
del pubblico improrri<c UUJ ora -
r i o n e all'indirizzo tlcll'cratorc; tra 
le signore più sollecite ad applau­
dire si Bisffnpuono naturalmente 
que l l e che non uccideranno ma 
che r op l i ono dimostrare d: Tion 
aver nulla a che vedere ccn le 
altre. 

Domani parlerà il secondo di­
fensore. Vavv. Luzzani. e dopo n n 
bre»*c riepilogo della Parte Civàe 
in %erata si arra la sentenza. 

*. GIT1DO X07.ZOLI 

Un professore di teologia 
vendeva libri osceni 

BARBERO (Germania), i l — La 
polizia ha denunciato oggi in stato 
di arresto ali "autorità giudiziaria uno 
6thnato insegnante della FacoHà di 
filosofia « teologia dell'Università di 
Bamherg (Germania occidentale), 11 
prò: Hans Leo Goetzrr.ed. accusato 
ai a*er \ enduto ^rc-^si quantitativi 
di libri pornografici 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

rante e i m m e d i a t a m e n t e dopo la 
guerra di l iberazione, n o n fu il 
risultato di una cont ingenza p a r ­
t ico larmente favorevo le , c o m e 
per altri partiti c h e perirono o 
si d isgregarono nel vo lgere d i 
pochi anni . Noi comunist i , dal 
1945 ad oggi, abbiamo non so lo 
conservato ma consol idato e a c ­
cresc iuto la nostra • forza. Ogni 
anno, il tesseramento si fa più 
rap idamente ed ogni anno il P a r ­
tito al larga la sua intUtenza p e r ­
chè prende contatto con n u o v e 
forze. 

Al 28 l'ebbi aio. r<iniminh>tnizio-
ne centrale del Part i to a v e v a g ià 
venduto 2 mi l ioni e 51.099 t e s ­
sere. nari al 97 per cento degl i 
iscritti del 1951. Le t r a c i e d i s tr i ­
buite dal centri» della FGCl e r a ­
no, al la lebbra»». :192.37(>\ pari 
al 90 pei- cento degli iscritti . S i 
raggiunge cosi un totale di 
2.143.475 comunist i , ti 11 g iovani 
e adulti , che nei tuli primi due 
nic^i del l 'anno a v e v a n o già r i t i ­
rato e pagato !a nuova t e i e r a 
del 1952. 

Dopo p.-'-cr.-.i sol l en i ta lo ad a-
nal ir /are , regione per regione, i 
success i ed i difetti della c a m ­
pagna per il t e s seramento e d il 
rec lutamento , il compagno Rec­
l ina dice: La campagna di ie.-'-
s e r a m e n t o e di rec lutamento del 
1952 d e v e essere portata avant i 
con f o t / a 111 tutte le organizza­
zioni dell 'Ital ia mer id iona le e d o ­
vunque s iamo ancora in ritardo. 
La c a m p a g n a e lettorale nel la 
qua le s t i a m o entrando, non to lo 
non è un ostacolo , ma rappre­
senta un grande aiuto all'azione. 
di t e s s e r a m e n t o e di rec lu ta ­
m e n t o . S e condurremo una b u o ­
na c a m p a g n a e let torale , non ci 
sarà casa di lavoratore c h e n o n 
sarà toccata dai nostri propa­
gandist i , dai nostri manifes t i , dai 
nostri opusco l i ; ci saranno i n o l ­
tre in f in i t e occas ioni d i parlare 
in contraddi t tor i con l ' a v v e r s a ­
rio, d i r ibat tere le loro ca lunnie , 
di fare arr ivare l e nostre idee 
anche nei v i l lagg i p iù sperdut i 
d o v e n o r m a l m e n t e è diffìcile a n ­
dare e r iun ire m a s s e di l a v o r a ­
tori . U n a buona propaganda e -
lettorale d e v e portare a g u a d a ­
gnare iscri t t i al Part i to , a l l e o r ­
ganizzazioni s indaca l i e d a l l e a s ­
sociaz ioni democrat i che dei l a ­
voratori . 

La situazione in Abruzzo 

L'al largamento de l la nostra i n ­
f luenza — conc lude i l c o m p a ­
gno S e c c h i a — e la poss ib i l i tà 
di a v e r e notevo l i success i , n o n 
solo ne l le pross ime e lez ioni a m ­
min i s t ra t ive m a ne l l e lotte per 
il lavoro e la pace, d ipendono in 
grande misura da l l a capacità d i 
amici e c o m p a g n i di condurre i n -
ten£-amente la propaganda, di 
presentare in m o d o g iusto la p o ­
litica de l Par t i to a tutti gl i strati 
del la popo laz ione , d i p e n d o n o d a l ­
la nostra capaci tà di dare uno 
s v i l u p p o raz ionale e qua l i ta t ivo 
a l la nos tra organizzazione . 

S u b i t o d o p o prende la parola 
il c o m p a g n o Giu l io S P A L L O N E , 
Segre tar io regionale de l l 'Abruz­
zo. E g l i e samina prima d i tut to 
la s i tuaz ione di Pescara , qua le 
si presenta al la v ig i l ia de l l e e l e ­
zioni per il r innovo del C o n s i ­
g l io prov inc ia le . D a u n a n n o a 
questa parte la s i tuaz ione in 
tutta la provinc ia s i è sv i luppata 
in s e n s o pos i t ivo p o i c h é si è a v u ­
ta una p iù at t iva partec ipaz ione 
de l l e m a s s e popolari alla lotta 
pol it ica. S p a l l o n e c i ta a q u e s t o 
proposi to le lot te degl i operai 
dei centr i minerar i e del le f a b ­
briche de l la val lata del Pescara 
e le v a s t e agi taz ioni dei d i s o c c u ­
pati c h e si s o n o sv i luppate n e l 
capo luogo . In complesso , si può 
dire c h e a l l 'aggravamento del la 
crisi e c o n o m i c a e soc ia le è c o r ­
risposta u n a intensif icazione d e l ­
la a z i o n e d e l Part i to e de l l e o r ­
ganizzaz ioni di massa . Dopo una 
rapida anal i s i de l lo s c h i e r a m e n ­
to de i part i t i avversar i da cui è 
risul tata la tendenza dei s o c i a l ­
democrat i c i e dei l iberal i a p r e ­
sentars i da sol i al di fuori de l lo 
a p p a r e n t a m e n t o c ler icale , S p a l ­
lone a f f e r m a che a Pescara è 
poss ib i le m a n t e n e r e e migl iorare 
l e pos i z ion i conquis ta te ne l l e u l ­
t i m e e l ez ion i . 

La lotta in Umbria 

E* la vo l ta poi del c o m p a g n o 
A l b e r t i n o M A S E T T I . Segre tar io 
reg iona le de l l 'Umbria . Egli r i ­
corda c h e n e l l e precedent i e l e ­
z ioni a m m i n i s t r a t i v e in U m b r i a 
le forze popolari conqu i s tarono 
69 C o m u n i s u 91 e . tra ques t i , 
tutti i 16 C o m u n i con p iù di 10 
m i l a ab i tant i . N e l l e e l e z i o n i de l 
18 apr i l e il fronte democra t i co 
o t t e n n e i l 4 8 per c e n t o de i v o t i 
in prov inc ia di Terni e il 40 p e r 
c e n t o i n prov inc ia d i P e r u g i a . 
Maset t i a f f e r m a c h e v i è l a p o s ­
s ib i l i tà d i m a n t e n e r e e m i g l i o r a ­
re q u e s t i r i sul tat i . 

Eg l i so t to l inea la prospet t iva 
di p e n e t r a r e n e l ce to m e d i o u r ­
b a n o i n c o n s e g u e n z a de l la cris i 
de l l ' industr ia s iderurgica c h e 
Inves te i n p i e n o il gruppo Tern i . 
Ciò h a d e t e r m i n a t o u n grave 
m a l c o n t e n t o tra i commerc iant i 
e i p i cco l i produttori c h e s i m o ­
s t r a n o d i spos t i a segu ire l e n o ­
stre p a r o l e d'ordine per la d i f e ­
sa d e l l a e c o n o m i a ternana ed 
umbra- M a s e t t i c i ta a q u e s t o 
propos i to la po lemica che si è 
s v i l u p p a t a tra g l i industrial i m e ­
di e g l i agrar i i qual i sono stati 
accusat i d i lasc iare l 'economia 
umbra ne l l 'abbandono . 

T u t t a v i a l ' e l emento p iù i m ­
portante d e l l a s i tuazione è r a p ­
presen ta to dal raf forzamento 
pol i t ico d e l nostro Part i to c h e 
negl i u l t i m i t e m p i ha saputo i n ­
d i v i d u a r e e d agitare i problemi 
e s senz ia l i d e l l a società umbra e 
ha p r e s o u n a serie d i in iz ia t ive 
i n t o m o a l l e qual i si è realizzata 
una v a s t a un i tà . 

A q u e s t o p u n t o prende la p a ­
rola i l c o m p a g n e Giancar lo P A -
J E T T A , d e l l a Direzione- de l P a r ­
t i to . L ' o t t i m i s m o — eg l i d ice — 
n o n c i d e v e far sot tovalutare l e 
forze a v v e r s a r i e . I / e s p e r i e n z a 
d e l p a s s a t o c i insegna c h e l e f o r ­
ze reaz ionar ie h a n n o la capaci ta 
di creare c l e m e n t i n u o v i durante 
la c a m p a g n a e let torale e perfi­
n o v e r e e proprie ondate p s i c o ­
log iche a l la v ig i l ia d e l v o t o . C o ­

sì h a n n o fatto i monarch ic i p r i ­
m a del 2 g iugno , e i d e m o c r i s t i a ­
ni i l 18 apri le . In g e n e r a l e , P a -
jetta nota la tendenza a s o t t o v a ­
lutate l ' importanza d i u n a c a m ­
pagna di propaganda in tensa e 
larga. P e r reaz ione agl i errori 
del passato , il P a r t i t o punta 
adesso quasi e s c lus ivamente s u l ­
le in iz ia t ive pol i t iche e trascura 
di svo lgere un'azione p r o p a g a n ­
dist ica vera e propria. N o n d o b ­
biamo diment icare i n v e c e c h e 
con i nostri convegni e l e nostre 
iniz iat ive tocchiamo so lo de l l e 
minoranze , dei quadri che a l o ­
ro volta d e v o n o essere mess i in 
grado di popolurizzare le nostre 
parole d'ordine fra l e più larghe 
masse . 

Pajetta riconosce che i m p o r ­
tanti passi in avant i sono stat i 
fatti dal Partito per quanto r i ­
guarda la capacità di svo lgere 
una intenda propaganda cap i l la ­
re. Egli attira però l 'attenzione 
sul la necess i tà di n o n agitare i 
p i o b l e m i del la r inascita de l M e z ­
zogiorno in modo troppo f r a m ­
mentar io e dispers ivo . N o i — d i ­
ce Paje t ta — abbiamo b i sogno di 
creare al m o m e n t o d e c i s i v o u n a 
grande ondata di speranza, di r i ­
portare tutti i problemi concret i 
che .Maino andati ag i tando ne l 
corso del la campagna e le t tora le 
a due o tre temi f o n d a m e n t a l i 
intorno ai quali real izzare la 
maggiore mobi l i taz ione poss ib i l e . 

Dopo aver messo in r i l i evo 
come un'azione chiarif icatrice di 
propaganda sia tanto p i ù n e c e s ­
saria dal m o m e n t o che la s i t u a ­
zione di malcontento e di d e m o ­
ral izzazione che e s i s t e fra le 
masse meridional i consente al lo 
avversar io di sv i luppare la s u a 
azione corruttrice, Pa je t ta af­
fronta il problema de l m o v i m e n ­
to monarchico- fasc i s ta . Egl i o s ­
serva che la l ìnea g e n e r a l e dei 
gruppi agravi ed industr ia l i è 
quel la di o t tenere uno s p o s t a m e n ­
to a destra del la s i tuaz ione p o l i ­
tica ital iana attraverso la v a l o ­
rizzazione de l le forze m o n a r c h i ­
che e fasc i s te . N o n o s t a n t e i p a t ­
t egg iament i tra Ì dir igent i d e ­
mocris t iani e i vari L a u r o , D e 
Marsan ich e Botta i , s e m b r a di f ­
fìcile che i gruppi industr ia l i e 
agrari r inunceranno al loro p i a ­
no il qua le consis te ne l far r i v e r ­
sare su l l e l i s te m o n a r c h i c h e e 
fasciste u n a parte n o t e v o l e de i 
voti raccolti dal la democraz ia 
cr is t iana il 18 aprile in m o d o da 
poter r icattare i dir igent i d. e. e 
dare ad essi la poss ibi l i tà d i g i u ­
stificare una svolta a destra d e l ­
la polit ica governat iva . 

Tut tav ia — dice Paje t ta — a l ­
la base de l m o v i m e n t o m o n a r ­
chico e fasc is ta non v i è so l tanto 
questo . C iò che è p i ù i m p o r t a n ­
te, v i è la s i tuazione d i s c o n t e n t o 
e di d i sor i entamento in cui si 
t rovano larghi strati de l la p o p o ­
laz ione mer id iona le . E ' in d i r e ­
z ione di ques te m a s s e che noi 
poss iamo e d o b b i a m o i n t e r v e n i ­
re. Come? La nostra i m p o s t a z i o ­

ne è g iusta , in genera l e , m a ad 
essa n o n corr isponde una suffi­
c iente at t iv i tà , u n a adeguata i n i ­
z iat iva pol i t ica . P e r c i ò io c r e d o 
— af ferma c o n forza l 'oratore 
— c h e u n a larga c a m p a g n a per 
l ' indipendenza de l nostro P a e s e 
e per la p a c e d e v e stare al c e n ­
tro de l la pross ima consu l taz ione 
e le t torale . Pajet ta c o n c l u d e r a c ­
c o m a n d a n d o s p e c i a l m e n t e ai 
compagn i di R o m a di s v i l u p p a ­
re u n a larga c a m p a g n a a n t i f a ­
scista , s m a s c h e r a n d o i v e c c h i g e ­
rarchi , d e n u n c i a n d o le loro r e ­
sponsabi l i tà personal i per la 
sconfitta e la catastrofe de l n o ­
stro eserc i to e de l la nos tra P a ­
tria, addi tandol i al d isprezzo g e ­
nerale per la loro v ig l iaccher ia 
e per j loro t rad iment i . 

La situazione in Puglia 
Ha poi la p a i o l a il c o m p a g n o 

flcttio Scappini, s egretar io r e g i o ­
na le per la Pugl ia . 11 c o m p a g n o 
Scappin i m e t t e in guardia contro 
il per icolo che potrebbe m a n i f e ­
starci di una so t tova lu taz ione 
de l l e foiv.e a v v e i s a r i c . A n c h e se 
la .-ituuzione nel Mezzog iorno è 
in comples so f a v o r e v o l e — nota 
Scappin i — n o n b i sogna d i m e n ­
t icare che il b locco agrario , pur 
tra contrast i e contraddiz ioni , è 
tuttora uni to ed è sch iera to s o ­
s t a n z i a l m e n t e dietro la D e m o c r a ­
zia Cris t iana. N e l l e due p r o v i n ­
ce pug l i e s i in cui si voterà , F o g ­
gia e Bari , i l b locco agrar io p o s ­
s i e d e anche una sua forza o r g a ­
nizzat iva . A s o s t e g n o d i q u e s i o 
blocco, la D . C. ha g ià in iz ia to 
il s u o l a v o r o in c o l l e g a m e n t o 
con le organizzaz ioni :ìi A z i o n e 
Cattol ica , c o n la C I S L e e o a gl i 
Ent i r i forma. Ci sono n a t u r a l ­
m e n t e a n c h e qui degl i urti in 6 e -
n o al lo s c h i e r a m e n t o c l er i ca le , 
urti venut i c l a m o r o s a m e n t e alla 
luce col contrasto G o n o l l a - G e d -
d;. re la t ivo al la e l e z i o n e de l s e ­
gretar io reg iona le delta D e m o ­
crazia cr is t iana. T u t t a v i a , m a l ­
grado quest i urti , n o n va s o t t o ­
va lu ta ta l'efficacia che ha i n P u ­
glia la press ione sp ir i tua le de l 
clero accoppiata al la pres s ione 
mater ia l e cons i s t ente ne l la d i ­
str ibuz ione di pasta, o l io ecc . B i ­
sogna r icordare, so t to l inea S c a p ­
pini , che o l tre u n terzo dei 40.000 
abi tant i di Bari v e c c h i a n o n 
m a n g i a n o c h e p a n e e rape e v a n ­
no a letto con la fame , e c h e il 
14 per cento del la popo laz ione 
pug l i e se è iscritta sugl i e l e n c h i 
de i pover i , m a l g r a d o a r e s i s t e n ­
za opposta d a i c o m u n i a l le i s cr i ­
z ioni in ques t i e l e n c h i . P e r di 
più, in q u e i pochi c o m u n i che 
erano stati conquis ta t i d i l l e f o r ­
ze popolar i e che a t t u a l m e n t e 
sono in r e g i m e c o m m i s s a r i a l e , 
corno G r a v i n a , si s ta r e g i s t r a n d o 
una « calata » in m a s s a di o r d i ­
ni re l ig ios i . S o l o a G r a v i n a , 500 
suore h a n n o chies to il cert i f i ­
ca to e l e t tora le . 

Q u a n t o agl i altri partit i , e s i s te 
ancora una n o t e v o l e incertezza 
su l l ' a t t egg iamento s ia de i m o n a r ­
chic i c h e d e l l e « t erze forze ». 
M e n t r e i momirchic i , pur se n o n 

si a p p a r e n t e r a n n o nei c a p o l u o ­
ghi con la D.C. , con f lu i ranno n e l ­
le s-ue l i s te in una ser ie di al tr i 
comuni , tra i soc ia ldemocra t i c i 
e repubbl i can i e s i s t e u n a forte 
t endenza a sottrarsi ag l i i m p e ­
gni presi con i d e m o c r i s t i a n i . 
A n c h e tra i l iberal i e s i s t e la t e n ­
denza a c r e a r e l i s te l a i che i n ­
d i p e n d e n t i da l la D .C . 

Contro lo s c h i e r a m e n t o a v v e r ­
sar io , il p u n t o centra le su cu i 
occorre far l e v a è , a n c h e in P u ­
gl ia, il p r o b l e m a e c o n o m i c o d e l ­
le m a s s e , il prob lema de l la r i ­
nasci ta , il prob lema de l la p a c e . 
In tutte le in iz ia t ive prese s u 
q u e s t o t erreno ( c o m e il C o n ­
v e g n o del G a r g a n o ) a b b i a m o v i ­
sto al largarsi le nostre a l l e a n z e 
e la nostra p e n e t r a z i o n e ; a b b i a ­
m o a v v i c i n a t o e l e m e n t i agnos t i c i 
e a n c h e a v v e r s a r i pol i t ic i , a l c u n i 
de i qua l i s o n o stati costret t i ad 
a s s u m e r e deg l i i m p e g n i . L ' a d e ­
s i o n e de l l e C a m e r e di C o m m e r ­
c io di P u g l i a e L u c a n i a al la C o n ­
ferenza E c o n o m i c a d i M o s c a è 
u n indice d'una s i t u a z i o n e m u t a ­
ta. S e r i u s c i r e m o a o r i e n t a r e in 
s e n s o g i u s t o il m a l c o n t e n t o e s i ­
s t ente , apr i remo cond iz ion i f a ­
vorevo l i n o n solo per e l e z i o n i , 
m a a n c h e per il fu turo . N o n v a 
d i m e n t i c a t o c h e n e l l e a l tre t re 
p r o v i n c e pugl ies i d o v e si è g ià 
votato , la D.C. ha perso 90 m i l a 
voti e non è r iusc i ta a p r e n d e ­
re n e s s u n c a p o l u o g o : d u e s o n o 
andat i a l le s in i s tre , uno a l l e d e ­
stre . 

La lotta a Ferrara 

D o p o Scapp in i , parla il c o m ­
pagno Scalambra, s e g r e t a r i o d e l ­
la F e d e r a z i o n e d i F e r r a r a . L e 
e l e z i o n i a Ferrara — d i c e S c a ­
lambra — g i u n g o n o in u n p e ­
riodo di lotta , in cui le m a s s e 
p o n g o n o in m a n i e r a organizzata 
le ques t ion i de l la r i forma e d e i 
contratt i agrari , d e l l e a l l u v i o n i , 
de i sa lar i , de l la pace , d e l l a p e ­
s a n t e s i t u a z i o n e e c o n o m i c a . N e l 
Ferrarese , d o v e il F r o n t e P o p o ­
lare e b b e i l 18 apr i l e i l 60 per 
c e n t o de i vot i , la D.C. s ta g ià 
m o b i l i t a n d o la sua propaganda 
in un 'un ica d i r e z i o n e : n e g a r e i l 
v o t o ai c o m u n i s t i . L a D.C. p u n ­
ta p a r t i c o l a r m e n t e s u C o m a c c h i o , 
cuore d e l D e l t a p a d a n o , u n a d e l ­
le z o n e p i ù m i s e r a b i l i d'Ital ia , 
d o v e i l F r o n t e o t t e n n e i l 50 p e r 
c e n t o de i vo t i . I c ler ica l i v o r r e b ­
bero a ta l f i n e apparentars i c o n 
i gruppi d i « terza forza », m a 
ne l la b a s e s o c i a l d e m o c r a t i c a e 
repubb l i cana s i è ver i f i ca to un 
a u t e n t i c o p r o n u n c i a m e n t o contro 
ta le a p p a r e n t a m e n t o , i l c h e ha 
creato n o n p o c o d i sag io a l ce- i -
tro di q u e s t i part i t i . L a lotta c o ­
m u n q u e sarà dura: m a l e n u m e ­
rose i n i z i a t i v e d i r inasc i ta i n t r a ­
p r e s e c i a p r o n o la prospe t t i va di 
u n succes so a n c h e s u p e r i o r e al 18 
apri le . 

A q u e s t o p u n t o p r e n d e la p a ­
rola il c o m p a g n o Tog l ia t t i . 

A chiusura della seduta di lu ­
nedi avevano preso la parola i 
compagni Montagnana, Natoli , Li 
Causi e Cacciapuoti. 

Gli interventi di lunedì 
Il c o m p a g n o M«rio Afontagna-

tta, del la Sez ione Centra le L a v o ­
ro di Massa , r i leva n e l s u o i n ­
tervento c o m e il succes so n e l l e 
e lezioni non possa e n o n debba 
es sere aff idato solo a d u n a b u o n a 
c a m p a g n a e lettorale , m a s ia il 
frutto di u n lungo e m e t o d i c o 
lavoro di penetraz ione e di o r g a ­
nizzazione. Montagnana cita gl i 
alti e bassi registrati in ta lune 
zone, spec ie meridional i , ne l l e 
succes s ive consultazioni e lettoral i , 
ponendol i a confronto c o n la s t a ­
bil ità dei successi ottenuti ne l l e 
zone d o v e es ìs tono forti e stabil i 
organizzazioni di part i to e di 
massa . L'oratore fornisce al C o ­
mitato Centrale 1 dati su l l o s v i ­
luppo, negl i ult imi anni , degl i o r ­
ganismi democratic i di m a s s a 
ne l l e regioni e ne l le p r o v i n c e d o ­
v e si voterà a maggio; egli r i l eva 
come ques to sv i luppo s ia s ta to più 
soddis facente d o v e ci si è saput i 
legare ai problemi real i de l l e 
m a s s e per condur le a l la lotta e 
al successo . Montagnana c o n c l u ­
de so t to l ineando che e s i s tono oggi 
nel Mezzog iorno l e condiz ioni o g ­
ge t t i ve favorevo l i p e r fare pass i 
avant i dec i s iv i — proprio in o c ­
cas ione de l la campagna e l e t t o r a ­
le — v e r s o que l la e svo l ta » c h e è 
stata indicata dal VII Congresso 
c o m e u n o degli obiett ivi pr inc i ­
pali del P a r t i t o 

L'intervento di Natoli 

S u c c e s s i v a m e n t e prende la p a ­
rola i l c o m p a g n o Aldo Natoli, 
segretar io regionale per i l Laz io 
e segretar io del la Federaz ione r o ­
mana . Egli r i leva in pr imo l u o g o 
c o m e la particolarità di R o m a s ia 
quel la di avere un 'ammini s traz io ­
ne c o m u n a l e che a s s u m e i c a ­
ratteri di una appendice de l g o ­
verno: i risultati del tutto n e g a ­
tivi di questa ammin i s t raz ione 
(nessun problema di R o m a è s t a ­
to risolto, a lcuni sono stari a g g r a ­
vati) s i a g g i u n g o n o a l f a l l i m e n t o 
della pol i t ica g o v e r n a t i v a e c r e a ­
no nel la Capi ta le u n a s i tuaz ione 
particola™- di m a l c o n t e n t o e di 
erosione ne l la magg ioranza de l 18 
aprile. Nato l i sottol inea a n c h e c o ­
m e i l gruppo del Blocco del P o ­
polo in s e n o a l Cons ig l io C o ­
muna le n o n s i s ia l imi ta to a d u n a 
opera di crit ica, m a abbia c o n ­
t inuamente a v a n z a t o concrete 
proposte costrutt ive , c h e h a n n o 
>pesso pos to i n ser ie dif f icoltà la 
giunta clericale . 

Perc iò , o s serva Natol i , la s i t u a ­
zione a R o m a si è pro fondamente 
modif icata , e si può asser ire con 
certezza c h e la D.C. resterà assai 
a l d i sot to de i 453 mi la vo t i che 
riuscì a raccogl iere il 18 apri le . 
D o v e a n d r a n n o a finire, però , i 
voti perdut i dal la D.C.? E ' chiaro 
che e s i s t e i l per ico lo c h e u n a p a r ­
te n o t e v o l e di vot i deg l i s c o n ­
tenti e deg l i sbandati r i f luisca s u 
liste di e s t r e m a destra . E" n e c e s ­
sario perc iò denunc iare e c o m b a t ­
tere e n e r g i c a m e n t e a n c h e s u q u e ­
s to fronte . Nato l i propone c h e l 'a­
z ione e le t tora le de l Par t i to s i basi 
s u una larga polit ica unitaria di 
carattere c i t tadino , con trapponen­
d o l a d i s c u s s i o n e s u i problemi 
non risolti de l la Capi ta le a l l e 
« crociate » che si tenta d' intra­
prendere contro di noi. A n c h e per 
Roma, c o m e per il Mezzogiorno, 

es i s te u n v e r o e proprio prob lema 
di r inascita, su l q u a l e s i p u ò a r ­
rivare ad u n o s c h i e r a m e n t o e s t r e ­
m a m e n t e largo e a l l ' i so lamento 
del la D.C. 

Nato l i ded ica un 'ampia par te 
del suo discorso a l l ' in tervento 
mass icc io che il V a t i c a n o e l'or 
ganizzaz ione ecc les ias t ica h a n n o 
già cominc ia to ad ef fet tuare ne l la 
lotta pre-e le t tora le , i n t e r v e n t o che 
si preannunc ia ancor p iù a m p i o 
dì q u e l l o de l 18 apri le . E' u n im 
p e g n o eccez ionale , q u e l l o de l V a ­
t icano: si sono g ià avut i d u e d i ­
scorsi del pontef ice , il Vicar iato 
«i è mobi l i ta to , padre Lombardi 
predica in interrot tamente , a l l e 
700 case di ordini re l ig ios i (perf i ­
no stranieri) es is tent i a R o m a è 
stato affidato il v patronato » d e l ­
le parrocchie peri fer iche . La D.C. 
c o m e tale finora non ha fatto 
qua=i mente , è considerata u n a 
spec ie di appendice . E" il c lero 
che ag i sce d ire t tamente . A ques ta 
az ione , a f ferma Nato l i , occorre 
reagire sp ingendo al m a s s i m o la 
mobi l i taz ione del Par t i to e p o r ­
tando la popolaz ione a d i scutere 
sui suoi problemi di vita e di 
lavoro. 

P r e n d e quindi la parola il c o m ­
p a g n o G i r o l a m o Li Caus i , d e l H 
Direz ione del Part i to , il q u a l e 
esamina la s i tuaz ione pol i t ica 
s ic i l iana. 

II c o m p a g n o L i Caus i r icorda 
c o m e g ià l e e lez ioni reg iona l i 
del la passata pr imavera r a p p r e ­
sentarono u n a l l a r g a m e n t o d e l l e 
basi po l i t i che e soc ia l i s u cu i si 
fondava la f o r m a z i o n e de l B l o c ­
c o de l P o p o l o , a cui noi a d e r i v a ­
m o . S i e b b e al lora u n rafforza­
m e n t o de i gruppi d i c e t o m e d i o 
c h e a p p o g g i a v a n o il programma 
e l e l i s te de l B locco , s c h i e r a n d o ­
s i in a l l eanza con la c las se o p e ­
raia e i contadin i s ic i l iani . G i à , 
in que l l 'occas ione — dice L i 
Causi — si pose perciò a noi la 
q u e s t i o n e s e era poss ib i l e p r e ­
sentars i a l l e e lez ioni in u n a for ­
m a z i o n e c h e a v e s s e u n c a r a t t e ­
re ancora p i ù a m p ' o de l B l o c c o 
del Popolo . Oggi q u e s t a q u e s t i o ­
n e si r ipropone e d u n a r isposta 
è già poss ib i le d a r e : è cer to c h e 
nel corso di q u e s t o a n n o il p r o ­
cesso di d i s tacco d e l l e m a s s e s i ­
c i l iane dal g o v e r n o d e m o c r i s t i a ­
no . c en tra l e e reg ionale , si è a c ­
centuato : l ' an t i comuni smo si è 
indebol i to e a n c o r p i ù forte q u i n ­
di si afferma la necess i tà di r e a ­
l izzare l 'unione e l 'al leanza di 
tutte l e forze, c h e oggi a c c e t t a n o 
la p iat taforma pol i t ica de l la d i ­
fesa de l l 'autonomia e de l la r i ­
nascita s ic i l iana . 

Ogni g i o r n o noi a b b i a m o p o ­
tuto constatare l 'ades ione di s t r a ­
ti n u o v i a ques t i t re punt i : a u t o ­
nomia , r inasci ta , pace . La r e c e n ­
t e conferenza per l o s v i l u p p o 
del l ' industr ia d e l l o zo l fo ha r a c ­
col to la s impat ia di cet i , nel 
passato dis tant i dal la c lasse o p e -
ta ia , e d i e ogg i s i t o l l e r a n o i n ­
torno ag l i eroic i minator i in l o t ­
ta e c o m p r e n d o n o il carattere 
cos trut t ivo , p r o f o n d a m e n t e s i c i ­
l i a n o de l la bat tag l ia c h e ess i 
h a n n o i m p e g n a t o c o n t r o il m o ­
nopol io del la Montecat in i e i suoi 
a l leat i nel l 'Isola . L o sforzo n o ­
stro è perc iò in Sic i l ia q u e l l o di 
real izzare i l m a s s i m o d i u n i t à fra 

q u e s t e forze , c h e s o n o i n t e r e s s a ­
te al la l iberaz ione d e l l a S i c i l i a 
d a l l e s u e c a t e n e e a r o m p e r e il 
d o m i n i o de l b l o c c o agrar io . 

Oggi ne l b locco agrar io , d i 
fronte a l la cr i s i de l la D . C , s i è 
veri f icato u n « c a m b i o d i g u a r ­
dia »: ai grupp i feudal i c h e l ' h a n ­
n o d ire t to n e l p a s s a t o s i s o s t i ­
t u i s c o n o i gruppi d e l l a grossa 
borghes ia agraria , la q u a l e , s u l 
p iano n a z i o n a l e , si lega al P a r ­
t i to n a z i o n a l e m o n a r c h i c o , a p ­
parentandos i al M S I e d i f f e r e n ­
z iandosi da l la D e m o c r a z i a C r i ­
s t iana sia p u r e p e r c e r c a r e d i 
control lar la e p e r teners i p r o n ­
ti a tut te l e e v e n i e n z e . E ' c h i a r o 
c h e la bat tag l ia nostra d e v e c o n ­
dursi a n c h e c o n t r o q u e s t e f o r m a ­
z ioni . l e qua l i p o r t a n o u n a r e ­
sponsab i l i tà g r a v i s s i m a p e r l e 
condiz ion i di arretratezza d e l ­
l 'Isola. 

L i Causi c o n c l u d e e s a m i n a n d o 
in de t tag l i o il l a v o r o d e l P a r t i t o 
e l e in iz ia t ive c h e e s s o h a g ià 
preso . 

La situazione in Campania 

S a l e qu ind i al la t r ibuna i l 
c o m p a g n o Cacc iapuot i , s e g r e t a ­
r io de l la F e d e r a z i o n e n a p o l e t a ­
na. il q u a l e fa u n q u a d r o d e l l a 
s i tuaz ione pree l e t tora l e c o m e s i 
presenta in C a m p a n i a e in L u ­
cania . E g l i d à u n ' i n f o r m a z i o n e 
sug l i sforzi t e n a c i c h e la D e m o ­
crazia Cris t iana s ta c o m p i e n d o in 
q u e s t e p r o v ì n c e p e r c o s t r i n g e r e 
al p a t e r a c c h i o e l e t t o r a l e i p a r t i ­
t i m i n o r i , s i a n o ess i l ibera l i o 
m o n a r c h i c i o soc ia ldemocra t i c i o 
r-ddirittura fascist i m a s c h e r a t i . 
Ques t i sforzi p e r ò i n c o n t r a n o ia 
res is tenza n e l l a br.^t ui q u e s t i 
part i t i , i qua l i s i r e n d o n o c o n t o 
de l f arde l l o p e s a n t e di r e s p o n s a ­
b i l i tà con cui la D . C- s ì p r e s e n t a 
al c o r p o e l e t tora le . Ino l t re i n d i ­
v e r s e c i t tà s i v e n g o n o f o r m a n d o 
a g g r u p p a m e n t i di democrat i c i i n ­
d ipendent i . i q u a l i s e n t o n o c h e 
p e r d a r e u n c o l p o al m a l g o v e r n o 
d. e. ne l M e z z o g i o r n o b i s o g n a a l ­
lears i e c o l l a b o r a r e con l e f o r z e 
de i part i t i popo lar i . 

N o i , d i c e Cacc iapuot i , c o n s a ­
p e v o l i di q u e s t a larga n e c e s s i t à 
uni tar ia , i n t e n d i a m o porre a l 
c e n t r o d e l l a nos tra c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e i p r o g r a m m i e l e r i ­
v e n d i c a z i o n i d e l M o v i m e n t o p e r 
la r inasci ta de l M e z z o g i o r n o . 
Q u e s t o M o v i m e n t o , a N a p o l i p e r 
e s e m p i o , ha g ià l a n c i a t o u n a p ­
pe l lo . p r o p o n e n d o c h e i p r o b l e ­
m i d i Napo l i s i a n o d ibat tut i in 
una ser ie d i a s s e m b l e e r iona l i , 
n e l l e qua l i i l p o p o l o n a p o l e t a n o 
e spr ìma d i r e t t a m e n t e l e s u e e s i ­
g e n z e e c iò d i cu i h a b i s o g n o . G i à 
n u m e r o s i s s i m e d i q u e s t e a s s e m ­
b l e e s i s o n o t e n u t e con p a r t e c i ­
p a z i o n e d i ce t i e dì c i t tad in i , 
c h e s i n o a ieri e r a n o r imast i f u o ­
ri da l l a lo t ta pol i t ica o a v e v a n o 
s u b i t o i l r i ca t to d e m o c r i s t i a n o . I 
de l ega t i e l e t t i d a q u e s t e a s s e m ­
b l e e &i i n c o n t r e r a n n o i n u n g r a n ­
d e C o n g r e s s o de l p o p o l o n a p o l e ­
tano , il q u a l e e laborerà il p r o ­
g r a m m a de f in i t ivo in torno a c u i 
c h i a m a r e gli e le t tor i a schierars i . 
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